m 


0mb 


.'■■ ; v ; ;> ’r$: ,yvy* .#>£. >:• V >»,v • J 'v,.- 

uotidiano / sptd, abb. pottaU / L. 50 


3 V 


» A 'vi:;:;.- •.f‘M‘v/’■* ' :V i■ '$%■ ■ 

;• ■ r : : _ ^ -r • ... T.f./'.' v ' -'V ’\ • , • ' 


Il dossier di Trabucchi esaminato 

t’v ' ■ ■■ i ■ ,• 

dalla commissione parlamentare 


1 




A pagina 3 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


i m y m ut g a ?v -n w*‘ •* «*« • ■» - * v^>v; ,. . ■ 

7 • 1vv r 7;| 

Anno XLI / N. 205 / venerdì, 31 luglio 1964 

•/ " • • * • . • •• • • * « -S ’ ' .« ‘ * • * ■; 

4 " '' ■ ' «. ... J. ' • * V-.S; 

Il MfC soddisfatto 

della linea Moro-Nenni 

• ■ . ■ ■ ’ ■ • - \ \ 

A pagina 10 


Il discorso del Presidente del Consiglio alle Camere sottolinea 

• - - . - • • - • ' . • - », , f , . • * • • * . \ . •• • ; . ■ 

il carattere conservatore del programma governativo 



nino operai e 
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lSt ripresa Aperto al Senato il dibattito sulla fiducia 

capitalistica Scocdmarro: decisa 


Riunito (Esecutivo confederale 


| Blocco dei salari per 
T T 18 mesi - La politica 

Un po | dei redditi base della 
. | futura programmazione 

CIl coraggio , I provvedimenti fiscali 

incentrati sull’aumento 
£ 1 delNGE e delle aliquo- 


La C.G.LL propone 
un piano d'emergenza 


Opposizione del PCI per occupazione e salari 


pud essere astrattamente ■ w i uu,,w 

\riconosciuta\y-anche una ■ fé dì RiCChCZZa mobde 

I qualche validità (neppure ’ . * a 

noi siamo in linea di prin -1 ' cne interessano i red- 

cipio entusiasti della « io- I j;*; j- | aunrn Hinpn 

gorrea » dei dibattiti par - , OHI Ua laVOrO Oipen- 

lamentari) t’Avanti! di ieri | dente e autonomo 
tavanza una richiesta assai * . 

Iperentoria: che il dibattito l ‘ ^ * 

I sulla fiducia sia ridotto • ad . , L e dichiarazioni che Tono* 
luna o due rapide sedute ». I revole Moro ha letto ieri al- 
lE questo, naturalmente, per • j e Camere, alle dieci al Se- 
difendere « l’onore » della s nato e due ore dopo a Mon- 
funzione parlamentare. | tecitorio, se non si discosta- 
Ci si lasci dire che, con ■ no sostanzialmente, come era 
' tale richiesta, in questa si - | prevedibile, dagli accordi di 
tuazione concreta, i’A vanti! Villa Madama, ne hanno pe- 
varca il limite della decen * I rò messo in luce, con il ta- 
za. Come? he « delegazio- 1 glio particolare che ad esse 
.ni » di quattro partiti — I è stato dato dal presidente 
[nell’ombra, e fra il dispie- I del Consiglio, tutta la com¬ 
parsi di « lotte per il potè - • ponente conservatrice, an- 
: re » che sono state definù \ nunciando, senza tergiversa¬ 
te « oscure » perfino da uno . zioni, il rinvio delle riforme, 
dei più patiti leaders del I una dura politica fiscale, la 
I centro sinistra, il La Malfa 1 richiesta del blocco salariale. 

| — t hanno disctisso durante I La priorità delle misure an- 

programma di governo che F l’agnizione * della politica 
otto mesi fa era stato desti - dei redditi come cardine dei- 
nato a coprire l’area di una I la linea economica del go- 
inlera legislatura, ed ora • verno, ancora ■ tenacemente 
il Parlamento dovrebbe t negate da De Martino all’ul- 
avere a sua disposizione so- I timo C.C. del PSI, sono gli 
lo poche ore per « chiarire . elementi che emergono con 
e approfondire » a sua voi * | maggior chiarezza dal lungo 
ta tale programma? . discorso del • presidente del 

Come? La DC — e l’on. | Consiglio e nello stesso tem- 
Moro l’ha implicitamente po sottolineano il carattere 
confermato quando ha det - I precario — se non addirit¬ 
to che sono state esaminate * tura avventuristico — della 
! « tutte le altre possibili so- i seconda edizione del gover- 
! baioni » della crisi — era I no Moro, dato che la poli- 
i disposta ad « alternare » al ■ tica dei redditi viene ripro- 
! centro-sinistra un governo | posta dopo che la massima 
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li secondo governo Mo¬ 
ro-Nenni vuole varare 
una serie di misure 
economiche antipopola¬ 
ri - Attraverso i dorotei 
la destra domina la 
maggioranza • La lotta 
dei comunisti per una 
nuova unità democrati¬ 
ca e per una politica 
di riforme 


Critiche al programma economico del governo 


Una seria critica al pro¬ 
gramma economico di gover¬ 
no e la proposta di un piano 
d’emergenza che leghi il su¬ 
peramento della congiuntura 
alle esigenze dì programma¬ 
zione, sono state fatte ieri dal 
segretario generale della 
CGIL — on. Agostino Novel¬ 
la — nella relazione presen¬ 
tata all’Esecutivo a nome 
della segreteria confederale. 

La situazione sindacale — 
ha esordito Novella — si è 


fatta molto complessa e mol-| 
to tesa, per la politica e gli 
irrigidimenti padronali, e po¬ 
trebbe ulteriormente acutiz¬ 
zarsi. Si accentua infatti la 
resistenza del padronato alle 
rivendicazioni dei lavoratori, 
su linee che esasperano la 
situazione: contenimento dei 
salari, stroncamento dei po¬ 
teri sindacali, r svuotamento 
delle conquiste nei diritti di 
contrattazione. L’oratore ha 
esaminato nel dettaglio le va- 


!■: J 


tale imbrogliò' - 1 decisamente respinta. 

al % •> e 9 ,, in nnnmn I si a Montecitorio che Pa- 
Come. Sotto * la maggio • I | azzo Madama erano gremi- 

ranza precostttuita », di cut j er i mattina. Al banco del 
j il governo si fa forte, tutti | Q overno> a Montecitorio, Mo- 
sanno cne esistono crepe | fo sedeva tra Nenni e Sara . 

e spaccature tanto P raion- . t Alienato in assenza di 
de da far sì che la vita di | Merzagora,' presiedeva la se- 
questo governo siai legata duta f Y dc Zelioli Lanzini. 
ad un filo, et 1 \ Deputati e senatori hanno 

non dovrebbe arcare che ascoltato con attenzione il di¬ 
tali crepe e spacca u ‘ I scorso del Presidente che non 
gano, attraverso ttn appro | , mai stflto inter rotto da ap- 
fondito dibattito, alla luce ■ pj aus j Qualche mormorio e 

subito, e non £ I commento si è avuto, inve- 

Paese avrà giài paqato le nei settori della sinistra 

spese di qxiesto Vessano go- | airannunclo dei nuovi ina - 
vemo e del suo pe . m sprementi fiscali e ad alcune 
programma. . I a ff erma zioni relative all’ec- 

Come? L’on. Moro ha pre - cessi vo aumento dei salari. 

sentato, sulla base di una I applausi finali sono stati 
analisi della situazione ri - I assa j scarsi. 
calcata dai bollettini della ■ prima di entrare nel vivo 
Confindustria, un piano che | dell’argomento. Moro ha de¬ 
richiede sacrifici enormi al * dicato qualche parola all’ori- 
la classe operaia e al ceto I g j ne della crisi ed al lungo 
medio e che in definitiva corso delle trattative, espri- 
segna la fine d’un mito, I m endo il suo omaggio alla 
quello del centro-sinistra I c imparzialità e correttezza 
come strumento d’una « so- . CO stituzionale del Presidente 
cietà del benessere » e con- | de |j a Repubblica >, il suo ri- 
ferma il fallimento storico spe tto « verso le Assemblee 
del capitalismo italiano ca- I parlamentari e i loro illustri 
pace soltanto di vivere da • presidenti >, la sua convinzio- 
parassita sulle spalle d’un ■ ne j n f j ne < che un’altra mag- 
paese immiserito e arretra- | g i ora nza non esiste ». Per ciò 
to, e il Parlamento non do- - che si riferisce alla scuola, 
crebbe avere la possibilità | Moro ha ribadito « la volon- 
di chiamare il Paese alla de j governo di affrontare 
lotta per liquidare rapida- I n problema dei rapporti tra 
mente la squallida prospet- • SC uola statale e scuola non 
tiva offerta dal governo Mo - | statale ivi compreso quello 
ro e per avviare una politi- | dei contributi dello Stato 
ca di rinnovamento? . ne ij a elaborazione della leg- 

Via, compagni deH’Avan- | ge sulla scuola paritaria ». Si 
ti! Comprendiamo che il tratta più o meno delle 
buio e il silenzio si con- I stesse parole dell’accordo 
vengono a certe operazioni, 1 Nel preambolo politico Mo- 
e comprendiamo anche co- I r o ha anche insistito sulla ne¬ 
nie sarebbe interesse della I cessarla solidarietà « fattasi 
DC e della grande borghe- ■ og gj più stretta e vincolante, 
sia capitalistica cercare di | tra i partiti, nel Parlamento 
far passare al più presto . e nel paese ». 
e senza scandalo il prò- I Dopodiché il presidente 
gromma antipopolare enun - del Consiglio è passato ad 
ciato dall’on. Moro, speran- I esaminare la situazione eco- 
do nella stanchezza dell’opt- * nomica del paese. Era la par- 
mone pubblica. Ma perfino i t c più attesa del discorso. 
a un gruppo dirigente so- | Uscendo dalle nebbie che ca- 
cialista di destra si deve . ratterizzano normalmente la 
almeno chiedere di non | sua eloquenza. Moro è stato 
aver paura che la classe su questo argomento assai 
operaia e le masse popolari I esplicito. Le misure di «con¬ 
comprendano bene dove le 1 tenimento monetario » già 
si vuole oggi portare all in- | adottate, egli ha detto, han- 
segna del centro-sinistra. I no portato a qualche miglio- 
Oportet ut scandala eve- . ramento della situazione, ma 
m.nt. Coraggio, lo dice il \ questo non è ancora suffi- 
VMpelo, non il Capitale. . cicnte. I mezzi monetari a 

. _ __ ___ ___ ^ I (Segue in ultima pagina) 


DUE VII VERSO IA SALVEZZA SSSs* 

tori dei nove sepolti ■ vivi a Champagnole nella . cava franata hanno > aperto due nuòve 
strade per raggiungere il gruppo bloccatob Questo-perché i nuovi punti d'attacco sono 
meno franosi e instabili tanto che — forte ei tenterà di far saltare la • roccia con 
cariche di dinamite. Intanto i .minatori, sepolti. sono - al -limite della. resistenza, eppure 
non si può sperare in una loro liberazione prima di almeno,due o‘ tre giórni. Degii altri 
cinque, travolti dalla stessa frana,. nessuna notizia. . 
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Con la complicità di CISL e UIL;" 

Il governo sottrae 50 

miliardi alle pensioni 

Voto contrario dei rappresentanti della CGIL e del personale - La delibera è 
illegale -1 finanziamenti alle aziende devono essere assicurati dalle banche 


Il Consiglio di gestione del- 
l’INPS ha deciso ieri, con voto 
a maggioranza, di accogliere la 
richiesta del governo di desti¬ 
nare 50 miliardi del Fondo ade¬ 
guamento pensioni ad «opera¬ 
zioni mobiliari >- della durata di 
15 anni. Il destinatario dei 50 
miliardi sarebbe TIRI. Hanno 
votato contro la delibera i rap¬ 
presentanti della CGIL e il 
rappresentante del personale, 
eletto da un sindacato auto¬ 
nomo. I rappresentanti della 
CISL e della UIL. che nei gior¬ 
ni' scorsi sembravano incerti, 
hanno invece approvato la sot¬ 
trazione dei soldi destinati alle 
pensioni. - 

La decisione presa ieri dal 
Consiglio di gestione dell’INPS, 
sotto la pressione del governo, 
va contro la legge, contro una 
precedente delibera e contro 
raccordo intervenuto fra go¬ 
verno e sindacati il 4 giugno 
scorso per la riforma del siste¬ 
ma pensionistico. Ciò è stato 
documentato ampiamente dal- 
Tintervento che il compa¬ 
gno Ledo Tremolanti, a nome 
della delegazione della CGIL, 
ha svolto per motivare la netta 
opposizione della Confedera¬ 
zione. 

■ La legge istitutiva del Fondo 
adeguamento pensioni, del 4 
aprile 1952. ha precisato i li¬ 
miti e le modalità di ammini¬ 
strazione dei fondi. Fra questi 
non rientrano gli investimenti 
mobiliari. Il 3 luglio scorso il 
Consiglio di amministrazione 
dell’INPS ha ribadito questo 
concetto approvando una deli¬ 
bera in cui si decide di « im¬ 
piegare nelle operazioni mobi¬ 
liari previste dalla legge sol¬ 
tanto le disponibilità di cui al¬ 
le gestioni diverse dal Fondo 
adeguamento pensioni ». Que¬ 
sta delibera non era altro che 


la presa d’atto dell’accordo go¬ 
verno-sindacati ■ del 4 giugno, 
laddove precisava che si pre¬ 
vedeva (nell’accordo) «l’inte¬ 
grale impiego delle disponibili¬ 
tà monetarie e la graduale uti¬ 
lizzazione. in un arco di tempo 
èventualmente anche superiore 
al quinquennio, di tutte le di¬ 
sponibilità • finanziarie esisten¬ 
ti ». 

La distorsione di 50 miliardi, 
per quindici anni, pregiudica 
inoltre l’aumento delle pensio¬ 
ni in quanto riduce le disponi¬ 
bilità immediate e anche 
quelle che si dovranno utiliz¬ 
zare per la riforma del pensio¬ 
namento che il governo s’impe¬ 
gnò ad attuare entro un anno. 
A ciò ha fatto un energico ri¬ 
chiamo il compagno Tremolan¬ 
ti. affermando la necessità che 
« tutte ~ le disponibilità siano 
mobilitate, senza ulteriori in¬ 
dugi e inammissibili distorsio¬ 
ni. per migliorare le condi¬ 
zioni di vita di milioni di pen¬ 
sionati. per attuare una effi¬ 
cace riforma del pensiona¬ 
mento ». 

Un ultimo appello era stato 
fatto pervenire al presidente 
del Consiglio dì amministrazio¬ 
ne. on. Angelo Corsi, dal segre¬ 
tario della Federazione pensio¬ 
nati della CGIL poche ore pri¬ 
ma che avesse luogo la riunio¬ 
ne. Il sen. Umberto Fiore nel 
suo telegramma rileva la ille¬ 
galità della operazione con la 
quale il Consiglio si è assunta 
«una grave responsabilità giu¬ 
ridica e morale nei confronti 
di milioni di pensionati riscuo¬ 
tenti in media sedidmila lire 
al mese». » - 

La richiesta di prelevamento 
dai fondi delle pensioni era 
partita dall’on. Colombo, la cui 
azione per -regolare- il mer¬ 
cato finanziario in' senso favo¬ 


revole ai grandi gruppi privati 
si è già sviluppata ampiamen¬ 
te nell’ultimo anno. Si sta fa¬ 
cendo un grande sforzo, infat¬ 
ti, per lasciare il maggiore spa¬ 
zio possibile ai gruppi monopo¬ 
listici nell’attingere alle dispo¬ 
nibilità delle banche e al ri¬ 
sparmio in generale. Nonostan¬ 
te che il sistema bancario sia 
non solo regolato, ma in larga 
misura anche direttamente ap¬ 
partenente allo Stato (banche 
IRI), al finanziamento delie 
aziende statali o a partecipa¬ 
zione pubblica sono stati frap¬ 
posti ostacoli sempre maggiori. 

Questi ostacoli derivano però 
da una politica precisa che og¬ 
gettivamente indebolisce il set¬ 
tore pubblico deU’economia ed 
è diretta anche a creare le con¬ 
dizioni per ricattare i rappre¬ 
sentanti dei lavoratori nelle ge¬ 
stioni previdenziali, come se di. 
pendesse da loro il funziona¬ 
mento delle aziende pubbliche. 
La destinazione dei fondi previ¬ 
denziali è fissata per legge ed 
i beneficiari non possono esse¬ 
re che i lavoratori aventi di¬ 
ritto. Prevaricazioni ai limiti 
posti dalla legge ne sono state 
fatte anche troppe, e non si li¬ 
mitano al solo Fondo adegua¬ 
mento pensioni. Infatti, laddo¬ 
ve la legge prevede per gli enti 
la facoltà di capitalizzare i fon¬ 
di, i rappresentanti dei lavora¬ 
tori non sonò contrari all’im¬ 
piego nelle aziende pubbliche. 
Ma questo non è il caso del- 
1TNPS. Se l’accordo sindacati- 
governo, fatto poco più di un 
mese fà, ha un senso, esso si¬ 
gnifica in primo luogo che il go¬ 
verno è impegnato a non toc¬ 
care i fondi destinati alle pen¬ 
sioni ma ad utilizzarli, al più 
presto, per riformare il siste¬ 
ma pensionistico ed aumentare 
gli assegni mensili. 


' Al discorso del presiden¬ 
te del Consiglio ha replica¬ 
to, nel pomeriggio, il com¬ 
pagno sen. SCOCCIMAIl- 
RO, primo oratore nel di¬ 
battito sulla fiducia aper¬ 
to a Palazzo Madama. 

.«Nel' còrso della crisi — 
ha iniziato Scoccimarro — 
si è diffuso un senso di 
inquietudine e di turba» 
mento, cui si è anche ac¬ 
compagnata una critica ai 
partiti, che spesso arriva 
a contestare l’utilità della 
loro funzione. E’ una criti¬ 
ca, questa, che deve essere 
respinta. C’è invece — ha 
sottolineato con forza l’ora¬ 
tore comunista — qual¬ 
cos’altro da criticare: il 
metodo, cioè, di formazio¬ 
ne del governo che si sta 
instaurando con il centro- 
sinistra, per cui i partiti di 
maggioranza si chiudono in 
se stessi, discutono segre¬ 
tamente, senza contatti con 
gli ' organi parlamentari e 
le opposizioni, senza infor¬ 
mazione pubblica. Si tratta 
infatti di un costume di 
” regime ”, che contrasta 
con il metodo democratico 
parlamentare». . . 

Anche un altro elemento 
di diversione e di disturbo 
si è avuto in questa crisi 
con le voci allarmistiche 
diffuse dalla estrema de¬ 
stra eversiva su eventuali 
soluzioni autoritarie, voci 
che hanno investito persino 
il presidente della Repub¬ 
blica. Ed è apparso perlo¬ 
meno singolare che il pre¬ 
sidente del Consiglio abbia 
ritenuto necessario « giusti¬ 
ficare » e dare testimonian¬ 
za di correttezza costituzio¬ 
nale alla condotta del Capo 
dello Stato durante la crisi. 
Sarà bene comunque ricor¬ 
dare tutti che in Italia, og¬ 
gi, qualsiasi tentativo di 
sovversione autoritaria tro¬ 
verebbe nelle forze demo¬ 
cratiche popolar: una bar¬ 
riera insuperabile, capace 
di stroncare ’ sul nascere 
qualsiasi illusione o vellei¬ 
tà reazionaria. 

La crisi — ha rilevato 
Scoccimarro — è stata de¬ 
terminata da un vasto con¬ 
flitto di classe sviluppatosi 
nel Paese sulle questioni 
della congiuntura e delle 
riforme. Quando essa si è 
aperta, la destra economi¬ 
ca ha messo le carte in ta¬ 
vola. Si è individuata al¬ 
lora la causa della con¬ 
giuntura sfavorevole nel¬ 
l’aumento dei salari, igno¬ 
rando l’influenza determi¬ 
nante che hanno avuto 
l’imprevidenza e le caren¬ 
ze del governo, gli squilibri 
strutturali, la politica dei 
monopoli, la speculazione 
edilizia e sui generi ali¬ 
mentari, la fuga dei capitali 
all’estero: per colpire i sa¬ 
lari si è posta al centro del¬ 
la linea anticongiunturale 
la « politica dei redditi », 
già respinta con decisione 
dai lavoratori, mentre le 
riforme sono state svuota¬ 
te di contenuto e rinviate 
a tempo indeterminato. 
Certo, le classi capitalisti- 
che non hanno la forza po¬ 
litica necessaria per poter 
realizzare in pieno i loro 
obiettivi. Esse cercano per¬ 
ciò di spezzare la resisten- 
(Segue in ultima pagina) 


I commenti a Moro 


Duro giudizio 
di Togliutti 


Dichiarazioni di Terracini, di Tullio Vecchietti 
e degli altri « leaders » -1 lavori parlamentari 


Il discorso di Moro alle Ca¬ 
mere ha provocato una serie 
di reazioni tutte assai signifi¬ 
cative. Il compagno Togliatti, 
in una dichiarazione ai giorna¬ 
listi, ha detto: « Non sono riu¬ 
scito a capire se vi sarebbero 
grandi differenze, e quali sa¬ 
rebbero, tra il programma che 
ci è stato esposto da questo se¬ 
condo governo Moro, e il pro¬ 
gramma che ci avrebbe pre¬ 
sentato quel famoso "governo 
di emergenza” di cui si è agi¬ 
tato lo spauracchio ». Il chiaro 
e severo giudizio di Togliatti 
è pienamente convalidato dal¬ 
le dichiarazioni dei dc. In am¬ 
bienti della DC si è fatto ri¬ 
levare, ufficiosamente e con 
soddisfazione, che il discor¬ 
so sottolineava ripetutamen¬ 
te due elementi < positi¬ 
vi »: cioè « la franchezza e il 
coraggio ». Si può ben capire 
cosa significhino queste defini¬ 
zioni, già leggendo la Stampa 
di ieri che con brutalità ha 
scritto: « Moro e il governo de¬ 
cidono una nuova linea di con¬ 
dotta: non più silenzi e non 
più prudenza ». In che direzio¬ 
ne vadano questa nuova « chia¬ 
rezza * e questo «coraggio», 

10 spiega da solo il discorso 
di Moro. 

Il compagno Terracini ha di¬ 
chiarato che Moro « non pote¬ 
va essere più chiaro; egli ha 
confermato che il governo ab¬ 
bandona ogni iniziativa per la 
trasformazione della società 
italiana ». - 

Imbarazzato De Martino si 
è limitato a dire che « il di¬ 
scorso rispecchia gli accordi 
di Villa Madama »; Viglianesi 
(PSDI e UEL.) si è detto sod¬ 
disfatto e ha aggiunto che la 
UIL « è disponibile per coordi¬ 
nare la pressione salariale con 
la situazione economica gene¬ 
rale *; ToIIoy ha riaffermato 
« la stima del PSI per il pre¬ 
sidente Moro »; il missino Nen- 
cioni si è limitato a dire che 

11 discorso di Moro è « con¬ 
traddittorio in molte parti » e 
anche il liberale Veronesi ha 
definito soltanto « debole » 
l’esposizione. Zaccagnini, Ta- 
nassi. La Malfa hanno espres 
so tutti i più calorosi plausi al 
discorso insistendo anche es¬ 
si sulla « franchezza e corag¬ 
gio * del «premier»; La Mal¬ 
fa ha sottolineato la « ribadita 
contemporaneità fra riforme e 
azione anticongiunturale » (ma 
dove l’ha trovata?). Il compa¬ 
gno Vecchietti, Segretario del 
PSIUP, ha detto che «non 


c’era bisogno del PSI per un 
simile programma, bastavano 
i liberali ». Vecchietti ha ag¬ 
giunto che il governo attuale 
« è la prova che siamo di fron¬ 
te a una pericolosa involuzione 
politica: il solo fatto positivo 
è che esso nasce con forti op¬ 
posizioni all’interno degli stes¬ 
si partiti di governo, destinate 
a accrescersi man mano che 
l’impopolarità della sua politi¬ 
ca e il distacco dal paese au¬ 
menteranno ». Dichiarazioni 
sulla « contraddittorietà e de¬ 
bolezza » del governo sono sta¬ 
te fatte da Malagodì, Michelini 
e Covelli. 

La Confindustria, con una 
sua nota di commento, rileva 
che il discorso di Moro « non 
risponde del tutto » ai suoi in¬ 
terrogativi. ma ammette con 
soddisfazione la « tendenza a 
porre alla politica di governo 
una priorità per la soluzione 
dei problemi anticongiuntura¬ 
li ». La nota sottolinea anche 
che il discorso rivela « una 
comprensione maggiore della 
situazione economica e delle 
necessità che da essa deriva¬ 
no », ma cerca di forzare ul¬ 
teriormente la mano al gover¬ 
no lamentando in particolare 
che « l’aumento dell’IGE di- 

vice 

(Segue in ultima pagina) 


Smobilita la 
Fiorentini? 


La Fiorentini si accinge 
a smobilitare? L’interroga¬ 
tivo è legittimato dall’an¬ 
nuncio dato dalla direzio¬ 
ne aziendale di voler li¬ 
cenziare tutti gli appren¬ 
disti e 100 impiegati non¬ 
ché di ridurre l’orario de¬ 
gli operai a 24 ore setti¬ 
manali. 

La Fiom-Cgil, nel denun¬ 
ciare l’attacco della Fioren¬ 
tini ai livelli dell’occupa¬ 
zione e dei salari, ha con¬ 
vocato per stamane, alle 
ore 9, nel salone della Ca¬ 
mera del Lavoro l’assem¬ 
blea generale dei lavora¬ 
tori dell’azienda metallur¬ 
gie*- 


rie vertenze, notando come 
le classi dirigenti rispondano 
coi sacrifici dei lavoratori 
e col consolidamento dei pri¬ 
vilegi ai gravi problemi eco¬ 
nomici e sociali, di congiun¬ 
tura e di prospettiva, sorti 
dalle contraddizioni struttu¬ 
rali del capitalismo ed esa¬ 
sperati dal crescente predo¬ 
minio dei monopoli. 

Il momento economico si 
è deteriorato proprio per !a 
rinuncia alla necessaria ri¬ 
strutturazione del meccani¬ 
smo, per la « cura deflazio¬ 
nistica » delegata a Carli. As¬ 
surdo appare pertanto l’at¬ 
tacco alla dinamica ascen¬ 
dente delle retribuzioni: cioè 
all’unico elemento di contra¬ 
sto con l’accentuarsi dei sin¬ 
tomi recessivi. 

Di fronte a questa realtà — 
ha proseguito l’on. Novella 
— la CGIL ritiene urgente e 
inderogabile la preparazione 
e l’adozione di un piano di 
emergenza, diretto a recare 
garanzie immediate all’occu¬ 
pazione e ai redditi di lavoro, 
che sanzioni il valore storico 
del diritto all’occupazione 
conquistato dai lavoratori, e 
che sia posto in relazione 
agli obiettivi di fondo di una 
politica di riforme strutturali 
e di programmazione demo¬ 
cratica. Diciamo subito — ha 
affermato il relatore — che 
i mezzi finanziari aggiuntivi 
per realizzare ir piano do¬ 
vranno essere reperiti essen¬ 
zialmente con imposizioni fi¬ 
scali sui grandi patrimoni e 
sui consumi effettivamente 
voluttuari. Ciò significa ri¬ 
nuncia ad ogni tentazione o 
tentativo di aggravare la tas¬ 
sazione sui consumi popolari, 
che colpirebbe strati già obe¬ 
rati e limiterebbe la domanda 
globale. 

Il piano di emergenza do¬ 
vrà prevedere una rigorosa 
politica selettiva del credito 
d’investimento e di esercizio, 
in funzione di priorità setto¬ 
riale e del necessario aiuto 
alla piccola e media impresa: 
dovrà contemplare rigorose 
misure contro l’esportazione 
di capitali: dovrà comportare 
una disciplina delle nuove 
localizzazioni industriali. che 
contrasti la crescente concen¬ 
trazione. I grandi complessi 
privati dovranno comunicare 
al potere pubblico i propri 
piani d’investimento affinchè 
i crediti, le infrastrutture e 
gli incentivi vengano selezio¬ 
nati in base alla corrispon¬ 
denza dei piani aziendali al¬ 
l’interesse generale e all’in¬ 
cremento dell’occupazione. Il 
piano di emergenza proposto 
dalla CGIL dovrà avere co¬ 
me strumento fondamentale 
il settore delle aziende a par¬ 
tecipazione statale, debita¬ 
mente allargato e rafforza¬ 
to. e opportunamente colle¬ 
gato con piccole e medie im¬ 
prese; dovrà avere tra i suoi 
obiettivi principali un deciso 
programma di edilizia popo¬ 
lare e pubblica (case, scuole, 
ospedali, ecc.). 

La proposta della CGIL ri¬ 
guarda poi misure relative ai 
mercati generali, poiché sia¬ 
no i veri centri di smistamen¬ 
to, di contrattazione e di con¬ 
trollo sui prezzi e sull’igiene, 
e agli Enti comunali di con¬ 
sumo, di cui si dovrà esten¬ 
dere l’attività all’ingrosso e 
al dettaglio. 

L’on. Novella è poi passato 
alla situazione politica. Ov¬ 
viamente, la CGIL si astiene 
da ogni valutazione generale 
sugli accordi di governo e 
sulla formula governativa, 
dato il carattere autonomo 
ed unitario che deve avere U 
movimento sindacale. Riman¬ 
gono confermati gli unanimi 
orientamenti confederali g;à 
espressi in materia di politi¬ 
ca dei redditi, di indirizzi 
congiunturali, di programma- 

(Segue in 2, pag. I. col.) 





















V^- n? ’ ?/ ‘ 'HV 31 '/: *:" :*^f-'t?f — *’ >; ' v - j-v, ì:v<k ),- : n r ,,,^ 

PAG. 2 /vita italiana *•"-“* ^ 


1* Unità / venerdì 31 luglio 1964] 


*i"?r' a 'r"an™he a in d m?r°to S ' I mezzadri decisi a superare il « patto " fascista 

rapporto fra produttività e- J -- < ’ 

retribuzioni), * di risparmio • ' -. 

« contrattuale », e di politica ' ' 

agraria. Nessun fatto nuovo Hl^k _ ~ A _ Bfc v 

Protesta unitaria a 

deve ormai prendere atto de- . W ^ W ” W "T 

gli orientamenti della più 

grande confederazione, cioè ' “ ‘ ■ ’ 

di una gran parte del movi- : . ■ • ... , # 1 

mento sindacale. Primi SUCC 6 SSI 061 metallUrOICI , 'JIAHtllA'"" 

In materia di politica eco- 9 ' UT |||| |'| || ; j 

nomica — ha proseguito .... .. OtUMll H| H ■ ■■ 

segretario . generale della ■ . _ ^ 

CGIL — riteniamo necessario __ _ _ B _ 

aggiungere che la formale as- • ^B^^^^ BP ^B^^ — _ — — 

sunzione della politica dei ^ m ^ 

redditi da parte del governo, ; H m _ h| bj j^L m 

la distinzione in due tem- A ' H ■ BB V VBBm ■ ■ 

per il premio UH Ul l v 9 ll 

sostanzialmente . dichiarata ■ ~ • . • 7 - 

nell’accordo' di governo, ri- 7 .*• ' ‘ : - " ‘ ' « . ’ . ;] 

schia di compromettere (co- - 1 : “ " ■ • MILANO, 30. • - * - 11 t . •' *’ '* . : 

me la natura stessa della po- ! F stato raggiunto ieri Ira i sindacati provinciali del metal- c n |j|i a | 0 l’Fcoriitiun 1 HpIIu Pftll ' Punnrocontani 
litica congiunturale) i con- meccanici e l’Associazione industriale lombarda, un Importante OullUdlC I tòCUUlivU UCIId UUIL Rd|J|JlGdCllldlII 
tenuti democratici e le oro- accordo che prevede l’istituzione del premio di produzione alla j i noi nni poni p poi «j rnr f pn Hi .Marni I 

spettive di realizzazione del- cc;K> e0sl com ‘ è previsto da! nuovo contratto di lavoro della 061 rol, rlll, roUl e rl/l di COllcO Ql 1131111 I 

la programmazione economi- categoria^^^ dell’accordo raggiunto sta in primo luogo nel prBtOTB tlj S.'MÌI1Ì3tO 0Tllì113 3£lÌ 3£f3fÌ di CBS 

ca. 11 formale rinvio della da- plen0 riconoscimento da parte della direzione di questa grande Q9 . eprrata ontrn 94 flTP P flì taerhrp al mP7 
ta di presentazione,del prò- azienda metalmeccanica dell’impostazione sostenuta dai sin- òdio Id ooUdla CULIU UIB C-Ul IdobldlG di IliCL 
gramma economico, e le prò- dacati e dai lavoratori in mento alla corretta applicazione 7 -J rft :i c nor pon f n n a j pr : epinnorn in nrnuinM' 

cedure indicate per la *nia dell'art. 3 del contratto nazionale. Il premio che viene istituito ZaUlU II U pel UCHIU • 114 ICII oLSUjJcli» In (JiUVIIlCIc 

elaborazione, mettono in for- con questo accordo alla CGE — sulla base di 76 000 lire annue j: rj|. pn7P nnnri manifptf/tfiflni 3 FlYllìflH P PprtalHf 
se la stessa attuazione di um »» media — è collegato con il rendimento, grazie al rapporto Ul rlielìZe, Oggi lhdl!IICild4lUlll u tlUfJUII B UBUdlQI 
nrosnetUva I n ,l nm {ra la produzione e le unità lavorative impiegate. Ad ogni 

prospettiva politica di nro j ncremen t 0 percentuale dell'indice di rendimento ■ del lavoro . ... , - , 

grammazione. ■. - • ■ - - - ‘ò r rispomle un aumento annuo del premio di 3750 lire. La Pronta, vigorosa e unitaria .dei contadini all azione di 

_ : 1 y .1 . * .... I « I. * _ A l_ S„ _U l L. HÌeuncIn n/mnlnm tuP- I tifi 1 IPsPl II PhP gl H11 11 fi l»nmì 


Protesta unitaria à Terni 


Primi successi dei metallurgici 

COI : accordo 

» • ■* 

per il premio 


contro 


Assuntori : 
i «paria» 
delle Ferrovie 


L'affare 

Ippolito 


sii 


Solidale l’Esecutivo - della CGIL - Rappresentanti 
del PSi, PRI, PSDI 6 PCI al corteo di Narni - Il 


• — 
sare la serrata entro 24 ore e di lasciare al mez¬ 
zadro il 5 per cento • Da ieri sciopero in provincia 
di Firenze, oggi manifestazioni a Empoli e Certaldo 

Pronta, vigorosa e unitaria idei contadini all’azione di ti- 


SSaSSSfcSA 


de a partecipazione pubblica cos l se - . ^ sura dalla Pretura di Narni riticato 1 episodio di un agrn- 

(argomento su cui Novella A\\n \ucc di questo nuovo accordo uP 1 "® 0 "' colpendo con l’arresto due no che ha aggredito a basto- 
? 4 >««““.«'">? «“•'« ver- ad ui'Vcrto iSufo «HH^nU sindacali ìcompa- n»U: u« ^dncamia come è 

tenze dei pubblici dipenden- , a discussione sia del premio base che delle successive va- gni Gelasio Rossetti e Loren- «n venuto «ad Oi\leto. Si e ap- 

ti), ma anche gli indirizzi riazioni. /.o Ricci. Tutta Narni si e pioflttato della piesenza di un 

economici e produttivi di tale Inoltre la commissione interna della CGE ha diritto al con- stretta attorno ai due diri- ' , ’i co pretore di nota famiglia 
settore. Si sta manifestando trollo ed alla contestazione mensile di tutti i dati relativi sindacali ed ha espres- g ra,u li agrari, per esercì- ■ ay ^ 

la tendenza — ha denunciato al, a produzione ed alle ore di so la solidarietà ai mezzadri ^ are una pressione volta a , W __ ^ 

Novella _ a 1-meiare -il <^eiin -«Questo premio — dice il comunicato della HOM omesso frenare il movimento conta- m B mmm 

» Privato l’integrale dispn- AÌT® &XS& “hanòo *».„JLj l Ut 

I"o e pcrtlTuelU°delle a ha": MU> «* "‘ m ° ' '* vmUm ^ Siili 'ripago «<»« di. legge non motto ben £__ 

che IRr, ed a coprire even- L’accordo della CGE viene cosi ad unirsi all'elenco di ben „ misure di riforma P rec,satl - Infatti, dietro con- 

tuali finanziamenti dell’indù- «altri 29 premi di produzione che in questi ultimi tempi sono testaziom rivolte ai magistra- 

stria pubblica con l’attivo ilei stati istituiti in fabbriche piccole e grandi, per un totale di feruti«m.. ti (jall’on. avvocato Alberto m 

fondi nrevidenziali Tentativi oltro 20 mila lavoratori. Nel pomeriggio, mentre le Guidi, la Pretura dì Narni ora -m m -mm -t 

insistenti ner utilizzare il L’elenco delle aziende in cui b stato possibile un accordo vie di Narni erano attraver- sembra perplessa se addurre m m WM m 

tp* „ * . • Mnc e I comprende grandi ed importanti complessi come la CGE, la sate da un corteo di centinaia a eiustiflcazione della sua mi- mJw /1 lz mJ 

Pondo pensioni INPS onde CGS . la Stigler Otis, la Siemens-Elettra, la Candy. la Singer. t { conladini e operai con a n a pìrtSlo 645 o SrtiM ^ 

sovvenzionare il settore I.'tI ( a jsA: medie aziende come la Rheem Safim, la Ferrotubi, la Hiri«»onfi HpI PGr PRf ? Ur C nr. v t°_ S ° 1 a . r J lc ° 

si sono manifestati anche Rimoldi. la Siry Chamon. la Citroen; piccole aziende quali la ^uuf nt «miip rrTT i lo 509 -Nel primo caso si trat- —— 

nella recente riunione col Magnnghi. la Gaggia, la Rusconi, la Cimbali. PSIUl • PKI . e t de,ld 1 ta del reato di appropriazio- ^ 

ministro del Lavoro. E’ chia- E’ un elenco cosi fitto di nomi e che comprende aziende commercianti hanno abbassa- ne indebita, che invece non 

rn _ ha dichiarato Foratore cosi differenti da respingere da sè tutte le obiezioni e tutti gli to le saracinesche in segno è stato consumato, mentre il ' C Afiniiltfiri a inr 

_ c he una tale tendenza nnn ostacoli che l’Assolombarda lia tentato di frapporre per non d j solidarietà con i due diri- secondo, perseguibile non già U WIUIUII C IHL 

non può essere accettata in ist,tuire 1 Pr emi leg.ati «al rendimento nelle aziende metalmec- j» en ti sindacali che in giorna- con l’arresto ma con la mul- • j. 

non può essere accettata in canic he. -Sono la conferma — come dice il comunicato della . tradotti nelle to ci rifericce alla violazione 710116 OK 

nessun caso dalla CGIL, an- FIO m — della concreta possibilità di attuazione della linea ta so "°;, a ’. S1 ^ lf t en f 4 ( ! e vlolazi one AIUI1C UI9 

zi verrà combattuta con tutte del sindacato nei diversi settori dell'industria metalmeccanica carceri di Terni. . dei contratti. Orbene, se si 

le forze» se diventasse one- relativamente ai premi di produzione e la giustezza delle ri- Da tutte le aie si e levata tratta di questo secondo ar- — 1 r - . _ _^ , 

rante, chieste avanzate dai sindacati in tutti questi mesi-. inoltre la ferma condanna ticolo di legge, la Pretura di | . 

Prendiamo atto con sodili- ? Jar " i sba 8 liato ugualmen- 

sfazione - ha proseguito- - - --—:- te f ed ha emesso un giudizio • Protesta 

l’on. Novella - della confer- - v a fa Y ore deda daezzadrla > d * 1 - 

r, precedlntc e !ove 8 rno SSfi Un anno dopo gli scandali I a Carrara 

questione degli assegni fa- \----- ha 8 ,a votato ^ 11 |- 

miliari, delle pensioni e dello munque, per gli arrestati ej 

«Statuto dei diritti dei lavo- stata chiesta la liberta prov- ^INflHAIMIl#1 

, rr. -r.- ■■ ■ a a _ visoria. I Vlliaildlll Iti 



ff professor 
Silvestri 
smentisce 




Li pagano ancora 

t 

un tanto a treno 


Condiutori e incaricati: uomini in appalto — Una condi¬ 
zione disumana — Le richieste del SFI-CGIL 


Prendiamo atto con soddi¬ 
sfazione — ha proseguito 
Fon. Novella — della confer¬ 
ma degli impegni già presi 
dal precedente governo sulla 
questione degli assegni fa¬ 
miliari, delle pensioni e dello 
* Statuto dei diritti dei lavo¬ 
ratori*. Ricordiamo tuttavìa 
la necessità e l’urgenza del¬ 
l’anticipo neiraunv»nta, delle 
«attuali pensioni INPS. 

Avviandosi alla conclusin- Oli BbB ® 77-, ... che la. monarchia tprinià, «.il 

ne, il segretario della CGIL j ^ fascismo pot, -hanùo eretto,^ v/C0||VÌPÌft->XfÉ^ 

ha espresso un giudizio sulla . « , , • • -V- - * 4 ' • « '7= > ’V favore dellk proprietà terri@ f ; . ™ 7 ■ 

situazione sindacale. Un ruo- _ — ' ' ■ ra. I mezzadri sanno bene che ■ ' - I • 

lo negativo hanno indubbia- Uf B - tocca al Parlamento sancire, i • DOlltlCa dfil 

mente avuto 1 impostazione ^ ma ka ab b| AlÉilÉBlfa al più presto, una nuova le- | I* . M MVI 

pnvCtt ancora zone d ombra ssstìi . redditi 

dei premi in fabbrica), gli . questa legislazione abroghi le I ... 

accentuati dissensi mamfe- . , -• norme del Codice civile e 1 ,, *’ CARRARA, 30. 

statisi fra la CGIL da un lato ' . « .. a » . . rinnovi a fnndn il diritto dei I Una ^Ponente mamfe- 

HWSST«SS-J ««» » smctacalisti - Uno . Mi y » — - 1= ^. K 

;.ù”JS II fumiwiMio ~ piu promosso « ,iu posalo ■ ■ Sviluppo SK™Si.™E“ SfSSfSSrsS 

fondamentali, tuttavia, re da- J AIH Af rfltSTVflyl AnA ' dsll'AllIfi diziona la stessa proprietà al- | posto di lavoro, per migliori 

no sostanzialmente intatti: 6 UemUClOIIZZUllUlie UCII CHIC •, l’esercizio di una /funzione 1 «alari, contro l’aumento dei 

1 V ? t* it * 1*1 * ' •• ' sociale ». Quello che si chie-ll P rez *l o la politica del red- 

?atori?Spirala divedere L’interpellanza dei compagni zione' sia veramente normaliz- doti. Delfini c il prof. Morpur- de, è la comprensione delle I diti- ^ ' 

ine trasferirli nello svolgi Mesi netti e Guidi sulla situa- zata e che nell’ente si respiri go> - colpevoli, di aver esercì- ragioni sociali e storiche che . iniarole 

Ilio MI» ^ in I I zione dellTstituto superiore di una atmosfera di democratica tato i proprio mandato s.nda- muovono la_ battaglia dei | 7 ® . p 7 r 5l e 


a Carrara 


Istituto di Sanità: 
rara zone d’ombr 

• t * , i . . t . ì 

/*■’’' • , « 

Persecuzione contro ì sindacalisti - Uno schedario segreto 
Il funzionario « più promosso e più pagato » - Sviluppo 

e democratizzazione dell'ente 


I Cinquemila 


Ma il problema non è di de- I ■ 

cidere le ragioni della lotta i • « 

dei mezzadri con il ricorso | ||| COIlGO 

all’armamentario legislativo . 
che la . monarchia ; prima,<.il l 

fascismo poi,-hanùo erettala ./CoHTFA-rJfi 


mento delle lotte. In modo %m «SSSSS^iS c^iluboSne mem«Ta”i„d.: caie delis SJz'zadri e"def «Imi' e - ’ ~ll.«l«.« « de- 

pm efficace di quanto non un annQ fa (n 31 lug | io ^ 03 ) spensabile per l’auspicata nfor- ottobre 63. come minimo — l’esercizio I clr J e di cartelli che i lavo- 

si sia fatto ultimamente o in aPa Camera dei deputati, fece ma. Per quanto la battaglia co- Tutto questo sta a significare p j eno d j quelle attività di 1 raton hanno innalzato du- 
rapporto alla nuova situa- Pomc si ricorderà, l’effetto ‘ * * * - - J - - - - - 


pieno di quelle 


zione. 


come sì ricorderà, l’effetto di munista sia stata energica ed c h e all’interno della Sanità vige sc j opero esercizio deH’attivi- | ra " te - ,a , sf 
una bomba. Fino ad allora, perjabbia dato risultati assai aheora oggi una mentalità poli-Li sindacale diritto del me/- » de,,a 

. .... _ 1 : j: _,t„ I„nd„n_ noni infoiti vi «nnn annnrai _ . . sinudi-uic, ullulu ucl >“ ct »,_: 


sfilata per le vie 
à. Alla testa della 


sto momento è quello di un zp . si fossero impegnati in una 
rapporto sempre più demo- 

cratico coi lavoratori nella cosc erano andate avanti co - 
preparazione delle lotte :n mc aveva voluto u gruppo di 
modo tale che sia possibile -ajgj-g insediatosi neU’istituto. 
iniziarne anche da sol, por- { 7 inlziativa parlamen tare soste- 

tandole avanti in modo da fa- nuta validamente dairi/nità e 
vorire la costruzione del- a ^ r j or gani di stampa, riuscì 
l’unita. Importante — na con- a spezzare la catena di omertà 
eluso l’on. Novella — è consi- c h e per anni aveva coperto cpi- 
derare . la situazione che si sodi scandalosi d’ogni genere. 


comunali. * Nonostante l’op- 


congiunto 


manifestazione indetta an- 


terriera ed in corso in diver- 


aerare . i.a snuaziuue tue si som scaimatuM u u 5 '‘> b* - in ,,a. an . aRflj)V ,i,« D ; e g a i e •_ - --—.— --- 1 tentanze di lavoratori ade- 

crea durante le pause di lot- E fu in seguito a quella inizia- ( g) avendo presentato ^7 «.«tsore nuindi in*en se . P rc,v, nce (fra <cui Firenze, PSn tj a queste organizza¬ 
ta. La trattativa va conoide- tiva che la magistratura inter- un tema 7 privo di qU ai S ,as, con- 2}f' tl ? c ^ e 0 e “f dtSJè 6 P arll S°l are da dod Tom ' I rioni. 

rata un momento dell’aci- venne, incriminando l'ex diret- tenuto c scritto anche male-, maso Corsini, capo degli agra- | p o(t j grup pj d i cittadini 

♦ -.««inno a «'ni i Li-nr^tnri H«>K_ tore Giaeomello. l’ex capo del come ebbe a dire il compagno _ ri toscani/. Al pretore d, San . hanno salutato il passaggio 

tazione a cui , lavoratori deb- ser%f . zi amrninÌ5traUvi Domeni- Messinetti, non solo e rimasto mm ~ — m Mimato avevano presentato | per !e v5e Clttadin e dei ma- 

bono partecipare con impe- cuccj e n vecchio prof . Marot - al suo posto ma e ora m pm- I I ricorso alcuni mezzadri con- nifestanti, l commercianti 

gno e vigilanza, mentre la ta c h P cure l’ex ministro della I si • I tro l«a serrata L’ordinanza de- | in seano dl solidarietà han. 


servàzi amministrativi Domeni- Messinetti, non solo è nma a to 
cuce, e vecchio ***%*■ ’SSl 


maso «.orsini, capo aegi] agra- | Fo |„ grupp , cittadl „, 
ri toscani/. Al pretore dì San . hanno salutato il passaggio 
Miniato avevano presentato | per , e v5e cittad}ne del ma . 


gno e viguanza, memre la ta . che pure i;ex ministro della d Ydirettore di divlriò: 

capacita di giudizio dei la\ o- Sanità Jervolino aveva difeso per cni compirebbe in (do¬ 
ratori sulla conclusione delle perfino di fronte al Parlamento. q U ’ e s0 u ann j una carriera che 
vertenze deve maturare nel Dà allora le cose sono senz’ai- nello Stato ne richiede normal- 

corso della vertenza stessa, tr0 mutate ed è maturata fra me P ,e dodici T Non - sol -, an i ?;^® 1 
dagli scioperi e dalle tratta- ra!tro anche > a convnnzione di resto. U De U«ni e ,1 fun ^&>. 
„ provvedere ad una profonda ri- «ano - piu promos o „ - 

‘ . • forma dellTstituto di Sanità, at- n, . ta ma t J a 1 I > . C u e . 1 "™ rP iTin 

L Esecutivo ha approvato traverso una precìsa definizione " nato T- 1 ? ia rv'rcenìto 

la relazione di Novella ed dei suoi compiti (ricerca con- finan ? iano e f u ha 5 „^V» ce £.ua 
ha demandato alla segrete- trollo. insegnamento, produzio- fire^parf^^doppio e al triplo 
na confederale l applicazio- n e diretta di sieri e vaccini an- del i e SO mme percepite da altri 
ne delle iniziative indicate, tibiotici): obbiettivo questo che suoi colleghi col medesimo 
ispirate agli orientamenti era e rimane alla base della no- grado. 

contenuti nella relazione s t ra azione e della stessa inizia- Questo dott. De Leoni, attual- 
stessa e risultanti dal dibat- tiva dei nostri deputati. Non si mente ca P° dell’ufficio persona- 

f ito. può dire, tuttavia, che la situa- i®- figurava tra 1 altro fra i com- 

« « missari d’esame per quel eon- 

1 corso — svoltosi all’interno del- 

-—“ l’Istituto di Sanità — cui era 

stato assegnato un tema svolto 

Manifestano al Senato u!ràr^^i‘n<t;tc c , an e‘che 

era stato riportato, con relativo 
m mm*. svolgimento. In un volume In 

Hll iBiiBlfill m vendita al pubblico e giunto alla 
Ull invalidi Civili sesta edizione. Che la nomina di 

^ questo signore fra i membri di 

Diverse centinaia di invalidi 1 -- — ——- una commissione d’esame fosse 

e mutilati civili hanno dato di per sé discutibile, è provato 

aita ieri a una manifestazione ÀCCIflirflti fra Ealtro dal fatto che. in se¬ 
di protesta davanti all’ingresso *%»*!*«■ «Il guito alle proteste del sindacato 

del Senato. Gli invalidi reca- • 1 . unitario dell’Istituto, il De Leo- 

vano grossi cartelli nei quali | VOll ni fu -invitato, a dimettersi 

venivano sintetizzate le loro ri- dalFallora minLstro alla Sanità, 

chiamando,' agH°incontri avuti dollfl ATI Mancini al tono giorno 

1 „'frcss? 2 !l “ **: I P»« non prendo- cìSumclt duThSdoK 


Diverse centinaia dì invalidi 
e mutilati civili hanno dato 
aita ieri a una manifestazione 
di protesta davanti all’ingresso 
del Senato. Gli invalidi reca- 
aano grossi cartelli nei quali 
a’enia-ano sintetizzate le loro ri¬ 
chieste e le loro proteste ri¬ 
chiamandosi agli incontri aoruti 
con i rappresentanti del go- 


Assicurati 
i voli 
dello ATI 


verno il 13 maggio scorso quan- * un lunzionano 

do si svolse a Roma la - marcia "? iY*, rt ® COsl discusso ' oltre all ° s«beda- 

del dolore-. Nel pomeriggio |,°. 1 d ,fI,P® I ^°2r e , na 1 ' d f an . te . j e !' rio generale, esista anche uno 
una delegazione è stata lice* T e ll? ni0 1 SC Y vl ^. dC ì schedario segreto contenente le 

aaita a Palazzo Madama da un l a ^TI funzioneranno con i Esultanze delle molte inchieste 
ctuddo di senatori comunisti normali orari sulle seguenti li- risultanze aewe mone incme^e 

SS P ™„0 dolili moniSiìoio »«: Popoli; Roma - Firemo . 

agenti di PS hanno fermato Venezia - Trieste e ritorno; Na- nonché informazioni private e 
il segretario generale dell’As- poli - Palermo - Trapani - Pan- riservate. E 1 sempre il De Leo- 
sociazione mutilati e invalidi telleria e ritorno; Napoli - Reg. ni, d’altronde, che circola arma- 
civili. Franco Quaranta. ÉT sta- gio C. - Catania - Palermo e to per l’Istituto ed è ancora lui 
to rilasciato dot» essere stato ritorno; Roma - Grosseto - Mi- l’autore delle dcnuncie a carico 
difflOslAh lano e ritorno. di due dirigenti sindacali (il 


Nuovi 
scioperi 
dei pt e dei 
ferrovieri 


I 60 mila postele¬ 
grafonici degli Uffici 
locali e agenzie «— 
per decisione unani¬ 
me delle tre organiz¬ 
zazioni sindacali di 
categoria — torneran¬ 
no ad astenersi dal la. 
voro il 14 agosto. 

« Le tre segreterie 
— dice un comunicato 
della FIP-CGIL — 
malgrado ogni tenta¬ 
tivo inteso a risolvere 
pacificamente la ver¬ 
tenza, constatato l’at¬ 
teggiamento dilato¬ 
rio deU’Ammlnìstra- 
zione, hanno concor¬ 
demente decìso — 
dopo lo sciopero effet¬ 
tuato nei giorni 20 e 
21 luglio — un’al¬ 
tra manifestazione di 
lotta >. 

Oggi si riunisce, in¬ 
tanto, la segreteria 
nazionale del SFI- 
CGIL per decidere la 
prosecuzione e l’in¬ 
tensificazione della 
lotta dei < ferrovieri. 
Domenica, come ab¬ 
biamo annunciato, si 
asterranno dal lavoro 
I 14 mila assuntori, 
coadiutori e incaricati 
delle F.S. 


or “ aia **■«»- no cruuso i loro negozi dal- 

dempimento degli obblighi l r e 10,30 alle 12. In piazza 
spettanti el proprietario* ol- I Gramsci, alcuni minuti ori- 


spettanti el proprietario* ol- I Gramsci, alcuni minuti pri- | ni giorno, sono coslretli a 
tre che capace di recare c gra- . ma del comizio è stato an- I fnre tutto da soli (dalla puli- 
ve danno ai ricorrenti met- I nunciato l’arrivo dl alcune zia , nlVimpianto e ai piazzali. 
tendo i prodotti esposti al pe- centinaia di lavoratori da | °°ÌL^SHiK 
ricolo di incendi, intemperie | Massa che si sono uniti ai 7tìoni interne: biglietti, baga- 
ed abro *• I cir ca 5.000 manifestanti. I p]\ merci, corrispondenza . 

Pertanto il pretore ha or- | Il sindaco d! ■ Carrara, I contabilità di capostazione, 
dinato d e entro 24 ore si dottor Martinelli (PSI), ha ■ ere.../. Insomma le FS con un 
proceda alla trebbiatura e I portato l’adesione e la soli- | solò uomo — Fas.'mnfore — 
alla successiam divisione del ■ darietà dell’amministrazio- coprono il posto di due agenti. 
raccolto nella misura del 42% I ne comunale alla manifesta- I Ma ’ incr f dibiI f ^ el 

alla parte padronale del 53% I zione. - Dobbiamo dire al [^dla normà^uridica) t 
al mezzadro e del 5% da ac- . governo — ha detto il corri- I QuP/Io PCOn0mifO . j nfaU i lo 
cantonare presso il TnczzadTO | pagno Martinelli — che I I assuntore è pagato ancora per 
che è per legge il custode del lavoratori non sono disposti 1 quello che rende la stazione o 
grano e dei raccolti in gene- I a pagare le spese dell’attua. | per il numero di treni che 
re. Decorse le 24 ore, il pre- * le crisi economica. Queste fransifano sul suo posto di 
tore ordina aH’ufficiale giu- I spese devono pagarle coloro I Incoro (oppure dei veicoli che 
diziario di procedere provve- ■ che hanno esportato I capi- * possano sui passaggio a livello 
dhndo a trebbiare anche sen* . »" ~° u •• . naroi> I 

za la presenza del proprietà- | Ha prato qumd. la parola I i nfin ^ vlge „ 

no, ed a spese di quest’uhi- . »» compagno Ernesto Tra- • po lamento . disciplinare dei 
mo. L'ufficiale giudiziario, se I montana, segretario della | ferrovieri, senza garanzie. 
necessario, procederà anche 1 CCdL il quale ha messo In Gli assuntori di passaggi a 
alla spartizione del grano co- I rilievo la grave situazione I livello su strade e linee di 
me indicato I economica della provincia * grande comunicazione sono 

Anche il Comitato esecuti- 1 e l’esigenza di lottare uniti I corirnti 
vo della CGIL ha protestato I por «,1^,..,. rivendica I ^“" r “ 3“ J'rrJofo 
per 1 arresto dei sindacalisti , no™ de ' lavoratori e per . mentQ e all'orologio, allogati 
di Temi. | reclamare le necessarie ri- | j n po.qj ancora oggi man- 

A Firenze è cominciata ieri forme di struttura. Al ter* cono dei servizi igienici più 
la prima delle due giornate I mine della manifestazione è I elementari. senza riscalda¬ 
ta sciopero dei mezzadri. La ' * tato approvato un tele- 1 mento, spesso senz’acqua e 
narteci nazione é larghissima I flramma, inviato all’onore- I senza luce. 

Sta raTsi Concentraci; I Moro, Pr«.id.nt. dal I ^'J^T^SSi^noi 

tomo alle aziende fedeli al- | S°!J P J?'°, p 'fiemn vice P™’ I “ ,,e 68 950 ,i,e "lenafU. più 
l’intransigenza della Confa- I • onorevole Nenni, vice Pre- | r afff7 j unta di famiglia e alcu- 

gricollura. Lo stesso - presi- «Idente, In cui si afferma la ne indennità: lavoro notturno 
dente degli agran, don Tom- I e ferma opposizione I e straordinario (per chi rie- 

maso Corsini, ha denunciato ' dei * v ° r *^ ar «ha ■ politica sce a farlo) La retribuzione 
il mezzadri. Natale Tonini Der I del redd itl, punto fermo I media globale varia dunque 
S S n P ià purtroppo programma go- I dalle SO alle 80 mila lire men 
avere trattenuto il 5% m piu. I J 8 sili. Lavorano da 8 a 12 ore 

Manifestazioni avranno luogo t I al giorno. Il loro posto non è 

oggi a Empoli e Certaldo. L __ __ ' _ _ garantito perché le FS posso- 


vernativo ». 


Sono quattordicimila cir¬ 
ca gli assuntori, coadiutori 
e incaricati delle Ferrovie 
che sciopereranno domeni¬ 
ca. Centinaia di stazioni 
Miranno di.sabilitate c la stra- 
grande maggioranza dei pas¬ 
saggi a lineilo risulterà in¬ 
custodita. Il giustificaio mai¬ 


no accertare, a loro giudizio, 
in ogni momento la » inido¬ 
neità * che li mette sul ta¬ 


li professor Mario Silvestri.] 
citato dal ministro Spagnolli 
nel corso di un’udienza del . 
processo Ippolito come uno dei 
consulenti durante la inchiesta i 
condotta sul CNEN dai sonato¬ 
ri democristiani, ha scritto una 
lettera al nostro giornale preci¬ 
sando di non essere direttore 
del «< Politecnico •* di Milano 
In effetti, sarebbe stato più 
preciso definire Silvestri pro¬ 
fessore del >« Politecnico >• e non 
direttore. Il professor Silvestri 
resta, comunque, consulente 
elei CISE. 

Nella lettera, il professor 
Silvestri ha scritto inoltri' 
«Vorrei far notare elio il rap¬ 
porto dei quattro senatori de¬ 
mocristiani (tra cui l’attuale 
ministro Spagnolli) al direttivo 
del gruppo parlamentare demo 
cristiano del Senato porta 1 t 
data del 16 settembre HXm, 
mentre la mia lettela allo stes¬ 
so Spagnoili, letta in aula al 
processo il giorno 22 scorso, o 
del 18 ottobre successivo, cioè 
di molto posteriore all’allont.t- 
namento di Ippolito dalla se¬ 
greteria generale del CNEN. 
Questa mia lettera è il rias¬ 
sunto di un colloquio avuto 
con Palloni senatore Spagnolli, 
che incontravo por la prima 
volta e con il (piale non avevo 
mai avuto rapporti di sorta. NV 
a lui nò ai suoi per me altret¬ 
tanto ignoti colleglli di partito 
nè ad altri ebbi mai occasione 
di fornire dati o notizie riguar- ! 
danti il CNEN e il suo segietn- j 
rio generale prima della data 
da mo citata. Non mi si può 
quindi assegnare la colpa o il 
merito di aver contribuito in 
qualche modo alla disava’entur.i 
di Felice Ippolito**. 

Siamo lieti di pubblicare la 
lettera del professor Silvestri, 
che giunge proprio opportuna 
nel momento in cui molti epi¬ 
sodi legati al caso Ippolito sono 
ben lontani dall’essere definiti. 


1 


stneo da un giorno all'altro. K primo fra tutti c’è ancora un 
Non hanno diritto a pensione interrogativo: ehi. attraverso la 

se non raggiungono almeno 20 commissione dei senatori demo- 
anni di anzianità. _..... ... . , . , . 


.Ma, come dicevamo. la fi¬ 
gura di datore di luvoro-la- 


comento del personale del- I voratore cancellata dalla leg- 
le Assuntorie e la decisione J ge n. 1236 c dal successivo re¬ 


di lotta derivano dalla man¬ 
cata soluzione di numerosi 
problemi economici e nor¬ 
mativi. 1 dirigenti delle FS 
hanno finora avuto un at¬ 
teggiamento dilatorio e, in 
concreto, negativo. Tuttavia, 
il lungo lasso di tempo fra 
la proclamazione dello scio¬ 
pero (il 20 luglio) e la sua 
effettuazione ha offerto alla 
controparte (in questo caso 
il ministro dei Trasporti c 
la direzione generale delle 
FS) ampia possibilità di ini¬ 
ziare concrete trattative. Ma 
la politica del «rischio cal¬ 
colato « che il ministro Jer¬ 
volino preferisce seguire nei 
suoi rapporti col personale 
ha prevalso e cosi, a meno 
di un ravvedimento in que¬ 
ste ultime ore, il personale 
entrerà in sciopero. 

Chi sono gli assuntori, qual 
è il loro lavoro, quali sono 
le loro responsabilità, quali 
le loro condizioni economiche 
e normative? Figura abnorme 
di datore di lavoro-la\ T orato- 
re istituita dal fascismo all’e¬ 
poca in cui Acerbo fu mini¬ 
stro dei Trasporti, solo da 3 
anni — c dopo lunghe e viva¬ 
cissime lotte — l'assuntore ha 
ottenuto uno stato giuridico 
che lo fa dipendente delle FS 
con tutti i doveri e pochi di¬ 
ritti. Tutto il rapporto di la¬ 
voro. infatti, r segnato da una 
appena velata forma di ap¬ 
palto. 

L'assuntore svolge nella sta¬ 
zione il lavoro del personale 
delle FS, salvo la circolazio¬ 
ne dei treni. Stazioni in as¬ 
suntoria si trovano su tutta la 
rete. E non si tratta, come 
comunemente si pensa, di sta¬ 
zionine senza importanza. Si 
pensi che sono in assuntoria, 
ad esempio, quasi tutte le sta¬ 
zioni della riviera ligure (che 
d'estate hanno un volume di 
traffico imponente): la stazio¬ 
ne di Salsomagpiore (notissi¬ 
ma stazione termale /, quella 
industriale di Chioggia. ecc... 
Nelle storioni pii assuntori, 
in molti casi e per molte ore 
al giorno, sono costretti a 
fare tutto da soli (dalla puli¬ 
zia all’impianto e ai piazzali, 
aoti « scambi-. dal carico e 
scarico delle merci, alle ge¬ 
stioni interne: biglietti, baga¬ 
gli merci, corrispondenza, 
contabilità di capostazione, 
ecc...). Insomma le FS con un 
solò uomo — l’assuntore — 
coprono il posto di due agenti. 

Sfa. l’aspetto incredibile del 
rapporto dell'assuntore (al di 
là della norma giuridica) è 


golamento, è riapparsa — co 
me uscita da una scatola ci 
nesc — nella figura del eoa 


cristiani, ha voluto colpire il 
la- CNEN come ente della ricerca 
cg- nucleare di Stato? 
re- il professor Silvottri. plut¬ 
eo- tosto che al nostro giornale. 
ci- avrebbe potuto, però, rivolger- 
on- si ai Tribunale davanti al qua- 


diutorc che è assunto, punito lo si svolge il processo e d,a- 
o licenziato dall’assuntore, che vanti al quale depose il 22 
ricne impiegato nei lauori di scorso il ministro Spagnolli fa- 
stazione per almeno 10 ore al condo di tutto per far credere 
f/u ? rn .°- 5 c, . ,c 110,1 onadagna c he a base della sua relazione 
più di 50 mila lire mensili. Il fossero proprio le dichiarazioni 
* coadiutore- può essere prò- del professor Silvestri. Questo 
miscuo, amministrativo, di fa- ultimo può quindi esercitare 
tica. e chi piu ne ha ne met- ogni suo diritto e tutelare il 
ta. Ogni addebito per il eoa- suo buon nome nella sede op- 
diufore viene /atto pagare al- portuna, anche denunciando il 
1 '.assuntore perchè per le FS ministro per falsa testime¬ 
li -coadiutore ~ non esiste. manza. 

Ln leppo 1236 ha inoltre, 
sdoppiato lo stesso « coadiu¬ 
tore - reinventando « rincari- ~ 

cato -, vecchia figura dell’as¬ 
suntore a contratto. Quando rtorKo»; 

« l'incaricato - è ammalato ha Uecretl-CatenaCCIO 

solo titolo alla prestazione ---- 

medica, ma non percepisce - »l »|» 

alcun emolumento. E' pagato 5g||g|p||| 

giornalmente (anche se ri¬ 
scuote a fine mese) quasi a . 

sottolineare il carattere pre- QUIH 6 H 1 I 

cario e arcaico della sua pre¬ 
stazione, guadagna dalle 30 ■■/ ■ ■ 

alle 60 mila lire mensili e SUII QIC00I 

può essere licenziato in ogni 

moménto c per qualsiasi mo - n governo Moro ha emes- 

ht’o. so oggi i primi decreti anti- 

Sgorga, quindi, spontanea congiunturali; uno modifica 

e legittima la richiesta di que- q regime finanziario degli 

sti lavoratori di una radicale spiriti e l’altro il prezzo dei 

modifica della loro condizio- contrassegni di Stato per re¬ 
ne di cittadini-lavoratori Non cipientl contenenti spirito 

esistono piu rilevanti diffe- non denaturato, liquori, ac- 

renze di impegno, requisiti, quaviti. estratti ed essenze 

responsabilità fra il loro la- per liquori, vermuth ed al- 

vor° e quello dei ferrovieri. j ri v j, d aromatizzati. I due 

Di qui la validità della nchie- decreti sono entrati in vigo- 

sta del SFI-CGIL di avvicina- re da C ggj e sarann0 presen¬ 
ze il trattamento economico di aPe c am ere per la con¬ 

questo personale a quello di versione in leeee 
*“«* 0“ altri dipendenti delle Entrambi i decreti-cate- 
FS. Questo il senso della lot- naccio aume ntano scnsibil- 

ta che J IT mila assuntori mi- mente i prezzi degli articoli 

nano domenica. 




Silvestro Amore 


Decreti-catenaccio 

Sensibili 

aumenti 

sull'alcool 

Il governo Moro ha emes¬ 
so oggi i primi decreti anti¬ 
congiunturali; uno modifica 
il regime finanziario degli 
spiriti e l’altro il prezzo dei 
contrassegni di Stato per re¬ 
cipienti contenenti spirito 
non denaturato, liquori, ac¬ 
quaviti. estratti ed essenze 
per liquori, vermuth ed al¬ 
tri vini aromatizzati. I due 
decreti sono entrati in vigo¬ 
re da oggi e saranno presen¬ 
tati alle Camere per la con¬ 
versione in legge. 

Entrambi i decreti-cate¬ 
naccio aumentano sensibil¬ 
mente i prezzi degli articoli 
in oggetto. 


quello che rende la stazione o 
per il numero di treni che 
transitano sul suo posto dì 
lavoro (oppure dei veicoli che 
passano sui jxissaapio a lirello 
quando si tratta di assuntori 
di passaggi a livello). Per gli 
assuntori, infine, vige il re¬ 
golamento . disciplinare dei 
ferrovieri, senza garanzie. 

Gli assuntori di passaggi a 
livello su strade e linee di 
grande comunicazione sono 
costretti a /are servizio senza 
alcuna sicurezza, dovendosi 
basare soltanto sul regola¬ 
mento e sull’orologio, allogati 
in posti che ancora oggi man¬ 
cano dei servizi igienici più 
elementari , senza riscalda¬ 
mento. spesso senz'acqua e 
senza luce. 

Gli assuntori hanno uno sti¬ 
pendio che va dalle 41.800 
alle 6S.950 lire mensili, piu 
raggiunta di famiglia e alcu¬ 
ne indennità: lavoro notturno 
e straordinario (per chi rie¬ 
sce a farlo). La retribuzione 
media globale varia dunque 
dalle 50 alle 80 mila lire men¬ 
sili. Lavorano da 8 a 12 ore 
al giorno. Il loro posto non è 
garantito perché le FS posso- 


IN BREVE 

La CGIL per il personale del CNEN 

La CGIL ha preso fermamente posizione con una mia 
lettera al Ministro dell'Industria on. Medici sul problema del 
regolamento del personale del CNEN (Comitato nazionale per 
l'energia nucleare). 

- Non sembra ammissibile, è detto nella lettera, che la 
categoria dei ricercatori sia considerata come una ca¬ 
tegoria di secondo rango, priva dei diritti universalmente 
riconosciuti a tutti i lavoratori, e anche a quella del settore 
degli Enti di diritto pubblico di contribuire con la propria 
organizzazione sindacale alla definizione del regolamento del 
personale **. 

Segni alle manovre militari 

Il presidente della Repubblica è giunto ieri nella zona di 
S. Foca, una località del Pordenonese, a ridosso delle prealpi, 
dove si sla svolgendo l'ultima fase dell’esercitazione militare 
« corazza alata II 

Plasma dall'Italia a Bona 

La Presidenza del consiglio ha disposto l’invio ad Algeri 
di cento flaconi di plasma sanguigno e mille di penicillina da 
un milione di unità ciascuno, in soccorso dei feriti dell’esplo¬ 
sione della nave - Star of Alexandria ** avvenuta nel porto 
di Bona. I medicinali partiranno sabato mattina per l’Algeria 
con aereo militare. 

Calze • maglie: accordo sul macchinario 

Nel corso della sessione di trattative del 28-29 luglio, svol¬ 
tesi a Milano, per il rinnovo del contratto di lavoro del 
settore « Maglie e calze -, è stato raggiunto un positivo ac¬ 
cordo sull’articoio relativo all’assegnazione del macchinario che 
comporta una modifica sostanziale della precedente regola¬ 
mentazione, con un significativo ampliamento della sfera d’in¬ 
tervento del sindacato in materia. 

E* stata altresi completata la parte riguardante i diritti 
sindacali, con la definizione dell’articolo riguardante la riscos¬ 
sióne dei contributi sindacali che avverrà mediante il versa¬ 
mento di tre assegni annuali. 
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l’Unità 7 venerdì 31 luglio 1964 



Molti ex cittadini austriaci che, 
per amor di patria, nei 1918 opta¬ 
rono per l’Italia, ebbero subito a 
pentirsi di un tale gesto, dopo 
aver sperimentato il sistema pre¬ 
videnziale nel nostro Paese 




ì 
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ìangono 





eppe 


Fra I classici trenta ladro- dopo aver lavorato a lungo 
pii che infestano il campo alle dipendenze altrui. E’ il 
pensionistico, il primo è lo caso di Leonardo Cesaris di 
fptato italiano. Se ne accor- Trieste, di - Virgilio Giaco- 
| 8 ero immediatamente gli ex mello di Vicenza, di Enrico 
Cittadini austriaci di Trento Cavalli di Parma. Tutti e tre, 
te Trieste che, nel 1918, spinti da operai, avevano accumu- 
Ipdall’amor di patria, optarono lato soltanto un minimo di 
|per l’Italia, cadendo così nel- pensione di 15.000 lire. Poi 
§3e mani della inetta burocra- hanno versato i contributi ob- 
l£zia romana. Ricordo assai be- bligatori come artigiani, ma 
«ne i vecchi colleglli di mio non possono riscuotere que- 
fpadre al telegrafo di Milano sta seconda pensione perchè 
&che avevano voltato le spai- — grazie al pazzesco sistema 
j|le all’Austria e non avevano delle marchette — il cumulo 
.^ancora finito di rimpianger- dei due minimi fa, quasi serti- 

! c la. Tra l’altro, costoro non pre, soltanto 15.000 lire men- 
farrivarono mai a compren- sili. Ma allora, si chiedono, 
'dere perchè, sotto Vittorio perchè ci fanno pagare se poi 
tjEmanuele, dovessero aspet- non ci possono dare nulla? 
stare un paio d’anni la liqui- E’ questa la logica di un si- 
jfdazione della pensione, men- sterna che manca di logica 
Iftre con Francesco Giuseppe perchè si basa soltanto su 
ila ricevevano automatica- calcoli fittizi, anziché sulla 
Emerite il mese seguente alla proporzione diretta tra anni 
«cessazione del servizio. di lavoro, paga e pensione 

H - . .. . (proposta dalla legge della 

»■ Questi vecchi ricordi mi 1 . -, ,_ 

« * vengono rinfrescati ora dalla CGIL). Nel caso degli arti- 
gentile e spiritosa lettera del «>ani, grazie all insufficienza 
1" signor Emilio Risatti (di Ri- dei contributi e alla mancan¬ 
za va del Garda) il quale «• nel za dell’intervento statale, si 
g ■ 1909, imperante Cecco Bop- arriva al duplice assurdo di 
I- pe, fu assicurato obbligato- una pensione irrisoria di 10 
Sa riamente presso 1 Istituto m j] a jj re (<£ come posso vi- 

I: «tórM; -rd? » chiede Umberto Sa- 
R> ad esso i contributi fino al voia di Napoli), che elimina 
3 ■ 1914 e poi gli arretrati per ogni altro provento. Mario 
S ■ il periodo di guerra ’14-’18 i Donnin di Pesaro, ad esempio, 
" Poi continuò a pagare in Ita- aveva accumulato con versa- 
* Ha fino a tutto il 1949, data nienti facoltativi la miseria 
■ in cui andò in pensione. di j 600 Hre me nsili. Ebbene 
Z Qual è il risulta 0 di que- h to reddito gli vie _ 

■ sti quarantanni di contnbu- 1 ... , “ ,. . 

! zioni? -Dopo la guerra, il ne « assorbito » dalle dieci- 
■ fondo pensioni creato dal- nula lire con cui il sistema 
■ l’Austria venne regolarmen- previdenziale dell’Istituto 
■ te passato allTtalia e da pretende che egli viva! 

" questa data venne buttato Naturalmente questa corsa 
■ tutto nel calderone — come all’incameramento dei diritti 
> si dice — in dispregio al e dell’assicurato, va anche ol- 
■ norme piu elementari. In . Witn II sienor Anto- 

■' conclusione percepisco oggi l, . e 11 ,9’ 1 i. Sl ^ n P r , Amo 7 

■ 15 000 lire di pensione...»», nino Catalfo di Catania mi 

■ . . _ „ . .. ricorda come, dopo avergli li- 

II signor Francesco Calati, q U jdato 5790 lire mensili in 
di Grosseto, non percepisce cam bio di 15 anni di contri- 
invece neppure un soldo: an- facoltativi (versati gra¬ 

di egli e mobilitato dal 1917 z ; 0 a ji a convenzione del 1935 
a tutto il 19- Poi lavora sino con j’artigianato di allora), 
al ’29 presso le Ferrovie e, g fi venne rifiutato il ricono- 
infine, in una ditta privata sc i men to del servizio milita- 
sino al ’33: totale. IR anni. I re «Reclamai e, dopo 

dispiaceri del signor Calati j e jpjp insistenze, mi vennero 
cominciano il 13 gennaio nJ liquidate, in via eccezionale , 
quando chiede una pensione ^4 fife mensili per questi 
di vecchiaia e questa gli vie- q Ua ttro anni' E in più do- 
ne rifiutata perche «non so- su bire l’umiliazione da 

no computabili agli efietti p ar | e del funzionario della 
della pensione nove anni e previdenza di Catania il qua- 
mezzo di servizio ferrovia- j e m j rinfacciò che, per que- 
rio ». Questa ingiustizia (cor- s | a irrisoria indennità, non 
retta con una legge del 2 va j eva j a pena di reclamare 
aprile 1958) resta tale per gli tanto». 

impiegati di Stato licenziati L a ver jt^ signor Catal- 
P r * r J ia questa data. er- ^ c p e q ues t 0 degli ex com- 
chb. Mistero. « In conclus o- battenti è un punto su cui lo 
ne — come senve d signor S t a to ita iiano è particolar- 
Caiati Io Stato mi ha tri - men t e sensibile perchè da or- 
fato nove anni e mezzo i ma j mezzo secolo accumula 
servizio ferroviario per cui inutilì promesse e molti più 
pagai 70 mesi di contributi realistici rifiuti talché, ad 
(per il resto fui avventizio esempio Corrado Guido Ba- 

Il?iIìrT?» SS1CUra * t ^" ^ er , f ^ 1 P u ' ganti può arrivare alla ve- 
l’INPS non mi concede nep- n era bile età di 85 anni e con¬ 
pure di continuare con un as- tinuare ad attendere il rico- 
sicurazione volontaria perche noscimento per | SU oi sacri- 

raggI .Y-?-° u - n t mir Y m( ? fici. E così pure il signor 
di 260 mensilità, visto che 1 Abete Nico , a (di Diano Ca . 

70 mesi versati allo Stato stello) che non ha avuto con . 

non contano ». ^ teggiato nella pensione il ser- 

Lo Stato, cioè, ignora per vizio militare « perchè — 

primo i principi sociali succili scrive — quando mi chia- 

una società civile basa il si- marono alle armi non avevo 

sterna pensionistico e si rifa alcuna marca assicurativa, 

brutalmente al principio pri- sebbene avessi cominciato a 

vatistico dell’assicurazione lavorare molti anni prima. 

secondo cui chi non paga ab- L e solite evasioni molto più 

bastanza perde tutto. In que- frequenti a quei tempi. Ma 

sto modo Gino Del Vivo, di i Q stato se ne serve per ne- 

Firenze, perde ogni diritto garmi il mio diritto e se ne 

sugli 8 anni in cui ha lavo- f a complice... ». E questo è 

rato come operaio delle fer- veramente triste. La vecchia 

rovie, proprio come Salvato- demagogia patriottarda sugli 

re Panzanella che, dopo aver ex combattenti non va oltre 

lavorato in uno stabilimento j e chiacchiere degli Andreot- 

militare si è visto cacciare t i e dei Malagodi. Anche 

assieme agli altri « discrimi- questa è una storia vecchia e 

nati dal signor Randolfo Pac- Giani Antonio di Brisighella 

Ciardi ». la riassume vibratamente: 

■ Non v’è da stupirsi se il _ e __ „„ . 

■ ^ 9 m Sono un ex combattente 

■ medesimo principio, cosi al- m ^. 

* leeramente accettato dallo ■ ^ prima guerra mondiale. 

■ ^egramente acceuaxo aauo » ,i ac , p iqqq nirmttpnno Q n 


La truffa inaudita dell'INPS: 
se uno non ha pagato per quin¬ 
dici anni pieni è come se non 
avesse versato nulla ; / suoi 

1 

quattrini vengono incamerati 
dall'Istituto previdenziale 


’ f v»»t* * 


j •» [t ,'- - *'* •/ ^ 

J ^ ‘ ' * I m’ # , 

" •. ‘ ' • / 1 / ’ • „• . ' ■ ; - . ; / »'• 
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Oggi alle 14,25 il Ranger VII toccherà il satellite terrestre 

MANDERÀ 4000 TELEFOTO DELLA LUNA 



TELECAMERE 





PASADENA (California), 30 
« Vi 6ono ottanta possibilità su 
cento che la sonda tocchi domani ^ 
alle 44,25 la Luna nel punto che 
abbiamo fissato*, il "mare delle 
nuvole" *, cosi ha dichiarato og¬ 
gi, a ventiquattr’ore dalla conclu¬ 
sione dell’impresa, il capo del 
progetto del Ranger VII, Bud 
Schurmeier. Pare ormai certo che 
la sonda spaziate trasmetterà a 
Terra una serie di 4.000 telefoto 


»¥** » _** 


della faccia illuminata della Luna, 
pochi attimi prima di infrangersi 
sulla superficie del satellite ter¬ 
restre. Le ultimissime immagini 
dovrebbero essere scattate da una 
distanza di appena seicento me¬ 
tri dalla superficie lunare. Dicono 
i tecnici che dovrebbero fornire 
dettagli tal) che potranno essere 
riscontrati particolari della gran¬ 
dezza di un’automobile. La neces¬ 


sità di tanta precisione è dettata 
dallo scopo stesso della impresa 
scientifica in corso, che mira a 
studiare le condizioni per l’atter¬ 
raggio di un’astronave nella enor¬ 
me pianura, che corrispondereb¬ 
be appunto alla localizzazione del 
■ mare delle nubi ». 

Nella telefoto si vede Schur¬ 
meier, che indica, su un plastico 
della faccia della Luna che è ri¬ 


volta verso il nostro pianeta, il 
punto di « impatto » della sonda. 
L’altra foto mostra le fasi della 
manovre di avvicinamento del 
Ranger alla Luna e l’orientamen¬ 
to delle telecamere verso la su- 

f ierficie del satellite per effettuare 
e riprese. Con il Ranger VI l’im¬ 
presa falli; poiché nella fase fi¬ 
nale il dispositivo non ebbe la 
energia necessaria a trasmettere 
le immagini. 


xiuu ve Ud Muutiai at u c» _ _ _ __ 

_i » Sono un ex combattente, 
medesimo principio, cosi al- m . ^. 

lo era mento accettato dallo ■ ^ prima guerra mondiale. 

SS? 1* 'u ' rj®, ! classe 1899. Diciottenne ap- 
® t ’ . nnMpQ „h« ■ pena mi sbatterono al fron- 

i ■ c, sull’altipiano di Asiago e 
anch esso a incamerare -1 . \ p ^ areinare i a ro t- 

versamenti che non raggiun- m ® ft ® 

gono i quindici anni pieni. I '»<*' .?E°™Ho. / 

P"J» ^ u n . s '?? e ^| ; tS&tozL d? mille lire. Milli 

«Ave.^i SSJTÌtS : 

Oliviero Verdoni di Berga- * d ' e '- mì«n\!hì 

mo: - Dopo aver lavorato in - zen 0 ? cinquanta marenghi 


hanno ridotto alla disperazio¬ 
ne migliaia e migliaia di per¬ 
sone che avevano avuto il 
torto di essere previdenti! 

« Dal 1937 — scrive Amle- 
m to Corinaldesi di Jesi — ho 
H versato alla Previdenza So- 

■ ciale come Assicurazione fa- 

■ coltativa 207.000 lire. Per 

■ questa somma mi è stata con- 
" cessa una pensione di vec- 

■ chiaia di 2382 lire mensili. 

■ Come può viverci un povero 

■ vecchio? Lei sa. signor Te- 

■ deschi, che questa assicura¬ 
li zione facoltativa venne crea- 
m ta dai governi precedenti 

■ alla Repubblica per dare 

■ una pensione a tutti i citta- 

* dini che non avevano un’as- 

■ sicurazione obbligatoria (ar- 
a tigiani, casalinghi, esercenti 

■ e così via). Fino al ’52 il 

■ trattamento di pensione era 

■ quasi eguale a quello dell’as- 
" sicurato obbligatorio. Poi la 

• riforma Rubinacci ci ha 

■ escluso dalle rivalutazioni e 

■ te nostre pensioni sono rima- 
“ ste irrisorie in confronto al 
" costo della vita »». 

a Lascio le conclusioni a 

■ Clotilde Ottone di Genova- 

■ ' Quezzi: « In tal modo si rea- 

■ lizza questo assurdo: le per- 
" sone che volontariamente 
a hanno cercato di costituirsi 

■ una pensione per non essere 

■ di peso alla collettività, an- 

■ zichè essere premiate per in- 
" vogliare altri a fare altret- 
a tanto, sono castigate ». 

Proprio così: sulle spalle 
dei più previdenti è stato la¬ 
sciato completo il peso della 
guerra. Il danaro buono in¬ 
cassato allora è andato di¬ 
sperso, grazie al fascismo e 
alla svalutazione, e i nuovi 
governi non hanno sentito lo 
elementare dovere di ricono¬ 
scere i vecchi debiti. Così i 
previdenti, le brave formiche 
die avevano accumulato nel¬ 
la buona stagione il granelli¬ 
no affidandolo ali’INPS per 
riaverlo nella cattiva stagio¬ 
ne, si trovano con le mani 
vuote come i vecchi che fu¬ 
rono lavoratori a cui i padro¬ 
ni hanno frodato le marche 
(proprio come dice lei, signor 
Corradi di Ostiglia) o a cui 
la terra ha rifiutato il red¬ 
dito. . 

« Facevo il contadino - 
mi scrive Augusto Franzoni 
di Campegine — e mi riti¬ 
rai quando le forze non era¬ 
no più sufficienti. Ora io e 
mia moglie abbiamo settanta 
anni e nessun mezzo di sus¬ 
sistenza. Allora mi tocca fa¬ 
re quel poco che posso per 
vivere senza andare al rico¬ 
vero. Ho due figli che non mi 
abbandonano, ma anche loro 
hanno dovuto recarsi all’este¬ 
ro per mantenere le proprie 
famiglie... ». 

Non occorre - aggiungere 
una parola: aprite il capitolo 
delle pensioni e vi trovate ad 
affrontare un intero volume: 
quello della struttura della 
società. 

Rubens Tedeschi 


In fondo alla miniera di Champagnole 


Ha iniziato i suoi lavori ieri sera 


3 SEPOLTI VIVI I II dossier su Trabucchi 
AL LIMITE I alVesame della 
DELLA FOLLIA 1 commissione parlamentare 



Nominato un collegio di tre relatori col com¬ 
pito di riferire le conclusioni a breve scadenza 


CHAMPAGNOLE — Una perforatrice ha praticato un n uovo piccolo foro nel punto dove sono rimasti prigionieri 
i minatori. Tutta la collina è stata puntellata per evitare possibili cedimenti di terreno (Telefoto ANSA-«l’Unità») 


. mu. « L/upu aver tavuraiu tu a ,,__ 

I proprio fino ai 50 anni, ho • ** l 

m dovuto smettere e impiegar- ■ y en,rci liquidata n 

■ mi. Nel decennio seguente ■ ,nvece mi fu P^ at f " e, r 3 

: PH» 1 » assieme alla ditta ! 'U' £2 


• santesimo anno perchè non ■ r,n,: 

- ho versato 780 contributi ! ™ 0S5 ° P e t ns, ? n ,®’ 

? mensili. Ho pagato dieci | ha ma. trovato i fondi! Pm 
■ «nni per niente. Posso prò, . gualche mese fa aiT ‘ v J> « n 


■ seguire volontariamente per 

■ altri cinque anni. Ma quan- 


• bischero che scrisse a Mon- 
■ tanelli per chiedere almeno 


— nini vmuuc omii. ma uuau* _ , . 

■ ti pensionati possono fare * una decorazione. Bello spe - 
? questo? E come vìvono e B taco, o sarebbe quello di n 

• come pagano se non hanno ■ vecchio decorato che stende 

■ alcuna pensione? Il dilem- ■ la mano alle porte di una 

■ ma non è semplice. Ma fisti- ■ chiesa E adesso per tutto 

* tuto, se non sì contìnua a " conforto abbiamo il centro- 

■ pagare, incamera indebita- m sìnistra con^Nenn 1 e u solito 
B mente quanto ha già riscos- ■ Andreotti alla Difesa. Basta, 

■ so e non restituisce un • meglio non dire altro..». 

■ soldo». Appunto, non diciamo al- 

L’identica truffa (per usa- tro e cambiamo settore. Ci 

re il termine con cui la defi- sono 1 titolari di pensioni fa- 
niscono i miei corrisponden- coltative che reclamano an- 
ti) viene subita da gran nu- ch’essi la nostra attenzione, 
mero di artigiani i quali, al E’ questo un altro campo in 
contrario del signor Verdo- cui gli effetti della guerra e 
at, si sono messi in proprio la trascuratezza dei governi 


Condannati 

cinque 

compagni 

portoghesi 

OPORTO, 30. 

La corte speciale fascista por¬ 
toghese riunitasi in questi gior¬ 
ni a Oporto ha condannato oggi 
a pene detentive un gruppo dì 
valorosi antifascisti appartenen¬ 
ti al Partito comunista. I cin¬ 
que compagni condannati sono: 
Mario Barrctt (un anno e no¬ 
ve mesi). Tito Zouzarte (un an¬ 
no e sei mesi), il dottor Vasco 
Da Conceigao. Joaquim Barata 
e Carlos Correia (un anno cia- 
scuno). 


Nostro servizio 

CHAMPAGNOLE 30 

« Cercate di fare in fretta » 
ha raccomandato stasera ai soc¬ 
corritori André Martinet, capo 
gruppo dei nove minatori se¬ 
polti vivi nella sacca delia ca¬ 
va franata a Champagnole. 
» Fate presto: tre di noi stan¬ 
no cedendo. Non ce la fanno 
più a resistere in questa in¬ 
certezza— ». Sempre attraverso 
il microfono, calato nel foro 
aperto dalla trivella, Martinet 
ha spiegato che tre dei suoi 
uomini danno segni di squili¬ 
brio e di stanchezza: l’idea che 
ie esplosioni possano far crol¬ 
lare il soffitto delia galleria 
nella quale sono prigionieri, 
sta per dar loro alla testa. 

L'ansia è grande anche all’e¬ 
sterno della - maledetta cava, 
sulle pendici della collina fra¬ 
dicia di frane e pronta a sbri¬ 
ciolarsi del tutto se i colpi del¬ 
la salvezza non vengono dosati 
al millesimo. I parenti degli 
altri cinque cavatori di cui 
nessuna notizia è più venuta 
alla superficie hanno oramai 
perso ogni speranza Ieri la spo¬ 
sa di uno dei dispersi non ha 
retto: sulla via del ritorno dalla 
tragica miniera è crollata fra 
le braccia dei familiari. ■» Un 
attacco cardiaco le è stato fa¬ 
tale. 

Gli amicL i parenti degli al¬ 
tri. dei nove che a intervalli 
regolari fanno sentire la loro 
voce dal fondo della miniera, 
sono divorati dall’ansia. Hanno 
accolto con grande delusione la 
notizia, data ■ dai - tecnici che 
sovraintendono all’opera di soc¬ 
corso. che occorreranno forse 
ancora altri tre giorni per com¬ 
pletare l’opera di scavo, se tut¬ 
to andrà bene. 

La vecchia via, quella che 
ha permesso di stabilire i con¬ 
tatti con i nove bloccati è stata 


definitivamente abbandonata. 
Lì. la terra del monte Rive! è 
fragile come un biscotto, non 
sopporta nemmeno la pressio¬ 
ne di uno scalpello: ostinarsi 
in quel punto significa far fra¬ 
nare tutto e uccidere quindi i 
nove scampati. Si lavora quin¬ 
di in zona più sicura perforan¬ 
do contemporaneamente due 
gallerie: una verticale e l’al¬ 
tra orizzontale rispetto al pun¬ 
to dove i nove sono stati loca- 
lizzatL L’opera, anche se con¬ 
tinua, precede comunque con 
grande lentezza: il materiale 
messo a disposizione dai tede¬ 
schi e che fu usato un anno fa 
per salvare le vittime della 
sciagura di Lengede non è 
stato adoperato perchè troppo 
pesante per questa - montagna 
bucata come il groviera». Anche 
il macchinario prescelto, capace 
di scavare un pozzo di salva¬ 
taggio del diametro di 45 centi- 
metri è stato messo in funzione 
solo stasera per le difficoltà di 
istallare sulla cima della mon¬ 
tagna » gniviera » un impianto 
così pesante. Si è proceduto 
quindi, fino a poche ore fa a 
forza di braccia Bisogna dire 
che i soccorritori sono instan¬ 
cabili: molti di loro si rifiutano 
di prendere anche un’ora di ri¬ 
poso e non dormono da tre 
giorni. Unico compenso alla fa¬ 
tica, unico refrigerio, la voce 
dei compagni, il « grazie - dei 
sepolti vivi • • 

Si combatte una battaglia non 
solo ' di forza, ma anche di 
astuzia e di abilità nei con¬ 
fronti della insidiosa montagna 
che pare volere schiacciare nel 
suo ventre anche le nove vite 
finora contese alla sua morsa. 

» Tuttavia — ha dichiarato 
monsieur Pierre Aubert, pre¬ 
fetto del dipartimento del Giu¬ 
ra — due sono i fattori a no¬ 
stro favore. - Primo: il tempo 
splendido che per ora allonta¬ 


na il pericolo di infiltrazioni di 
acqua e slittamenti ulteriori e 
spontanei del terreno. Secon¬ 
do: il fatto che sono stati in¬ 
contrati strati rocciosi. Questo 
rallenta il lavoro, d’accordo, ma 
è anche sicura garanzia di sta¬ 
bilità del terreno». 

' Martinet, l’uomo che dal fon¬ 
do consiglia e guida i soccorri¬ 
tori, che, con la sua indiavo¬ 
lata energia e il suo ottimismo 
dà ossigeno ai compagni impri¬ 
gionati è stato messo al corren¬ 
te di tutte le difficoltà. E 1 lui 
che organizza la vita in fondo 
al - cunicolo, che comunica a 
nome di tutti, che cura e sor¬ 
veglia il morale del suo picco¬ 
lo drappello di disperati. 

» E" giusto che sia messo al 
corrente di tutte le difficoltà — 
ha dichiarato il sindaco di 
Champagnole — A lui non ab¬ 
biamo nascosto le nostre per¬ 
plessità: i suoi consigli ci sono 
stati di grande aiuto. Ci ha av¬ 
vertiti che la caverna stava tre¬ 
mando sotto le scosse delle tri¬ 
velle prima ancora che noi ce 
ne accorgessimo. E 1 un uomo 
formidabile ». 

Auber ha fatto allontanare 
dalla zona di soccorso tutte le 
persone che non prendono di¬ 
rettamente parte alle operazio¬ 
ni. compresi parenti e giornali¬ 
sti I parenti potranno parlare 
con i loro cari due volte al gior¬ 
no 

AlTaltima ora sì appren¬ 
de che le squadre di soc¬ 
corso hanno udito alcuni 
rumori provenire da nn cu¬ 
nicolo vicino a quello dei no¬ 
ve ’ minatori già localizzati. 
Saranno compiuti nuovi ten¬ 
tativi per vedere se i rumori 
provengono da due dei cin-j 
que minatori ancora dispersi. 

a. b. 


Autostrada del Sole 

Aperto 
il tratto 
Orto-Orvieto 


Il tratto Orte-Orvieto della 
Autostrada del sole per una 
lunghezza di Km 40.600 è stato 
aperto dopo il collaudo da par¬ 
te degli uffici tecnici deU’ANAS 
Con l’apertura del nuovo tratto 
il percorso dell’autostrada Ro- 
ma-Firenze in esercizio rag¬ 
giunge la lunghezza complessi¬ 
va di Km 102,7 per il tratto 
Roma-Orvieto e di Km. 40.5 per 
il tratto Firenze-Valdarno. Re¬ 
sta quindi ancora da immette¬ 
re nell’esercizio il tratto inter¬ 
medio Valdarno-Orvieto di 
Km. 116. dei quali 75 circa ri¬ 
guardanti la Vaidarno-Chiusi 
che verranno aperti al traffico 
entro il mese di agosto, per 
giungere quindi alla completa 
saldatura entro la fine di set¬ 
tembre. Sul tratto oggi inaugu¬ 
rato ricadono due aree di ser¬ 
vizio, già anch’esse entrate in 
funzione, per la distribuzione 
dei carburanti. 

* Con l’apertura di questo nuo¬ 
vo tratto autostradale, la socie¬ 
tà « Autostrade » rende noto 
che, pèr non ostacolare i lavo¬ 
ri di completamento dell’ultimo 
tratto da Orvieto a Valdarno. 
non sarà più possibile conce¬ 
dere autorizzazioni di transito 
sui tratti in corso • di costru¬ 
zione. 


La commissione parlamen¬ 
tare inquirente per i giudizi 
di accusa a carico del Presi¬ 
dente della Repubblica e dei 
ministri si è riunita ieri alle 
18 a Montecitorio, sotto la 
presidenza dell’on. Restivo, 
per prendere visione del dos¬ 
sier sull’affare della impor¬ 
tazione dei tabacchi messica¬ 
ni, nel quale è coinvolto l’ex 
ministro delle Finanze, sena¬ 
tore Trabucchi. 

Il presidente ha informato 
dettagliatamente i membri 
della commissione sul conte¬ 
nuto degli atti, che la Procu¬ 
ra della Repubblica aveva 
trasmesso al presidente della 
Camera e che questi aveva 
successivamente rimesso al- 
l’on. Restivo. 

La riunione è durata due 
ore. Al termine il solo presi¬ 
dente Restivo ha accondisce¬ 
so a rilasciare una breve di¬ 
chiarazione ai giornalisti 
per dire che si è procedu¬ 
to alla nomina — in seno 
alla commissione — di un 
collegio di tre relatori con 
il compito di riferire alla 
commissione stessa, la quale 
tornerà a riunirsi prossima¬ 
mente. Egli non ha voluto 
precisare nè la data di ri¬ 
convocazione, nè ha voluto 
fornire i nomi dei tre re¬ 
latori. 

Della commissione fanno 
parte dieci deputati e dieci 
senatori eletti dal Parlamento 
tra tutti gli schieramenti po¬ 
litici: Allessi, Rubinacci, Tes¬ 
sitori, Jannuzzi, Restivo, Bre- 
ganze, Cossiga e Dell’Andro, 
democristiani; Kuntze, Paler¬ 
mo, Gullo, Assennato e Bar- 
dini, comunisti; Papalia, Par- 
ri. Mario Berlinguer, sociali¬ 
sti; Cacciatore del PSIUP; 
Paolo Rossi, socialdemocra¬ 
tico; Bergamasco, liberale; 
Nencioni, missino. 

La legge prevedeva che non 
potessero trascorrere più di 
dieci giorni — dal momento 
in cui gli atti erano stati 
consegnati al presidente del- 
1 la commissione parlamentare 
di inchiesta — per la convo- 
, cazione della prima riunio¬ 
ne; poi la commissione rego¬ 
lerà i suoi lavori senza alcu¬ 
na limitazione di tempo. Ed è 
! quello che è stato fatto ieri 
sera, al termine della rela¬ 
zione sul dossier, che si com¬ 
pone di duemila pagine, dal- 
. le quali emergono le respon- 
i sabilità dell’ex ministro del- 

> le Finanze per la operazione 
’ di importazione di tabacco 
t dal Messico ad opera di so- 

■ cietà private, contro ogni 
’ norma che disciplina gli ac- 
‘ quisti di tabacco del Mono- 
, polio di Stato. 

E’ noto infatti che pres- 
. so Ja direzione generale 

■ del Monopolio vi è un 

> ufficio che si occupa ’ della 
’ importazione del tabacco da- 
* gli altri paesi; quindi la con- 
’ cessione — fatta nel ’62 da 
ì Trabucchi alla SAIM e alla 
. SAID, appartenenti al defun¬ 
to parlamentare d.c. Carmine 1 


De Martino — di sostituirsi 
praticamente al Monopolio 
nel settore, conseguendone 
lauti profitti, è stata confi¬ 
gurata dalla magistratura co¬ 
me un vero e proprio reato, 
un reato, tuttavia, persegui¬ 
bile solo da una magistratura 
speciale, come la Corte Co¬ 
stituzionale, essendo stato 
commesso (cosa che appunto 
la commissione parlamentare 
dovrà confermare o meno) 
da un ministro in carica. 

Si prevede che l’attività di 
accertamento della commis¬ 
sione — che ha praticamente 
le vesti di un pubblico mini¬ 
stero — si protrarrà per di¬ 
verso tempo, dopo di che la 
proposta di rinvio del sena¬ 
tore Trabucchi davanti alla 
Corte Costituzionale verrà 
sottoposta al Parlamento, che 
deciderà a Camere unite. 


Colpo di scena 
al processo 

Documento 

esplosivo 

inchioda 

Wolff 


MONACO DI BAVIERA, 30 

Un colpo di scena si è veri¬ 
ficato 02 ri al processo contro 
l’ex generale delle SS Karl 
Wolff: questo potrebbe avere 
una importanza decisiva per lo 
accertamento delle responsabi¬ 
lità dell’imputato che. conte »» 
noto, è accusato di corresponsa¬ 
bilità nello sterminio di 300 m.- 
la ebrei, in massima parte sovie¬ 
tici e polacchi. 

H pubblico ministero ha pre¬ 
sentato con una mossa a sensa¬ 
zione. un documento che ha co¬ 
stretto l’imputato a smentire se 
stesso su di un aspetto estrema- 
mente importante del processo 

Per due volte, nelle ud:«nze 
precedenti Wolff aveva negato 
di avere preso parte ad una 
conferenza con il capo delle 
SS Henrich Himmler per h ri- 
sistemazione degl; ebrei trasfe¬ 
riti dal ghetto di Varsavia. Sot¬ 
to questa espressione si celava 
fa destinazione nei campi d: 
sterminio. 

Oggi, il pubblico ministero 
dopò avere ch.esto all’imputato 
3 e fosse ancora della stessa opi¬ 
nione e dopo averne avuto con¬ 
ferma gli ha mostrato la copia 
fotostatica di una minuta della 
conferenza dalla quale risulta 
che Wolff partecipò. Invece, a 
quella importantissima riunione. 

Di fronte a quel documento 
che lo inchiodava alle proprie 
responsabilità, l’ex comandante 
delle SS in Italia, è avvampato 
e poi ha soggiunto: »Di fronte 
a questo documento non pos¬ 
so che ammettere di aver par¬ 
tecipato a quella confertaza. 
Evidentemente la memoria mi 
deve avere tradito» ha detto. 


.ji:jJ’r. 
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Il «risanamento» della società Immobiliare 


te* 


Sfratti in massa a Borgo: 
tasce un albergo elegante 


Un intero isolato del rione Borgo sta per es¬ 
sere sgombrato delle fumiglie che lo abitano da 
generazioni e generazioni. Trenta famiglie già 
sono state sfrattate e hanno avuto in cambio 
dei ' loro appartamentini che si affacciano sui 
vecchi cortili cinquecenteschi,' orribili costruzioni 
alla Farnesina. Dietro questi sfratth ancora una 
volta, sta rimmobiliare, che è riuscita, finora, a 


liberare dagli inquilini i due palazzotti che si 
aprono ai numeri 84 e 86 di Borgo Pio. Gli altri, 
negli stabili compresi tra Borgo Pio, via Corri¬ 
dori, via del Mascherino, via del Furinone, sa¬ 
ranno costretti ad andarsene in breve tempo. 

*< Non sappiamo perché fanno questo — dicono 
gli sfrattati. — C’è chi dice che l’ambiente va 


Magro bilancio della conferenza 


EDILI 


Per il traffici» 

. HI ^^H HI III HI I l^l^l Prosegue l'agitazione per il premio di 

'• : ‘ produzione - Le decisioni della Fillea 

niente di nuovo e 


« Sfalsamento degli orari »: rientrano tutti i propositi ? 
Ostacoli per i nuovi servizi ATAC — Rinviata l'assemblea 

•' La conferenza del traffico indetta dal Campidoglio si sta avviando a un 
esito tutt’altro che felice. Le acque dell’assemblea, appena appena mosse da 
qualche polemicuzza di carattere corporativo (vedi quella dei commercianti 
del centro), sono ben presto piombate nella bonaccia. Nulla di nuovo, in 
sostanza. Vecchi discorsi. Solo qua e là qualche spunto interessante (ma sul piano 
di una discussione generale dei problemi del traffico, come è stato nel caso del 
direttore dell’ATAC prof. Guzzanti e del membro della segreteria della Camera del 
Lavoro Angelini), e poi un grigiore scoraggiante. Vien fatto anche di chiedersi 

il perchè di questa confe- ---- • 

renza. Si era parlato di l ad «n inizio di riforma. I rap- i alla conferenza era presente 


renza. Si era parlato di 
uno scambio di idee mol¬ 
to concreto sul • problema 
degli orari di lavoro in rap¬ 
porto con le esigenze del traf¬ 
fico, ma questo — tutto som¬ 
mato — è rimasto uno del 
tanti temi di una discussio¬ 
ne che si è perduta in mille 
rivoletti diversi. I maggiori 
interessati a una riforma ge¬ 
nerale degli orari, o almeno 


presentanti dei ministeri, 
della Presidenza del Consi¬ 
glio, delle banche, degli uf¬ 
fici parastatali, si sono appe¬ 
na fatti vedere. Da parte lo¬ 
ro non vi è stato nessun im¬ 
pegno: le cose sembra che 
debbano continuare tranquil¬ 
lamente per la loro strada. 
I commercianti — per bocca 
del presidente dell’** Unione-, 
l’assessore Della Torre, che 


l 

Il giorno | picCOla 

ri \ mirrili 3 In. * 


" Oggi \ menti 3 In- . 

glio (213-153). Orni- 1 

mastico: Ignazio. 11 so- I 

le sorge alle 5.7 e tra¬ 
monta alle 19,52. Luna I 

ultimo quarto il primo I 

agosto. . • . 


cronaca 


Cifre della città i L'ES diventa «30» 


’-r Ieri 30 luglio sono nati 70 
‘ maschi c 76 femmine. Sono 


Da domani la circolare 
esterna sinistra cambierà no- 


morti 27 maschi e 32 femmine me: diventerà un numero, il 
dei quali 6 minori di 7 anni. * 30 ». Naturalmente, anche la 
ri Sono stati celebrati 62 matti- circolare notturna diventerà 

: moni. Per oggi i meteorologi € 30 notturno 


’r prevedono nuvolosità irrego- 
lare. Temperature: massima 32. 

-> minima 17. . , 

. Cnodàtn Ad allietare la casa dei ge- 

* , r rw3,OI%# nitori 0 nata Roberta Alla 

.. • • bella pupetta c ai compagni 

Wil capolinea Bartolini Giuseppina c Zocco- 
. . ’ . . .. .. T p rro _ li Lamberto giungano gli au- 

* La direzione della STEFER co- g ur j pj u vivi dei compagni di 
smunlca che a causa dei lavori di Monteverde Nuovo e dei- 

costruzione del nuovo tronco di j> 4 , 

metropolitana, a partire da oggi 

il capolinea della linea tramvia- - 

ria Termini-Cinecittà sarà arre¬ 
trato a piazza di Cinecittà • V__ m 9 a 

Nme il_partito 

t Nella chiesa di San Tom- 

f ‘ maso a Casal Palocco si sono A oog^rnhl£>Z> 

ì uniti ieri mattina in mal rimo- /tooCffCl/icC 

» nlo il signor Vincenzo Colon- ostia Lido, ore 194*. assemblea 


Culla 


iljpartito 

Assemblee 


alla conferenza era presente 
nella duplice veste di collega 
di Giunta di Pala e di oppo¬ 
sitore dei recenti provvedi¬ 
menti da lui attuati nel cen¬ 
tro storico — hanno fatto in¬ 
tendere di non essere dispo¬ 
sti a modificare i loro orari 
di apertura e di chiusura. Per 
di più, da parte del direttore 
dell’ATAC, è venuto il colpo 
di grazia: il prof. Guzzanti. 
infatti, ha sollevato forti obie¬ 
zioni alla istituzione dei co¬ 
siddetti - servizi cumulativi » 
da parte dell'azienda per sod¬ 
disfare le esigenze degli im¬ 
piegati di alcuni grossi uffici. 

Insomma. del castello fati¬ 
cosamente messo in piedi alla 
vigilia, non rimane in piedi 
quasi nulla, oltre alle molte 
parole spese in due giorni di 
dibattito. Anche le afferma¬ 
zioni a proposito della prio¬ 
rità da accordare al mezzo 
pubblico sono rimaste nel 
vuoto, non suffragate da nes¬ 
suna proposta significativa- 
sembra che nella Istituzione 
delle tre o quattro corsie ri¬ 
servate di questi ultimi tempi 
si sia esaurito tutto l'impe¬ 
gno dell’Amministrazione co¬ 
munale. 

Resta in piedi soltanto il 
famoso piano dei parcheggi, 
una sorta di cappello da pre¬ 
stigiatore dal quale si estrag¬ 
gono un numero più o meno 
grande di - garages -, a se¬ 
conda delle occasioni. In pro¬ 
posito. però, è giunta una doc¬ 
cia fredda da parte di due 
tecnici degni di ogni stima. 
Il prof. Guzzanti. pur tenen¬ 
dosi sulle generali, ha rileva¬ 
to che i parcheggi del centro 
(aereo all'aperto, più parcheg¬ 
gi attrezzati) debbono essere 
commisurati alle reali possi¬ 
bilità della rete stradale di 
assorbire il traffico da essi 
generato. I luoghi di sosta, 
infatti — ha rilevato — sono 


scioperi 


La Fillea-Cgil provinciale ha deciso di prosegui¬ 
re la lotta per una nuova disciplina urbanistica, la 
piena occupazione, il finanziamento della legge 167, 
una nuova politica della casa; nel frattempo prose¬ 
gue intensamente l’agitazione di cantiere per imporre il 
rispetto del contratto integrativo provinciale. Il comi¬ 
tato. direttivo del sindacato unitario, dopo un’ampia di¬ 
scussione, ha approvato un documento che richiama gli 
obiettivi della categoria e —-. - •- 


l’analisi della situazione 
esistente nell’edilizia, fis¬ 
sati nella - lettera indiriz¬ 
zala a Moro e approvata 
dai lavoratori nel comizio 
svoltosi il 15 luglio al Par¬ 
co della Resistenza. Nella 
prossima settimana si a- 
vranno decine - di comizi 
davanti ai cantieri di tutti i 
quartieri, scioperi articolati, 
invio al governo e ai gruppi 
parlamentari di ordini del 
giorno: numerose delegazioni 
di operai inoltre si recheran¬ 
no in Parlamento per illustra¬ 
re alle autorità le posizioni 
del sindacato e le difficoltà 
attraversate dall'edilizia a 
causa delia politica seguita in 
tutti questi anni. 

Nella lettera inviata a Mo¬ 
ro. come si ricorderà, si ri- 


I I turni | 
! dell’acqua] 


Nuova settimana asclut- 


vendica - l'urgente approva¬ 
zione di una disciplina urba¬ 
nistica capace di colpire a 
fondo le speculazioni sulle 
aree attraverso lo strumento 
dell'esproprio generalizzato e 
idonea a consentire l’organiz¬ 
zazione di una efficace arti¬ 
colazione di piano urbanistico 
regionale e comprensoriale 
che guidi lo sviluppo urbani¬ 
stico, secondo gli stessi impe¬ 
gni programmatici del prece¬ 
dente governo e sostanzial¬ 
mente secondo la stessa arti- 
colazione dello schema della 
commissione costituita dal mi¬ 
nistro Pieraccini ». 

Nel programma del secon¬ 
do governo Moro-Nenni io 
schema di legge- Pieraccini è 
stato gravemente modificato: il 
nuovo progetto prevede in¬ 
fatti un rinvio di alcuni anni 
dell'esproprio e quindi rida 
slancio e insperate possibilità 
agli speculatori sulle aree. 
Quel che più appare grave 
nel testo sul quale le delega¬ 
zioni dei partiti di centro-si¬ 
nistra si sono accordate è 
l'orientamento generale di po¬ 
litica economica: incoraggian¬ 
do la speculazione, sia pure 
con la buona intenzione (e si 


* nlo il signor Vincenzo Colon- ostia Udo. ore 194*. assemblea infatti — ha rilevato — sono 
I nell! e la signorina Annuo- con Giuffrida; Aguzzano, ore 29, degli - attrattori - di traffico, 

.vziata Crescenzl. Testimoni per j, ssfm biea. Il prof. Bcnini. incaricato di 

Io sposo sono stati il Sindaco costruzioni stradali presso la 

r| ci eTAs^sotrM*Personal MOTllfCStaZlOìll 

*1 del Comune dr ssa Maria Muti levato invece riserve sulla co- 

’ Cautela; per la sposa il dr. Ladispoll, ore 19*3t. comizio coti si ru zi One delVautosìlo di via 
^Alessandro Sartorotti c il prof Marisa Rodano; Ti%oH, ore 19, Crispi T troppo centrale e 

* * Valfredo Marino. Vivissimi au- comizio con Mamma cari e prole- quindi suscettìbile di creare 

A sfuri* rione di un film, mww'ì mn*ìt*ì «u aat» itaciìnna 


I ta: ecco i turni dell’acqua I sa che di buone intenzioni è 

I da oggi, venerdì 31 luglio. I ™- la ,> n f de V 

• a giovedì 6 agosto. ■ dl ? da r e * !al ° al - boom - 

I l produttivo, si mette un se- 
OGGI, 31 LUGLIO: I rio ostacolo sulla strada del- 

Trionfalc basso. Delle Vit- • l'ammodernamento dell'edi- 

I torte. Prati, Borgo, F|a- I lizia. 

minio, Balduina. Nella lettera a Moro il sm- 

I DOMANI 1 AGOSTO: I dacato unitario chiedeva, ol- 

Ottavia. Giustiniana, Tom- I tre al finanziamento della 

ba di Nerone. Torrevec- ■ legge 167. l'immediata uliliz- 

I ehla. Casalotti. Trionfale I zazione - di tutti gli stanzia- 

aito (oltre il Forte Trion- 1 menti esistenti per l’edilizia 

!*!*)• I economia e popolare che ri- 

| DOMENICA 2 : nessuna I 5< ? lv ? concretamente il gra- 

» tn<ivn<ion» ai rin**n . . vissimo problema dell abita- 


M n ni fe stazioni scuola di ingegneria, ha sol- 
in UIUI volutivi", levato invece riserve sulla co- 

Ladispoll, ore 1949. comizio con struzione dell'autosilo di via 


\ Suri. 


Rapina in viale Tiziano 


■» Pistola alla mano, quattro giovani hanno rapinato Agostino 
.; Turchctta. 17 anni, addetto ad un distributore di benzina In 
,* \ialc Tiziano. E* accaduto l'altra notte, il bottino * staio magro: 
p circa trentamila lire La polizia, naturalmente, indaga 

p': Ustionato dall'olio bollente 

jV * '.Trasportato in aereo a Roma, perchè potesse essere curato 
n nello speciale reparto di chirurgia plastica del S Eugenio, un 
& giovane operaio siciliano è morto dopo cinque giorni di atroce 
MB agonia Si chiamava Giorgio Labichella, aveva 25 anni ed abl- 
H lave a Pozzillo di Ragusa: il 26 nelle raffinerie dell'ENI. era 
HE rimasto orribilmente ustionato da un potente getto di olio a 
pf? 300 gradi. 




SfcV,- 


quindi suscettibile di creare 
nuovi motivi di congestione. 

Osservazioni analoghe ave¬ 
vamo fatto, del resto, nella 
nostra edizione di ieri, so¬ 
prattutto a proposito del fol¬ 
le proposito di sbancare il 
Galoppatoio di Villa Borghe¬ 
se per farvi posto a un nu¬ 
mero di macchine imprecisato 
(da 1000 a 5000). Un provve¬ 
dimento del genere, oltre a 
provocare conseguenze cata¬ 
strofiche per il traffico in tut¬ 
ta la zona vicina, rappresen¬ 
terebbe un intollerabile at¬ 
tentato aU'ambiente. I lavori 
della conferenza si conclude¬ 
ranno fra qualche giorno. 


1 sospensione di Dosso. ■ < 
I LUNEDI' 3: CamllluccU | 
| ed adiacenze. Vigna Ula- 

I ra, Tor di Quinto, Corso I 
Francia, Monte Mario al- • 
to. Vlllirrln • 


economia e popolare che ri¬ 
solva concretamente il gra¬ 
vissimo problema dell'abita¬ 
zione per i lavoratori -. Si 
tratta di qualcosa come mille 
miliardi che non vengono an¬ 
cora utilizzati e proprio men¬ 
tre si registra una stasi pro¬ 
duttiva! . - 

r 

Le altre rivendicazioni ri¬ 
guardavano il rinnovamento 


I lo. Villaggio Cronisti. . àuttiva! 

I i M ^**J*-®*’ *'■ *ì}* n, 5?' • Le altre rivendicazioni ri- 
I Icnse, Monteverde \ecchlo . guardavano il rinnovamento 

I Il » I deUa legislazione in materia 

I ^.M r **Ì* della Maglia- di appalti di lavori pubblici, 
! ??’, V* Portoense. Ponte il riequiiibrio della politica 
I u *« er1 ** I del credito nei confronti del 

I MERCOLEDÌ’ 5: Ostien- I settore edilìzio, e - l’adozione 


Jlr’t ”* ronnense, ronte il riequilibrio della politica 
I ''•lo* 1 *- I del credito nei confronti del 

I MERCOLEDÌ’ 5: Ostien- I settore edilìzio, e - l’adozione 

I se (zona compresa tra Via . di provvedimenti che costi- 

Ostiense e Via C. Colom- I tuiscano un vero e proprio 

bo). Testacelo, 9. Saba, • statuto dei diritti dei lavora- 

I Aventino. i tori — così come la Cgil ha 

GIOVEDÌ’ 6: Primavai- | richiesto — che consen- 

Ì le, Bocce», Madonna del tano di salvaguardare intera- 
Riposo, Gregorio VII. An- I mente ed efficacemente la 

relio alto, Bravetta e Pi- • libertà dei lavoratori e delle 

I sana, Trastevere. ■ loro organizzazioni all'interno 

I e all’esterno dei luoghi di la 
““ ““ ““ voro ». 


l'Unità / venerdì 31 luglio 1964 


Rissa a Regina Coeli 



, '. Durante l'<( aria »’un detenuto ha 
aggredito .Gianfranco Sacco, un gio¬ 
vane che venti giorni fa ha confes¬ 
sato di aver ucciso il marito del¬ 
l'amante. « E' una vendetta, della 
mala... ».' •* . ' 


Con 


l'orecchio 


Riattaccato al S. Eugenio - « Ho 
ucciso per salvare la mia vita » 

Rissa a Regina Coeli. Gianfranco Sacco, un gio¬ 
vane detenuto per omicidio, è stato aggredito du¬ 
rante l’ora di «aria», da un altro recluso, che, con 
un morso terribile, gli ha strappato un orecchio. 
Subito soccorso dalle guardie, e stato dapprima accom¬ 
pagnato all’infermeria e quindi al Santo Spirito, per lo 
prime medicazioni: poi, con un’ambulan/a, e stato tra¬ 
sportato allo speciale reparto di chirurgia plastica del 
S. Eugenio, dove i medici, - 


"risanato’’, oppure che demoliranno tutto per 
farci un albergo... Non ci si capisce nulla >•. A 
quanto sembra, intenzione dell’Immobiliare sa¬ 
rebbe realmente quella di radere al suolo que¬ 
ste case e costruire un grande albergo al loro 
posto, mutando completamente, così, il volto di 
uno dei rioni già gravemente compromessi dagli 
attentati dell’urbanistica fascista. 


con un brillante intervento, 
sono riusciti a riattaccargli 
l’orecchio. Guarirà in una 
ventina di giorni. Intanto, 
le autorità carcerarie e la 
polizia, che per misteriosi 
ma comunque ingiustificati 
motivi non hanno voluto 
rivelare il nome dell’ag¬ 
gressore, hanno aperto una 
inch osta per accertare ì mo¬ 
tivi della drammatica lite: 
-• Non so niente. Chissà per¬ 
ché lo ha fatto.. *>, ha ripetuto 
Gianfranco Sacco. Non è e- 
scluso. comunque, che il gio¬ 
vanotto sia rimasto vittima 
di una vendetta della - mala ». 

« Gli debbono far pagare l’as¬ 
sassinio d. Giuseppe Mar¬ 
euccio .. » hanno mormorato 
i -< ben informati » a Regina 
Coeli. ' 

Tutto è cominciato il 9 no¬ 
vembre dello scorso anno, 
quando il cadavere di un uo¬ 
mo venne ripescato nel Te¬ 
vere. all’altezza di Ponte Ga¬ 
leria. Non fu difficile per 1 
pol.ziotti dargli un nome: ap¬ 
punto quello di Giuseppe Mar- 
cuccio. un ladro ben noto che 
era appena uscito di galera 
per un furto di gioielli in 
un’oreficeria di Magliano Sa¬ 
bino. Il corpo non presentava 
segni di violenza: ~ E’ un sui¬ 
cidio... ». conclusero rapida¬ 
mente gli investigatori. 

Otto mesi più tardi. 11 2 
luglio, esattamente, il clamo¬ 
roso colpo di scena. Gian¬ 
franco Sacco si confessò au¬ 
tore dell’omicidio, alla • fine 
di un estenuante interroga¬ 
torio: i carabinieri, insospet¬ 
titi dal fatto che il giovane 
era andato a convivere con la 
vedova del Mareuccio, Isoli- 
na di 40 anni, lo avevano 
convocato in caserma più che 
altro per scrupolo. « L’ho am¬ 
mazzato... si, l’ho ammazzato 
io — aveva ammesso, invece, 
tra i singhiozzi, Gianfranco 
Sacco — l'ha fatto per legit¬ 
tima difesa... Quel maledetto 
pomeriggio del 29 ottobre, 
Giuseppe mi invitò a fare 
una passeggiata: siamo arri¬ 
vati a Ponte Marconi, siamo 
scesi sul greto del fiume. Su¬ 
bito, mi ha accusato di es¬ 
sere diventato, mentre lui era 
in galera, l'amante della mo¬ 
glie: poi, improvvisamente, 
ha estratto un coltello ed ha 
cercato di colpirmi.» Avevo 
con me, non so neanche io 
come, una pistola: gliela pun¬ 
tai contro e lui. per la paura, 
ha fatto un salto indietro, è 
finito nel fiume, è scomparso 
nei gorghi, prima che potessi 
salvarlo. E’ stato ritrovato 10 
giorni dopo... Non l'ho fatto j 
apposta.., credetemi...». 1 

Secondo i carabinieri, in- | 


Sciopera 
la Sogeme 

Aerei 

senza 

vivande 


I 350 dipendenti della 
SOGEME hanno concluso ieri 
uno sciopero di 48 ore. I la¬ 
voratori. che chiedono miglio¬ 
ramenti economici e norma¬ 
tivi. riprenderanno la lotta 
non appena i dirigenti sinda¬ 
cali della CGIL e della UIL 
torneranno ad incontrarsi per 
fare il punto sulla situazione 
e decidere le azioni da intra¬ 
prendere. Un incontro tra i 
sindacati dovrebbe aver luo¬ 
go lunedi prossimo. 

La SOGEME è la ditta che 
fornisce i viveri agli aerei 
dell'Alitalia e che gestisce la 
mensa aziendale della com¬ 
pagnia di bandiera. Per due 
giorni i passeggeri e i dipen¬ 
denti (2 000) dell’Alitalia 
hanno dovuto accontentarsi 
dei cestini preparati alla me¬ 
no peggio da un ristorante di 
Fiumicino. 

La direzione delia SOGEME 
ha inoltre affidato una parte 
del lavoro — quella riguar¬ 
dante la pulizia dei recipienti 
e delle stoviglie usati sugli 
aerei — a un istituto religio¬ 
so. l'orfanotrofio Pio XII ge¬ 
stito da suore. I sindacati han¬ 
no vivacemente protestato 
contro questa azione che sa¬ 
bota lo sciopero e contro il 
tentativo della direzione 
aziendale di utilizzare perso¬ 
nale raccogliticcio. La prote¬ 
sta ha'avuto effetto per quan¬ 
to riguarda 1 pochi crumiri 
reclutati per l'occasione ma 
poi allontanati. 




l 

| Cinzia De Meis | 

I Una bimba di tre anni | 
sta morendo e i medici del- | 

I l’ospedale di Valmontone, 
nel quale era ricoverata, I 
non hanno potuto far nul- I 

I la. nonostante tutti i ten- , 
tativi e le cure assidue. | 
per farla guarire. Cinzia * 

I De Meis è da oltre due | 
mesi in coma: la tempe- | 

I ratura. che prima oscilla¬ 
va tra i 37° e i 41» ha I 
raggiunto in questi ultimi I 

I giorni i 42<\ Per il perso- . 
naie del piccolo ospedale I 
non c’è più nulla da fare: 1 

I i loro mezzi non permet- | 
tono neppure di scoprire | 

I di quale raro male soffra 
la bambina. Ora i genitori I 
l’hanno riportata a casa, I 

I ma sperano ancora. Attra- . 
verso il nostro giornale | 
rivolgono un appello ai * 

I medici romani, agli inst- i 
gni professori delle più I 

I celebri cliniche, perchè 
aiutino la loro piccola. I 
Abitano a Valmontone, in I 
^piazza San Francesco 17.j 


Truffatore denunciato 


Per un milione 
prometteva 

* .— - i _ _ _ 

la casa I. C P. 


Una baraccata aveva sborsato 
la forte somma in pochi mesi 


vece, Gianfranco Sacco ha 
premeditato il delitto. Aveva 
invitato lui Giuseppe Mareuc¬ 
cio a fare la passeggiata e, 
una volta in riva al fiume, 
lo aveva costretto a gettarsi 
nel fiume sotto la minaccia 
della pistola. Anzi, era d'ac¬ 
cordo con Isolino Marcuccio; 
anche la donna è finita in car¬ 
cere per complicità. Neanche 
la -mala » ha creduto, così al¬ 
meno hanno ripetuto ieri sera 
a Regina Coeli, alla versione 
del giovanotto: anzi, gli ami¬ 
ci del Marcuccio hanno deci¬ 
so di farla pagare cara al 
Sacco. 

Ieri, comunque, Gianfranco 
Sacco è stato aggredito, du¬ 
rante aria »: una parola, 
un gesto, poi lo sconosciuto 
recluso è saltato addosso al 
giovanotto e, prima ancora 
che questi potesse difendersi, 
gli ha strappato, con un mor¬ 
so, l'orecchio. 11 grido disu¬ 
mano del Sacco ini richiamato 
l'attenzione delle guardie car¬ 
cerarie: pochi attimi dopo, il 
ferito era nelrinfermeria. Il 
medico di guardia lo ha me¬ 
dicato alla meglio: poi lo 
hanno trasportato al S. Spi¬ 
rito e, quindi, al S. Eugenio. 
Fortunatamente i chirurghi 
del noto reparto «* plastico » 
sono riusciti a ricucirgli 
l’orecchio. 


■ 

| Appello 
I ai medici 

! Bambina 

|_ 9 

agonizza 
I da 2 mesi 


La squadra mobile ha sco¬ 
perto e denunciato uno di 
quei numerosi individui che 
speculando sull’ingenuità del¬ 
la gente e sulla permanente 
« fame » di case di cui sof¬ 
fre un quarto della popola¬ 
zione romana, riesce a spilla¬ 
re quattrini promettendo 
molto e. ovviamente, senza 
far ottenere nulla. Questa 
volta il personaggio, spac¬ 
ciandosi per un ispettore del¬ 
l’Istituto Case Popolari, ha 
portato via tutti i risparmi 
di una famiglia abitante al 
borghetto della Stazione 
Prcnestina. I poliziotti lo han¬ 
no denunciato, insieme ad 
un complice, a piede libero 
per trascorsa flagranza: si 
chiama Raffaele Ruggiero, ha 
26 anni ed abita in via Me- 
ruluna 46. Il suo compare è 
Michele Russo di 51 anni, 
via Pisino 6 Con i due è sta¬ 
ta denunciata anche una ra¬ 
gazza loro amica. Anna VI- 
sini di 25 anni, colpevole di 
furto. 

La storia è iniziata qual¬ 
che mese fa. II Russo, che a- 
bita alle case popolari di 
Villa Gordiani, cominciò a 
raccontare in giro di aver 
ottenuto l’appartamento gra¬ 
zio ad amicizie influenti, na¬ 
turalmente dopo aver » unto 
un po' le ruote ». Era l’esca 
per una trappola quasi per¬ 
fetta. La prima (e. a quanto 
sembra, unica) vittima è sta¬ 
ta la signora Lucia Ranieri, 
che abita con il marito An¬ 
drea Frustaci in una casu¬ 
pola del bórghetto' Prencstl- 
no. Raffaele Ruggiero, pre¬ 
sentato dal Russo, andò nella 
loro abitazione vestito ele¬ 
gantemente. molto sicuro di 
se: » Certo che posso farvi 
avere una casa — disse —. 
Non subito e non gratis, na 
turalmente. Ci vuole un po’ 
(li tempo, e un po’ di soldi 
da dare a gente clip conosco 
io». I Frustaci cominciarono 
così a « foraggiare » l’indivi¬ 
duo che in cambio distribui¬ 
va solo promesse. » Lei è di¬ 
soccupato? — disse un gior¬ 
no al Frustaci —. Non si 
preoccupi, ci penso io. Con 
qualche centinaio di miglia¬ 
ia di lire le troverò un ot¬ 
timo posto al Comune. Penso 

10 a tutto ». 

E’ giunto finalmente, qual¬ 
che giorno fa, il momento in 
cui le promesse non sono piu 
bastate alla famiglia. La don¬ 
na si è fatta coraggio ed è 
andata in via Merulana, a 
casa del Ruggiero, a recla¬ 
mare i suoi diritti: in pochi 
mesi aveva sborsato oltre un 
milione. 

L’uomo non ha perso la 
sua sicurezza: «E’ un nio- 
mentaccio — ha detto — ma 
non si preoccupi. Se vuole 
le restituisco i soldi, ma ora 
non ho liquidi. Le dò un as¬ 
segno... ». La signora Frusta¬ 
ci è uscita dalla signorile a- 
bitazione con un assegno del 
Banco di Napoli per 800 mi¬ 
la lire ed è corsa subito in 
banca a cambiarlo. Qui però 
ha avuto una brutta sorpre¬ 
sa: il numero dell’assegno 
era tra quelli che risultava¬ 
no rubati. A questo punto, 
naturalmente, è intervenuta 
la polizia. L'assegno era sta¬ 
to rubato da Anna Visinì nel¬ 
l’auto dell’avvocato Scipionl. 
parcheggiata in via Gaeta e 
la giovane donna l'aveva poi 
passato al Ruggieri. 

Il terzetto è stato quindi 
fermato dalla Mobile, inter¬ 
rogato e pei denunciato a 
piede libero. La squadra del 
dottor Sucato. che ha con¬ 
dotto l’operazione, prosegue 
le indagini per accertare se 

11 Ruggiero ha truffato anche 
altre persone. 



Raffaello Ruggiero 
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C'è ancora la vecchia brace 
per i pesci azzurri di Caorle 
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..illuni.... 

j 15.244 voti a ISCHIA ] 

| 5.528 voti a ELBA (5) | 

s La maggioranza di voti raccolti da Ischia fa* f ~ \\(§ 
| vorirà, quindi, i lettori cha l'hanno prascelta / \yk | !/(PfmS 1 | 

| Chi sono? tm nai ri n n w Mm I - 

E Domenica, 2 agosto, pubblicheremo i K^raTl^M*' i 

5 nomi dei due lettori che, avendo par- —H-_J— 5 

E tecipato al nostro Referendum della _ C'-'* ***• ” § 

H seconda settimana, godranno del premio '7 ■' ■ g 

1 «Città-vacanza 1965 »., . 5 

... 
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La Grotta Gigante del Carso 


Scene d’altri tempi sull’accogliente spiaggia veneta 
Cucina all’antica - Dove vanno i tedeschi? - Solo in 
parte compensate le diminuite presenze degli stranieri 

DALL'INVIATO 

CAORLE (Venezia), luglio 

Non so cosa riuscirò a dire di questo campanile sotto cui mi sono 
piantato a naso in su. Campanile cilindrico coevo. Roba del 1048. Ma 
forse anche del 1049. G ciò che provo a guardarlo è inesprimibile, inafferra¬ 
bile. L'occhio sale incantato ai cerchi di finestrelle, prima singole (i veneti 
dicono «ugnole»), poi doppie, poi triple, poi « ugnole » ancora, infine di 
nuovo doppie e più grandi. La cuspide è aguzza come una freccia. Nel¬ 
l'orecchio ronzano i secoli. Yien da chiedere al primo passante, tant’è in¬ 
credibile: « Signor caorlino, dimmi la verità, ve lo siete costruito apposta 
adèsso? E’ proprio di i - 


pietra vera? » E’ irrea¬ 
le perfino don Severi¬ 
no, che sbuca dalla por¬ 
ta bassa della basilica ro¬ 
manica e mi sussurra buo¬ 
na sera. Talmente piccolo 
e giovane da sembrare un 
ragazzo, e se ne va per una 
calle in cerca di qualcuno 
che gli faccia da cena. Non 
è irreale però il profumo 
che mi prende le narici. Sa 
di antico pure questo, ed è 
piti ooncreto delle pietre che 


sto ammirando. Pesce che sta 
arrostendo. 

Mi sommuove la carica di 
vita delle cose vere e genui¬ 
ne. C’è una vecchietta, all’an¬ 
golo del vicino campiello, che 
ha messo fuori un catino pie¬ 
no di brace. Sopra vi ha po¬ 
sto una griglia e sulla griglia 
quattro bellissimi sgombri, i 
pesci azzurri, come li chiama¬ 
no qui. 

Nell’aria galleggia e si span¬ 
de un fumo chiaro. Vien vo¬ 
glia di applaudire e abbrac¬ 
ciare la vecchietta. Fossi il 
sindaco, la nominerei asses¬ 
sore al turismo. Fossi il pre- 


Giorno e notte 
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Leggende e rifugi 
di Cortina d’Ampezzo 

DAL CORRISPONDENTE 

, _ CORTINA, luglio 

- A Cortina d’Ampezzo ci sono 1 beauty clubs, i cine¬ 
ma, gli american-snack-bar, i semafori, le mostre d’arte 
informale, gli stadi, i dancing, i palazzi, insomma tutte 
le strutture, tutti i segni delle città. Però, 30 rifugi 
alpini permettono di girarle intorno per giorni, senza 
scendervi mai e di scorgere giù. nella valle, la «Re¬ 
gina delle Dolomiti » come fantastica città delle fiabe. 

Qui, i «Monti pallidi» sono regno di fiabe e leg¬ 
gende: Tanna, regina dei Crodes. Moltina, sposa del 
principe di Val Popena; e Dolasilla, Soreghino, gnomi, 
orchi, streghe e fatine. E’ bello e sano vivere nei ri¬ 
fugi: la dolomia è vicina, più amica, e l’aria ha il sa¬ 
pore dei nevai. I primi e ultimi raggi del sole, scheg¬ 
giati dalle erode, accendono le vette. 

Ben 30 rifugi dunque: il « Guido Lorenzi » è il più 
alto, un nido d’aquila sui 3000 metri del Cristallo. Il 
più basso è Capanna Pianozes (1260 metri) nel laghetto 
omonimo del bosco di Campo. Il più bello forse, il 
rifugio Palmieri alla Croda da Lago (m. 2066) che pren¬ 
de il nome da un eroe partigiano. 

Di primo mattino, quando il gallo cedrone urla 
arrochito, i crodaioli lasciano il rifugio e si avviano 
silenziosi ai piedi della parete rocciosa. Da 11, ascen¬ 
dono palmo a palmo, chiodo su chiodo, verso la vetta. 
Dal rifugio si seguono con i binocoli: eccoli, sono arri¬ 
vati in cima, all’appuntamento con il sole dello Zenit. 
' « Donne , preparate il mangiare, fra poco saranno 

? rui ». Allora, dal piccolo camino della baita, si leva una 
umata bianca che sa di sugo, di polenta e di resina. 
Una fame matta, anche per quelli dei binocoli: per que¬ 
sto, nei rifugi si trova di tutto, meno che gli aperitivi... 

Le Dolomiti di Misurina hanno 6 rifugi: il più alto 
è il «Locateli!» (2438 metri) a nord delle formidabili 
Tre Cime di Lavaredo; il più basso è sul monte Piana, 
a 2325 metri, che si eleva sulla Val di Landra, dove il 
T giugno 1915 la guerra distrusse un intero villaggio. 

F. Fiordispini 

Cartoline 


CORTINA, luglio 

wp DIFFICILE ' mano- 
fi. vrare con le grosse 
auto per te strade 
congestionate di Cortina. 
La signora al colante del¬ 
la « Mercedes » esce bec¬ 
cheggiando dallo « stop » 
come un veliero corsa¬ 
ro; il commendatore del¬ 
la « Jaguar » sopraggiun¬ 
ta. sterza, frena e rimane 
un attimo in attesa dell'in¬ 
farto. 

Dopodiché: • Chi gli ha 
dato la patente, crimina¬ 
le, non c'è mai una guar¬ 
dia quando occorre ». 

e Maleducato, cafone, ero 
già in uscita, chiami pure 
U vigile... » 

Il giorno dopo, sulle li 
buche del Golf Miramon- 
fi, la signora della • Mer- 
. cedes » viene presentata al 
commendatore della * Ja¬ 
guar »: sorriso accattivan¬ 
te della signora, smorfia 
birichina del commenda¬ 
tore, inchino, baciamano 
• distensione. 


A CAUSA di contrasti 
J\ con il capo delle 
* Guardie comunali di 
Cortina d'Ampezzo, i vi¬ 
gili urbani di Bologna si 
sono rifiutati di venire a 
prestare servizio nella cit¬ 
tadina dolomitica, come 


facevano ormai da circa 
15 armi ad ogni stagione 
turistica. 

In fretta e furia sono 
stati rimpiazzati dai « ghi¬ 
sa » milanesi che, con il ca¬ 
ratteristico elmo alla po- 
licemen, offrono un’atmo¬ 
sfera londinese negli as¬ 
solati crocevia ampezzani. 


w TiV GRUPPO di giova- 
a J ni. fra f quali Far- 
*- / chitetto Savini con 
la moglie Paola, Adriano 
Kerpen parrucchiere. Ca¬ 
sanova Franco muratore, 
Zanolli Renato fotografo, 
Giulio Durante tipografo- 
pittore e Della Putta Ro¬ 
berto operaio, hanno affit¬ 
tato, superando intuibili 
difficoltà, un locale che di 
giorno svolge mansioni di 
ufficio mandamentale del¬ 
la Camera del Lavoro e, 
alla sera, serve da circo¬ 
lo culturale. Nel locale, 
arredato con una diecina 
di w careghe > impagliate, 
un lungo tavolo da cuci¬ 
na, qualche manifesto del¬ 
la C.G.hL. e un ritratto 
di Di Vittorio, si svolgono 
animate discussioni politi¬ 
co-sociali. 

Negli eleganti saloni del 
Circolo Artistico e dei lus¬ 
suosi hotel della valle, 
proseguono le conferenze 
su temi di tutto riposo. 
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Una veduta aerea della spiaggia di Caorl*. 


sidente della squadra locale, 
le assegnerei il posto di cen¬ 
trattacco. 

Mi attendono a cena, ma di¬ 
menticherei volentieri i miei 
ospiti. Qui è tutt'altra cosa. 

a I xe de ’na contessa, sior. 
Ogni sera li vuole arrostiti 
così ». 

All’inferno la contessa. Chie¬ 
do, timido: « E... se li mangia 
tutti lei? ». 

« Tutti », mi risponde la en¬ 
tusiasmante nonna, e intanto 
ha tolto gli sgombri e ha mes¬ 
so al fuoco quattro ragguar¬ 
devoli cefali. Con ima piuma 
di gallina vi passa sopra, deli¬ 
catamente, l'unzione dell’olio. 
Dalla griglia si leva un dolce 
crepitio e il fumo va a com¬ 
petere con la luce del tra¬ 
monto. 

Una contessa d’altri tempi 
e una nonna d’ogni tempo. 
Saluto e mi allontano, sod¬ 
disfatto d’aver saputo che 
esistono ancora valide senti¬ 
nelle del buon modo di man¬ 
giare. 

• • • 

Anche nel porto del vec¬ 
chio paese marinaro vedo, al¬ 
meno nella scritta, ima spe¬ 
cie di baluardo culinario: « Po¬ 
lenta e pesce al pescatore». 
Vocali e consonanti tutte nor¬ 
mali, in italiano. Niente snack 
o altre confusioni. Pare un 
impegno di genuinità. 

Questa del cibo comincia a 
farsi una preoccupazione se¬ 
ria. La voce che in Italia non 
c’è vivanda o bevanda che 
non sia sofisticata, s’è dila¬ 
tata al punto da creare una 
delle più tristi minacce al 
progredire del nostro turi¬ 
smo. CI saranno anche inven¬ 
zioni o esagerazioni, ma è un 
fatto che in molte parti d’Eu¬ 
ropa, dire oggi cibo italiano 
è lo stesso che dire adultera¬ 
zione. Il brigantaggio chimi¬ 
co di troppe nostre industrie 
e fabbrichette potrebbe finire 
col nuocere piu del maltem¬ 
po o dei tifoni, o anche dei 
prezzi e della difficoltosa via¬ 
bilità. . . 

I gestori del «Vienna», la 
pensione che da anni, qui a 
Caorle, monopolizza i primati 
del maggior numero di arri¬ 
vi da varie parti d’Europa 
(Austria, Germania, Svizzera, 
ecc.), e anche del maggior nu¬ 
mero d’italiani, hanno volu¬ 
to rivelarmi il perchè del lo¬ 
ro buon successo. M’è sem¬ 
brato di ascoltare Peppino De 
Filippo: « La cucina è il no¬ 
stro segreto. L’anno scorso 
avevamo pensato di stanziare 
una discreta somma per la 
propaganda. Ma poi abbiamo 
deciso di versarla nelle pen¬ 
tole, non c'è miglior propa¬ 
ganda ». 

C’è un amico austriaco che 
viene qui, insieme con molti 
altri, da dieci anni: c Io mi 
fido, e mi trovo bene. I cibi 
che mangio mi paiono sani, 
e in più ho una buona liber¬ 
tà di scelta. Poter scegliere 
un piatto fra vari altri, è mol¬ 
to importante ». 

Voci e informazioni conso¬ 
lanti. Tuttavia di anno in an¬ 
no si rinsalda la convinzione 
che senza un piano naziona¬ 
le e senza interventi ad am¬ 
pio raggio e coraggiosi, anche 
se costano, quella che pare 
oggi, in pieno splendore esti¬ 
vo. la più dorata «industria» 
italiana potrebbe progressiva¬ 
mente perdere i suoi luccico¬ 
ri. Caorle, per esempio, de¬ 
nuncia un secco calo degli ar¬ 
rivi dalla Germania, solo in 
parte compensato dalle mag¬ 
giori presenze nostrane. 

Dove vanno i tedeschi? E 
perchè cambiano strada? Si 
parla di svalutazione incom¬ 
bente, di prezzi, di rumori, 
di propaganda antitaliana in¬ 
scenata alla prussiana per 
controbattere la nostra pro¬ 
paganda antinazista. 

Probabilmente c’è un po’ di 
tutto. Ma qui non vorrebbe¬ 
ro si trattasse d’un pericolo¬ 
so sintomo di male genera¬ 
le, d’ima « svolta » verso nuo¬ 
vi lidi presto imitata dai tu¬ 
risti d’altri Paesi. 

Per correre ai rimedi, non 
ci sarà bisogno di mettersi 
a parlare bene del nazismo. 
Basterà che il governo comin¬ 
ci a guardare con occhi piti 
moderni il grande problema 
del turismo. Per il resto ci 
aiuterà sempre il nostro in¬ 
comparabile cielo. 

Santa Dalla Putta 
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Sopravvivono le antiche locande 

Alla ricerca del 
«mangiar friulano» 


DAL CORRISPONDENTE 

UDINE, luglio 

A Gemona, una delle più 
suggestive, eleganti città del 
Friuli: nella piazzetta fresca, 
all’ombra del cinquecentesco 
palazzo comunale, immagina¬ 
tevi lo scenario di un caffè, 
il caffè Menegheto, nel 1747, 
durante l’occupazione austria¬ 
ca del Veneto. « C’erano pure 
soldati ed ufficiali croati che 
usavano far colazione al caffè 
Menegheto ed ordinavano a 
voce alta: ■— Caffè con pan- 
doli italiani! , • 

« Un gemonese, e precisa- 
mente Valentino de Carli, pen¬ 
sò di vendicarsi, ed il giorno 
seguente, d’intesa con il con¬ 
duttore del caffè, fece fare 
due pandoli di straordinaria 
grandezza, e appena gli uffi¬ 
ciali ebbero fattta la solita or¬ 
dinazione, si alzò ed ordinò 
lui pure a voce alta: — Caffè 
con pandoli tedeschi! — Ed il 
cameriere portò la cesta con 
giganteschi pani, che i gemo- 
nesi mangiarono affettandoli, 
mentre i tedeschi se ne anda¬ 
vano confusi e umiliati ». 

Questo è l'aneddoto culina¬ 
rio-risorgimentale dei pandoli, 
che sono una specie di biscot¬ 
ti la cui ricetta è contenuta 
nel succosissimo libro della 
signora Giuseppina Perusini 
Antonini, intitolato appunto 
« Mangiar friulano », pubblica¬ 
to dall’editore Neri Pozza. Leg¬ 
gere queste pagine vuol dire 
sentir scattare dentro una - 
molla che ti spinge a metter¬ 
ti in viaggio, verso le colline, 
verso la zona dei castelli, la 
Camia, Cividale, verso il ma¬ 
re. - - 

Se a Gemona sembra di po¬ 
ter scorgere ancora stampate 
sulle mura, tra le stradicciole. 


quiete e fresche, le ombre al¬ 
lampanate dei gendarmi tede¬ 
schi, le soste sulle colline del¬ 
le case patrizie, sparse un po’ 
dovunque, possono appassio¬ 
nare chiunque abbia sensibili¬ 
tà per i costumi del passato. 
Basta il confronto della «no¬ 
ta della gente della tavola de 
Patroni » per avere un’idea 
abbastanza precisa delle con¬ 
dizioni di vita delle famiglie 
patrizie e dei loro servi. 

e Domenica — ha lasciato 
scritto in un libriccino di ca¬ 
sa la padrona — per i signo¬ 
ri: ”Carne lessa, supa di tri- 
pe, minestra di rovi e bruada, 
roba porcina conforme, un 
piato da coco, arosto dindio 
o altro”. Per i servi: ” Carne 
d’aleso e minestra di rovi”. Il 
giovedì, per i padroni: "Supa 
con picole polpetine sopra, 
minestra di fave o fasioli con 
orzo e senza carne alesa, cro¬ 
sto conforme e una roba de 
orto". Per i servi: "Minestra 
di fave o fasioli e orzo”». 

Come si vede, la cucina friu¬ 
lana ha un’origine semplice, 
paesana. « Mirò a fare apprez¬ 
zare il cibo — scrive giusta¬ 
mente l’autrice di "Mangiar 
friulano" — nel suo originario 
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LIDO DI VENEZIA — Tempo d'estate, tempo di mode, di giochi estrosi, di ori¬ 
ginalità: tempo di carriole. Carriole che non trasportano mattoni, sacchi di 
cemento, pietre, ma belle ragazze. Cigolano, non cigolano? Non importa. Chi 
arriva primo al traguardo riceve in premio un bacio dalla trasportata. E i gio¬ 
vanotti del Lido son ben contenti di provare la fatica dello stradino per un 
bacio. Nella foto: aprono la « stagione carriolesca » Alberto Polo con Cristina 
Scarpa a Mario Penzo con la meno sorridente Leda Polo. (c*mtr«pboto-v«n«i») 
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(con ritorno certo) 


sapore, ed in questo fu pret¬ 
tamente friulana e portò a noi, 
attraverso i secoli, quel gusto 
locale fatto di semplicità e 
forse di rustichezza che ri¬ 
cerca il buono più dell’appa¬ 
riscente, del fastoso. . 

Nella sobrietà delle ricette, 
dove le droghe e le manipo¬ 
lazioni sono ridotte al mini¬ 
mo, si ha un precìso. riflesso 
del gusto per la natura, per i 
frutti della terra, per la cac¬ 
ciagione e 1 funghi, al quale 
le condizioni economiche del¬ 
le nostre popolazioni sono 
state indotte nei secoli. 

Oggigiorno • questa fedeltà 
alla tradizione semplice e ge¬ 
nuina del cibo è rintracciabi¬ 
le in tante località di villeg¬ 
giatura, e più spesso anche 
in semplici paesi di limitate 
attrattive, se non quella di 
una locanda dimessa e tutta¬ 
via dotata di tutti gli aggeggi 
della tipica cucina friulana 
(alare, pentole, bronzini, ecc.) 
dove centinaia di clienti giun¬ 
gono da ogni parte della re¬ 
gione pef il pranzo o la cena 
domenicale. 

Dove sono queste locande? 
E’ difficile elencarle: bisogna 
saper correre l’avventura di 
andarle a scovare. Si possono 
scoprire nelle Valli del Nati- 
sone, in Camia, nel Pordeno¬ 
nese, nelle zone di Gorizia o, 
molto frequenti, nelle zone 
collinari che vanno da S. Da¬ 
niele del Friuli fino a Tarcen- 
to e a Cividale. Non manca¬ 
no, poi, nella pianura di Pal¬ 
manova, nell’isola di Grado, 
a Marano Lagunare, ecc. Do¬ 
vunque, insomma, il buongu¬ 
staio, poeta della cucina, ab¬ 
bia fiuto e volontà che lo ren¬ 
dano capace di scoprire que¬ 
sti piccoli miracoli. 

Stefano Falco 


SERVIZIO 

TRIESTE, luglio 

Per raggiungere Opicina si 
impiegano una ventina di mi¬ 
nuti con il tram, poco più del¬ 
la metà andandoci in automo¬ 
bile. E‘ una gita, per chi si 
trova nella città di San Giu¬ 
sto, che merita il tempo im¬ 
piegato. In venti minuti si 
passa ad oltre 300 metri. L’au¬ 
to è più comoda, ma è consi¬ 
gliabile prendere il tram a cre¬ 
magliera che s’arrampica su 
per i pendìi che portano al¬ 
l’altipiano carsico: Trieste si 
allontana a poco a poco, si 
gode uno spettacolo indimenti¬ 
cabile. Poi, arrivati all'Obeli¬ 
sco — da dove si domina la 
intera città — ci si addentra 
nel Carso vero e proprio. 

Il sassoso altipiano che chiu¬ 
de Trieste da settentrione a 
levante ospita non meno di 
ottocento tra grotte e foibe. 
Questo nelle immediate vici¬ 
nanze, a pochi chilometri dal¬ 
la città perchè si dice che il 
Carso intero abbia circa due¬ 
mila cavità naturali. Belle 
quanto impressionanti, molte 
ancora da esser scoperte o vi¬ 
sitate interamente. 

Sul Carso non c’è però solo 
l’attrattiva per gli speleologhi. 
Da Opicina si raggiunge Sgo- 
nico e in questo piccolo Co¬ 
mune al confine con la Jugo¬ 
slavia troviamo la Grotta Gi¬ 
gante. Non è un nome abusato 
perchè la cavità centrale è co¬ 
sì grande da poter ospitare la 
intera chiesa di San Pietro. 
La Grotta Gigante è l’unica 
attrezzata per la visita dei tu¬ 
risti, di qualsiasi età. Si rag¬ 
giunge il fondo con una ardi¬ 
ta scalinata in cemento tutta 
costeggiata da una ringhiera 
in ferro. La scalinata scende 
nelle viscere della terra ap¬ 
poggiandosi alle pareti di una 
enorme spaccatura, che dal¬ 
l’ingresso sprofonda nell'enor¬ 
me cavità sotterranea. 

La caverna, la più vasta del 
mondo, è percorsa da un si¬ 
curo sentiero. I turisti posso¬ 
no toccare con mano le sta¬ 
lattiti e le stalagmiti che for¬ 
mano uno spettacolo da fiaba. 
In occasione delle giornate fe¬ 
stive la grotta viene intera¬ 
mente illuminata elettricamen¬ 
te ma le visite possono avve¬ 
nire, con l’apposita guida — 
sia individualmente che in co¬ 
mitiva — tutti i giorni. 

Interessante è anche visita¬ 
re il vicino museo speleologi- 
co, il primo del genere creato 
in Italia. Vi si possono am¬ 
mirare le illustrazioni sulle 
più importanti grotte del Car¬ 
so, sui resti degli animali fos¬ 
sili rinvenuti durante le disce¬ 
se. Quelle cose, insomma, che 
una persona non speleologo 
può vedere solamente in que¬ 
ste occasioni in quanto non 
avrà mai il coraggio di met¬ 
tersi l'elmetto e di infilarsi 
nel buio di una cavità. 

In questo periodo, special- 
mente alla domenica, sulle 
strade del Carso si incontra¬ 
no numerose comitive di gio¬ 
vani e ragazze che con elmetti, 
scale a corda, lampade ad ace¬ 
tilene si avviano verso l’uobiet- 
tivo» prescelto. E lo fanno con 
convinzione perchè la speleo¬ 
logia non è uno sport alla 
moda: è una passione vecchia 
di secoli. 

Lasciamo pure te paurose 
voragini e le foibe ai giovani 
appassionati, ma una visita al¬ 
la Grotta Gigante non com¬ 
porta alcun rischio. E’ come 
scendere a piedi dall’apparta¬ 
mento all'ottavo piano. Una 
« avventura » che consigliamo 
a tutti tranne a coloro che 
soffrono d'asma. I gradini, 
quando si risale, si fanno sen¬ 
tire. Poi ci si rifà, alla vicina 
caratteristica trattoria con un 
buon piatto di prosciutto ed 
un buon bicchiere di « ferra¬ 
no • il tradizionale vino del 
Carso. 

a. g. 

NELLA FOTO: una iwffntivi 
dota dalla scalinata cha dalllrv 
gratao conduce al fondo dalla 
Grotta Gigante. 




La Vali* delle mera¬ 
viglie 

Itinerari liguri: Alben- 
ga • ('entroterra 



Volete trascorrete nel ' 1966 
una vacanza di otto giorni, 
completamente gratuita, con 
una persona a voi cara? 

Partecipato ogni (Ione — 
con uno o più tagliandi — al 
nostro referendum segnalando¬ 
ci la località da voi preferite. 

Ogni settimana l'Unità re¬ 
carne metterà a confronto due 
ramose località di villeggiatu¬ 
ra. Il refendimi avrà la dura¬ 
ta di aere settimane cosi che 
le località messe e confronto 
saranno diciotto. 

Ogni settimana, fra tutti 1 
tagliandi che avranno indicato 
la località con il maggior nu¬ 
mero di preferenze, verranno 
estratti a sarte due tagliandi. 
Al due concorrenti vincitori. 
l'Unità offrirà In premio una 
settimana di .scarna gratuita 
per due persone, più II viaggio 
di andate e ritorno In prime 
classe. 

L’ultima settimana sarà de¬ 
dicata ad una FINALISSIMA, 
con l’Incontro di spareggio tra 
le dae 1 «caliti che nel corso 
dei referendum avranno otte¬ 
nuto le maggio ri pf elettine. I 
due .facitori dell'ultima setti¬ 
mana godranno di un doppie 
premio: 15 giorni di vacanza 
gratuita ciascuno per due per¬ 
sone <più a viaggio in prima 
classe). 


Riteplista e spedite in busta, e Incollate tu 
lina posti'a a: 

L’UNITA’ VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI, 73 - MILANO 



aattlmane 


In quale dì qveste due 
I vorreste trascorrere le racaoze del 1965? 

| CORTINA O S. VJNCENT-O 

(sepolta con uni crccctta il quadratine di fianco alla locatiti prascelta) 

| cognome e nome . . --- .. . . ■ . .... . 

I residenza abituale . . . 

di villeggiatura ' . 
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la scuola 


Un’importante iniziativa 
dell’Unione Romana Genitori u 


I primi buoni testi per insegnanti e allievi 


L’ora di scienze 


Un movimento che tende a trasformare gli scialbi programmi 
della scuola media comune — «Dieci minuti intelligenti » 


Ricordo molto bene 
quanto fossimo preoccupili! 
un anno fa, nelle riunioni 
della Sezione pedagogica 
dell’Istituto Gramsci e del¬ 
la redazione di Riforma 
della scuola, per la totale 
mancanza di testi, di qua¬ 
lunque genere, e sia pure 
mediocri, atti a sorreggere 
il nuovo insegnamento di 
Osservazioni ed clementi di 
scienze naturali, che pur 
doveva avere inizio nel suc¬ 
cessivo autunno nelle pri¬ 
me classi della nuova scuo¬ 
la media comune. Dina do¬ 
vine Bertoni organizzò sul¬ 
l’argomento un convegno 
nell’aprile 1963, gli atti del 
quale furono pubblicati su 
Riforma della scuola; con 
lei, con i valenti collabo¬ 
ratori che sulla nostra ri¬ 
vista avevano anticipato da 
anni questo aspetto della 
riforma, con altri volonte¬ 
rosi, riuscimmo a far usci¬ 
re in tempo utile una Gui¬ 
da - per , l’insegnamento 
scientifico nella scuola tra 
gli 11 e i 14 anni, che eb¬ 
be un notevole successo 
(forse, diciamo modesta¬ 
mente, perchè non c’era al¬ 
tro in giro). Ricordo anche 
i Quaderni fatti uscire dal 
vivace centro bolognese per 
l’insegnamento scientifico, 
animato dal professor Pup- 
pi; non credo che gli inse¬ 
gnanti incaricati della nuo¬ 
va c materia » abbiano avu¬ 
to molto di più a loro di¬ 
sposizione nel primo, diffì¬ 
cile, caotico anno di attua¬ 
zione della riforma votata 
nel dicembre ’62. ; v 

Un testo-guida 

A distanza di un solo an¬ 
no, debbo constatare con 
grande soddisfazione che 
la situazione è già profon¬ 
damente cambiata. Con 
grande soddisfazione, per¬ 
chè noi di Riforma • della 
. scuola, pur criticando du¬ 
ramente la legge del dicem¬ 
bre 1962 (che non esitam¬ 
mo a definire un « pastic¬ 
ciaccio»), e i successivi 
programmi della primave¬ 
ra 1963, abbiamo sin dallo 
inizio ritenuto che un mo¬ 
vimento pedagogico e cul¬ 
turale dal basso potesse 
sviluppare fecondamente 
gli elementi nuovi e positi¬ 
vi contenuti in quella leg¬ 
ge e in quei programmi, 
superando e travolgendo di 
fatto superficialità, paure, 
compromessi, incongruen¬ 
ze. E’ ciò che si sta verifi¬ 
cando per l’insegnamento 
di Osservazioni ed elemen¬ 
ti di scienze naturali: i pro¬ 
grammi, poveri e scialbi, 
sono sopravanzati e tra¬ 
sformati dai primi testi che 
studiosi ed editori intelli¬ 
genti presentano ad inse¬ 
gnanti e alunni. 

Vi è bisogno di due tipi 
di manuali: quelli per gli 
insegnanti, quelli per gli 
allievi. Un testo-guida per 
gli insegnanti che si pre¬ 
senta molto bene è L’in¬ 
segnamento delle scienze 
(Guida per i professori di 
osservaziont scientifiche 
della scuola media) degli 
inglesi K. Laybourn e C.H. 
Bailey, pubblicato poche 
.•settimane fa da Feltrinelli, 
r nella traduzione di Sandra 

* Pugno e Cristoforo Benve- 
' nuti. Il grosso volume (493 
; pagine con molte illustra¬ 
zioni, al prezzo — piutto- 

‘ sto basso — di 3800 lire) è 
. stato opportunamente adat¬ 
tato alla scuola italiana; è 
i presentalo dal professor 
' Sergio Beer, Ispettore cen- 
trale del Ministero P I„ Se- 

* gretario generale del Co- 
' mitato nazionale per l’edu¬ 
cazione scientifica Su tale 

, Comitato, e sulla sua com¬ 
posizione, abbiamo espres¬ 
so più volte riserve e cri- 
■ tiche: al professor ‘ Beer 
personalmente riconoscia- 
- mo però grandi meriti m 
questa prima difficile fase 
u di impostazione, di crea- 
». zione dal nulla, del nuovo 
I insegnamento II Beer non 
i è solo un distinto scienzia- 
' to naturalista; è, da sem- 
i pre, un appassionalo dello 
I insegnamento naturalistico. 
\ Ora, la didattica del primo 
s insegnamento scientifico 

* sperimentale (fìsico, eh imi- 
p co, biologico) non può ve- 
, nire improvvisata da nes- 
h suno. neppure da uno 
k? scienziato sommo; è una 

specializzazione, della qua¬ 
li le oggi il Beer è in Italia 
svuno dei pochi veri compe- 
tenti. • Ciò spiega perchè 
-*t troviamo d suo nome in 
quasi tutte le migliori ini- 

fi - * 


/iative (oltre elio in que¬ 
sto volume di Feltrinelli, 
nella pregevole Didattica 
delle osservazioni scienti¬ 
fiche della ■ nuova scuola 
media, edita, se non an¬ 
diamo errati, dall’editore 
fiorentino Le Monnier). 
Tuttavia, il Beer ha com¬ 
preso che, data l’urgenza di 
un ottimo e ampio testo- 
guida, occorreva utilizzare 
opere di paesi nei quali la 
didattica naturalistica ha 
una lunga e ricca tradi¬ 
zione. 

La scelta del testo ingle¬ 
se sopra citato ci sembra 
molto felice. Vi era infatti 
il rischio di cadere negli 
« eccessi di certi sistemi 
scolastici stranieri nei qua¬ 
li lo scopo utilitario della 
istruzione prevale sullo 
scopo formativo dell’edu¬ 
cazione e nei quali l'inse¬ 
gnamento scientifico è vi- 
• sto come primo se non 
esclusivo garante del futu¬ 
ro "uomo giusto al posto 
giusto” » (Beer). Vi era, 
aggiungiamo noi, il rischio 
di restare prigionieri del 
piatto, descrittivismo, bio¬ 
logico e macroscopico, dei 
non , felici programmi. 
Niente di tutto ciò: è stato 
scelto un testo-guida che è 
un corso organico di scien¬ 
za moderna sviluppato at¬ 
traverso una catena coe¬ 
rente di osservazioni ed 
esperimenti alla portata 
degli alunni... e degli in¬ 
segnanti (poveri di mezzi 
materiali) della scuola tra 
gli 11 e i 14 anni. Il corso 
è veramente completo, tale 
da consentire non solo la 
formazione di uno spirito e . 
di un metodo scientifico 
sperimentale nei ragazzi, 
ma anche di una cultura 
scientifica di buse; tale da 
garantire l’acquisizione di 
quelle nozioni di scienza 
(la sottolineatura è ovvia¬ 
mente polemica • contro i 
vati dell’episodico e del- 
l’asistematico) che sono 
patrimonio indispensabile 
di ogni uomo moderno e 
civile. Una occhiata ai ven¬ 
ticinque capitoli del volu¬ 
me varrà più di un lungo 
commento. Si comincia con 
l’aria, per passare alia com¬ 
bustione e respirazione, al¬ 
lo studio sperimentale de¬ 
gli organismi viventi, del¬ 
la loro struttura; quattro 
capitoli sono dedicati alla 
alimentazione, con accen¬ 
tuazione (giustissima) de¬ 
gli aspetti igienici. Poi la 
acqua; l’elettricità; l’ottica; 
l’astronomia, e, in ultimo, 
la meccanica (fino alle mac¬ 
chine e ai motori). 

Gli esperimenti sono 
semplici, ma scientifici, e 
richiedono un mimmo di 
apparecchiatura, nonché 
qualche acquisto di prepa¬ 
rati. Non si « pargoleggia » 
coi ragazzi, non si indulge 
davvero a un vacuo liri¬ 
smo naturalistico; ci si im¬ 
pegna seriamente, da uo¬ 
mini. Così, in classe si fa¬ 
ranno sezioni di piccoli ani¬ 
mali, naturalmente morti e 
adeguatamente preparati, 
per acquistare conoscen¬ 
za scientifica della strut¬ 
tura di un organismo e dei 
suoi tessuti. (Tra parentesi, 
vorrei che i e genitori di 
alcuni piccoli Jekdl * che 
da Legnano hanno scritto 
alYUmtà protestando con¬ 
tro la dissezione di rane e 
lucertole al cospetto di 
bambini e bambine di pri¬ 
ma media riflettessero un 
poco meglio sulla cosa Mi 
rifiuto di credere che si > 
trattasse, come essi affer¬ 
mano, probabilmente equi¬ 
vocando sul significato del¬ 
le parole, di « vivisezione »; 
la vivisezione è proibita 
per legge, e non ha nessun 
valore scientifico Ma la se¬ 
zione di corpi morti è basi¬ 
lare per la scienza biolo¬ 
gica, per la medicina: i 
bambini debbono praticar¬ 
la con spirito scientifico, 
con l’insegnante, per com¬ 
prendere, difendere e pro¬ 
muovere la vita). 

Due libretti 

li volume di Laybourn e 
Bailey è però un testo per 
gli insegnanti, non per i 
ragazzi Ora, checché ne di¬ 
ca qualche estremista del¬ 
la scuola attiva, gli allie- 
’ vi hanno bisogno di testi 
(non solo di testi, ma anche 
di lesti). Debbono poter 
ripercorrere, stampato e 
fissato sulla carta, quello 
che hanno fatto a scuola; 
debbono conquistare il gu¬ 
sto di leggere, di capire, di 
andare avanti da soli. Eb¬ 


bene, anciie in questa di¬ 
rezione si stanno facendo 
dei passi in avanti. Ho sot- 
t’occhio due libnccini per 
ragazzi tra gli 11 e i 14 an¬ 
ni veramente deliziosi. So¬ 
no i numeri 10 e 11 della 
«Kncieopedia monogialica» 
La ricerca dell’editore Loe- 
scher di Torino, scritti dal 
professor Ugo Pampallona, 
e dedicati a:, L’uria: pres¬ 
sione e temperatura, il pri¬ 
mo, a: / venti, le precipi¬ 
tazioni, il secondo (titolo 
comune è Interroghiamo la 
atmosfera). Il Pampallona, 
pur affrontando un argo¬ 
mento ben delimitato, par¬ 
ticolare, lo svolge in modo 
da chiarire le basi gene¬ 
rali della fisica (differen¬ 
za tra liquidi e gas; l’inti¬ 
ma natura molecolare dei 
corpi; concetto generale di 
energia, pressione, ecc.). 
Abbiamo così due libretti 
davvero esemplari: una 
successione di esperienze 
semplici, ben concatenate, 
concernenti fenomeni del¬ 
la vita quotidiana, che so¬ 
no nello stesso tempo una 
«via della ragione» (da 
apprezzare, in particola¬ 
re, i cenni storici che dan¬ 


no al lettore-sperimentato¬ 
re l’idea del progresso del¬ 
la mente umana, dalla su¬ 
perstizione alla ragione 
scientifica). 

In un mio volumetto, La 
educazione della mente, ho 
dedicato un capitolo - ai 
« dieci minuti inteliigenti » 
die si possono trascorrere 
in famiglia, divertendosi 
con giochi che stimolano i 
riflessi mentali, la « fissa¬ 
zione » di un patrimonio 
culturale e linguistico. 
Debbo aggiungere qualche 
pagina, nella nuova edizio¬ 
ne che sto curando, sui 
« giochi scientifici »: libri 
come quelli che ho citato 
possono e debbono infatti 
avere anche la funzione di 
aiutare i parenti intelli¬ 
genti a stimolare fuori dal¬ 
la « ora di scienza » scola¬ 
stica l'interesse, l’osserva- 
zione, il metodo scientifico. 
Vorrei che libri siffatti non 
fossero « libri di scuoia » e 
basta; essi meritano di es¬ 
sere « libri come tutti gli 
altri », die si leggono con 
piacele e per piacele, per 
essere più livelli e completi. 

L. Lombardo-Radica 



A Roma, nel rione di Monteverde, è sorta TUiiionc dei Genitori, che si propone di 
istituire un nuovo, organico rapporto fra la scuola e le famiglie 


Ripetizioni gratuite 


per / ragazzi rimandati 


intervista con i 
dirigenti della 
Associazione 


L’Unione Romana Geni¬ 
tori sta portando avanti 
l’azione per ottenere che la 
scuola statale assuma in 
prima persona il compito 
di organizzare, durante la 
estate, corsi di ripetizione 
per gli alunni della media 
rimandati o respinti. Il no¬ 
stro giornale ha già dato 
notizia dell’iniziativa, che 
ci sembra di grande inte¬ 
resse; ed ora, per avere ul¬ 
teriori delucidazioni e per 
essere messi in grado di fa¬ 
re ai nostri lettori il punto 
della situazione, abbiamo 
chiesto un’intervista ai di¬ 
rigenti dell’Unione. Inter¬ 
vista che ci è stata gentil¬ 
mente concessa: nostri cor¬ 
tesi interlocutori il signor 
Pasquale Lucente e l’inse¬ 
gnante Antonino Tripodi. 
Abbiamo, prima di tutto, 
chiesto di conoscere meglio 
le ragioni che hanno spinto 
rUnione ad avanzare la ri¬ 
vendicazione. Ed ecco la ri¬ 
sposta: 

— Cosa è successo que¬ 
st'anno? Si c tanto parlato 
di una scuola media nuova, 
più adeguata alle esigenze 
della nostra società: ma. al 
momento degli scrutini, a 
migliaia di alunni riman¬ 
dati ad ottobre sono stati 
messi sotto gli occhi i qua¬ 
dri e, proprio come nel pas¬ 
sato. si è detto, in sostan¬ 
za: «ed ora arrangiatevi ». 
Tutto ciò. ci sembra, è >n 
contraddizione con ogni 
concezione di rinnovamen¬ 
to e. soprattutto, con il 
principio di gratuità della 
scuola dell’obbligo. 

— L’Unione pensa che 
la scuola statale abbia la 
possibilità di organizzare c 
finanziare i corsi di ripeti¬ 
zione? 

— Come è noto, negli 
anni passati. le attrezzature 
e il personale di mollissi¬ 
me scuole italiane sono 
stati messi a disposizione 
dell’ENAL. e. in qualche 
caso, anche di altri enti, 
per l’organizzazione dei 
corsi estivi. L’ENAL ha 
fatto pagare poche migliaia 
di lire ad ognuno dei ra¬ 
gazzi rimandati, che poi 
raccoglieva, a seconda del¬ 
le materie e delle classi, 
in gruppi: in questa ma¬ 
niera, dopo aver remune¬ 
rato insegnanti. . presidi, 
personale dì segreteria e 
di sorveglianza, è riuscito a 
realizzare utili che. secon¬ 
do calcoli approssimativi, 
sono nell’ordine della cen¬ 
tinaia di milioni. Ora noi. a 
parte alcune riserve recen¬ 
temente avanzate sulla re¬ 
golarità della sua gestione, 
non. abbiamo nulla contro 
l’ENAL; ma come non ve¬ 
dere la giustezza. l’inevi- 
tabilita della soluzione da 
noi proposta? 

Innanzi tutto, ogni scuo- 
t la potrebbe organizzare i 
1 corsi chiedendo 1 ad ogni 




Troppo poco è cambiato, rispetto al passato, anche con la nuova Scuola Media Unica 
e obbligatoria. La percentuale dei ragazzi • rimandati » a settembre è stata quest’anno, 
a Roma, su per giù uguale a quella degli anni scorsi. Ma come potranno prepararsi, a 
« riparare > queste migliaia di alunni? La scuola non è in grado di aiutarli: « Ecco i 
voti finali — dice a loro e alle famìglie al momento degli scrutini — e adesso... arran¬ 
giatevi » i 


alunno un contributo note¬ 
volmente più esiguo di 
quello chiesto dall’ENAL 
(il che sarebbe possibile, 
dato che l’iniziativa non 
avrebbe scopo di lucro); 
ma questa e soltanto una 
soluzione che potremmo 
proporre in via subordina¬ 
ta. Noi pensiamo che i cor¬ 
si dovrebbero e potrebbero 
essere del tutto gratuiti. 

Infatti le leggi vigenti 
prevedono l’istituzione ed 
il potenziamento del « do¬ 
poscuola », per il quale de¬ 
ve esistere un apposito fi¬ 
nanziamento. Ora. nel cor¬ 
so dell'anno scolastico il 
doposcuola non c’è stato 
per mancanza di aule, oc¬ 
cupate tutto il giorno a 
causa dei doppi o tripli 
turni. Perché, allora, non 
concedere durante l'estate 
agli alunni un benefìcio 
che non è stato loro con¬ 
cesso prima ed al quale 
hanno indiscutibilmente 
diritto? E poi i corsi po¬ 
trebbero essere finanziati 
dalle casse scolastiche alla 
gestione delle quali, sem¬ 
pre per legge, dovrebbe 
partecipare una rappresen¬ 
tanza dei genitori. 

— Come hanno risposto 
le autorità alle richieste 
dell’Unione? 

— Una nostra delegazio¬ 
ne è stata ricevuta dal 
Provveditore agli Studi, il 
quale ha apprezzato l’ini¬ 
ziativa ed ha assicurato il 
suo appoggio. Abbiamo 
inoltre sollecitato un collo¬ 
quio con il Capo gabinetto 
del Ministero della P.I. Ma 
occorre, soprattutto, che si 
muovano ì genitori dei ra¬ 
gazzi interessati e che 
avanzino direttamente la 
richiesta ai presidi degli 
istituti; ed occorre, aggiun¬ 
giamo. che lo facciano con 
una certa urgenza, perché 


l’ENAL e altri enti già si 
sono mossi. Per ora le scuo¬ 
le medie che hanno presen¬ 
tato al Provveditorato la 
richiesta di autorizzazione 
ad organizzare i corsi sono 
due. 

— Quali altre iniziative 
immediate ha in program¬ 
ma l’Unione? 

— Attualmente, come già 
abbiamo avuto occasione di 
dire in una recente confe¬ 
renza-stampa, ci muoviamo 
in altre due direzioni: in 
primo luogo, per sviluppa¬ 
re un dibattito per trarre 
un bilancio del primo anno 
di scuola media unica; e 
poi. portare avanti la ri¬ 
vendicazione che anche agli 
alunni delle medie siano 


distribuiti gratis i libri sco¬ 
lastici: il che ci risulta già 
essere stato fatto in alcune 
città, dove le amministra¬ 
zioni comunali si sono di¬ 
mostrate giustamente sen¬ 
sibili ai problemi della 
scuola. 

A questo punto ci r sem¬ 
brato giusto chiedere qual¬ 
che delucidazione anche 
sullo stato dell’organizza¬ 
zione e sulle prospettive di 
sviluppo dell’Unione. 

— All’Unione — ci è sta¬ 
to risposto — si aderisce 
soltanto comunicando il 
proprio nominativo al Co¬ 
mitato che ha sede in Cir¬ 
convallazione Gianicolen- 
se, 226 nei locai’ gentil¬ 
mente concessi dell’Asso¬ 


ciazione culturale Monte¬ 
verde (tei. 538603); non 
distribuiamo tessere e non 
riscuotiamo contributi (e 
quindi non abbiamo fondi 
neanche per affiggete un 
manifesto e per farci cono¬ 
scere in misura adeguata 
tra la cittadinanza). Noi 
insistiamo soprattutto per 
la costituzione di gruppi di 
scuola, che raggruppino i 
genitori dei ragazzi che 
frequentano uno stesso isti¬ 
tuto. Questi gruppi dovreb¬ 
bero avere dei contatti con 
noi; ma se anche dovessero 
ignorare la nostra esisten¬ 
za, purché avessero una 
loro iniziativa, noi sarem¬ 
mo contenti ugualmente. 
Inoltre sentiamo il bisogno 
di avere scambi di espe¬ 
rienze con organizzazioni 
similari di altre città ita¬ 
liane; per ora siamo in cor¬ 
rispondenza soltanto con 
l’Associazione Napoletana 
Genitori Insegnanti e 
Alunni. 

A conclusione del collo¬ 
quio abbiamo voluto rin¬ 
graziare. anche a nome dei 
lettori, i nostri cortesi in¬ 
terlocutori. 

— Siamo noi che ringra¬ 
ziamo « l’Unità > — ci han¬ 
no risposto — per averci 
permesso di esporre, anco¬ 
ra una volta, pubblicamen¬ 
te le nostre idee. Abbiamo 
già detto che non abbiamo 
fondi, ne riceviamo sov¬ 
venzioni: e questo, tra l’al¬ 
tro, c garanzia della nostra 
autonomia da partiti poli¬ 
tici o da forze interessate. 
Però sentiamo la necessità 
di far conoscere la nostra 
Unione, di far discutere 
sulle proposte che avanzia¬ 
mo. Abbiamo più volte in¬ 
vitato la stampa ad occu¬ 
parsi delle nostre iniziati¬ 
ve. magari per criticarle; 
permetteteci di rinnovare, 
dalle vostre colonne, il no¬ 
stro invito a tutti gli altri 
giornali. 


Loris Capretti 
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Nel corso di questo anno scolastico 
37 mila ragazzi hanno beneficiato del 
« servizio di medicina scolastica » 
istituito dalla Provincia 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, luglio 

Quarantasette Comuni 
della provincia di Firenze 
hanno fatto fronte comune 
con i’Ammuustrazione pro¬ 
vinciale per salvaguardare 
la salute delle loro popola¬ 
zioni scolastiche. Hanno da¬ 
to vita ad un Consorzio per 
lo espletamento, il coordi¬ 
namento ed il maggior po¬ 
tenziamento dei servizi di 
vigilanza igieni co-sanitaria, 
per una pivi organizzata tu¬ 
tela degli scolari median¬ 
te 1 ’attuazione di servizi di 
profilassi, di controllo e di 
vigilanza medico-speciali¬ 
stica. 

Il Consorzio, che è stato 
costituito all’inizio dello 
scorso anno scolastico, non 
è sorto dal niente; fin 
dal 1957 rAmministrazione 
provinciale fiorentina ave¬ 
va attuato — prima fra tut¬ 
te le province italiane — 
un primo, parziale, ma effi¬ 
ciente servizio di vigilanza 
sanitaria scolastica. Si ini¬ 
ziò con nove Comuni; l’an¬ 
no successivo divennero 
ventidue; ventisei nel 1960- 
1961: attualmente il servi¬ 
zio — come si è detto — si 
svolge in quarantasette. 

Praticamente tutti gli 
alunni delle scuole elemen¬ 
tari e dell’obbligo della 
provincia sono oggi sotto 
lo stretto controllo dei ses- 
santasei medici del servi¬ 
zio di medicina scolastica., 

Questa piccola, ma ag¬ 
guerrita pattuglia di sani¬ 
tari nel corso dell’anno sco¬ 
lastico da poco conclusosi 
ha visitato circa trentaset- 
temila ragazzi: trentamila 
delle elementari, settemila 
delle scuole medie e d’av¬ 
viamento. 

.E non si è trattato di vi¬ 
site generiche: una sbir- 
ciatina alla lingua, tre col- 
petti al torace e via. La sa¬ 
lute degli scolari è cosa di 
così estrema importanza, 
che non può essere presa 
alla leggera. E’, anche se 
fino ad oggi non è stata 
tenuta nella dovuta consi¬ 
derazione, problema di 
fondo della scuola come lo 
sono quelli tiegl’insegnanli, 
dei programmi, dei libri di 
testo, della carenza dei lo¬ 
cali. Un bimbo fisicamente 
e psichicamente a posto è 
nelle condizioni ideali per 
meglio assimilare l'insegna¬ 
mento che gli viene impar¬ 
tito a scuola. 

Per questo i medici del 
Consorzio non si limitano 
a dei controlli sommari: 
quelle che si effettuano 
nelle scuole della provincia 
sono delle visite complete 
ed accurate. 11 ragazzo vie¬ 
ne esaminato da capo a 
piedi ed al termine della 
visita gli si consegna una 
ideale pagella della sua sa¬ 
lute: « promosso » o « ri¬ 
mandato ». I secondi ven¬ 
gono sottoposti nel corso 
dell’anno scolastico a nuo¬ 
ve visite ed avviali, qualo¬ 
ra se ne presenti la neces¬ 
sità, presso i vari speciali¬ 
sti. Il servizio di medicina 
scolastica della provincia, 
infatti, fornisce anche una 
serie di visite speciali¬ 
stiche: cardioreumatologia, 
profilassi mentale, oculisti¬ 
ca, otorinolaringoiatria, au¬ 
diometria. 

U valore profilattico di 
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Fascicolo speciale di « Riforma della scuola » 

Proposte per l’istruzione professionale 


Nell’anno scolastico 1962-’63 classico quota 105 (145 il li- 
hanno frequentato la scuola ceo scientifico). L’espansione 
secondaria 935.576 alunni; di - scolastica va a vantaggio, in 
questi 547.087 erano iscritti' grande misura, del ramo che 


agli istituti tecnici e profes¬ 
sionali, cioè circa il 55% del 
totale Se aggiungiamo la con¬ 
gerie di corsi scolastici che 
prosperano fuori della scuola 
ufficiale — dai 200. mila delle 
scuole serali, ai corsi gestiti 
da o - per conto - del mini¬ 
stero del Lavoro — si ha il 
quadro della preponderanza 
che è andato prendendo il 
settore particolare della scuo¬ 
la cui è assegnato il compito 
di preparare un personale 
-di più immediata utilizza- 
zione « nella produzione. 

Facendo • uguale a 100 le 
iscrizioni del 1957-58, nel 
1962-’63 le scuole tecniche e 
professionali (esclusi gli isti¬ 
tuti tecnici) hanno raggiunto 
quota 201 e il ginnasio-liceo 


conduce più immediatamen¬ 
te alla professionaltzzaziore. 
proponendo grossi problemi 
di livello culturale e d’indi- 
' rizzo per tutta la scuola se¬ 
condaria. 

Di qui il posto che ia que¬ 
stione della istruzione profes¬ 
sionale ha nel quadro della 
riforma della scuola seconda¬ 
ria nel suo insieme e l’inte¬ 
resse dei fascicolo dedicato 
all'argomento da Riforma del¬ 
la Scuola (n. 6-7, giugno-Iu- 


nalzrr c le soluzioni parla¬ 
mentari per la scuola obbli¬ 
gatoria, cosi ora intendiamo 
definire tempestivamente le 
nostre posizioni per trasfor¬ 
marle in concrete proposte - 
di riforma della scuoia se¬ 
condaria 

Il fascicolo si apre con am¬ 
pi brani delle relazioni pre¬ 
sentate da Natta e Garavini 
al convegno dei PCI su Scuo¬ 
la, Stalo e società Sogliono 
tre studi particolari su Uni¬ 
tà delta istruzione tecnica 
e professionale, di Renato 
Scionti; Vita scolastica e 
mondo del lavoro, di Ines 


glio 1964 - L. 400). Mario A. Cerlesi Pisoni: Appwnii su- 


Manacorda rileva, nell’edito- 
rialc. un compito urgente per 
tutte le forze democratiche: 
» Come cinque anni fa la no¬ 
stra iniziativa precedette e 
condizionò con la legge Do- 
nini-Luporini le scelte govcr » 


pii istituti professionali, di 
Luciano Biancatelii. Lo scrit¬ 
to della Pisoni. in par¬ 
ticolare, è una esposizione 
delle posizioni assunte dalla 
CGIL e su cui c aperto il di¬ 
battito in preparazione del 


Convegno nazion.de che la 
Confederazione terrà a set¬ 
tembre 

Sull’Università scrive Gian¬ 
franco Ferretti (Le lacune 
nella produzione di quadri). 
Una Inchiesta sulla scuola se¬ 
rale di Giorgina Arian Levi 
e alcune recensioni di Dina 
Bertoni Jovine. insieme ad 
alcune note sui programmi 
degli istituti tecnici, comple¬ 
tano la -parte speciale - del 
numero. 

Strettamente collegate alla 
tematica precedente, anche se 
affrontano altri aspetti del 
problema della riforma della 
scuola secondaria, sono le 
Proposte per i licei di Mari¬ 
no Raicich. che riferiscono 
esperienze c considerazioni di 
estremo interesse. 

r. s. 


questo servìzio è incalcola¬ 
bile: attraverso le visite ge¬ 
neriche e specialistiche ef¬ 
fettuate dai medici del 
Consorzio, il cui compito 

— va precisato —- si esau¬ 
risce con la diagnosi, men¬ 
tre ia fase terapeutica vie¬ 
ne affidata al medico curan¬ 
te del bimbo, si sono potute 
scoprire in tempo, in deci¬ 
ne e decine di ragazzi pic¬ 
cole o grandi, anomalie, 
che, se trascurate, avrebbe¬ 
ro influito negativamente 
sullo sviluppo fisico e psi¬ 
chico del ragazzo, sul suo 
profitto scolastico. 

Si è venuti a conoscenza 

— per esempio — attraver¬ 
so accurati c depistage * 
audiometrici di zona (con¬ 
trolli della capacità au¬ 
ditiva dei fanciulli effettua¬ 
ti su larga scala) che de¬ 
cine di bimbi erano affetti 
da disturbi emendabili del 
linguaggio e dell’audizio¬ 
ne, disturbi che fino a quel 
momento avevano influito 
negativamente sulla loro 
capacità di assimilazione e 
che. curati con tempestivi¬ 
tà. hanno permesso ai pic¬ 
coli di riacquistare uno sta¬ 
to di normalità, di scrollar¬ 
si di dosso pericolosi « com¬ 
plessi d’inferiorità » causati 
dalle loro condizioni, « com¬ 
plessi » che con il passare 
degli anni si sarebbero »g- 
gravati e cristallizzati tra¬ 
scinando, nel peggiore dei 
casi, il ragazzo in uno stato 
di disadattamento. Detto 
questo, è facile comprende¬ 
re il valore sociale del ser¬ 
vizio espletato dal Consor¬ 
zio, per il cui funzionamen¬ 
to l’amministrazione pro¬ 
vinciale ha stanziato questo 
anno 25 milioni di lire. 

Carlo Degl'lnnoconti 
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« Il deserto rosso » 
non va a Venezia? 



Georges Wilson , regista e 
interprete - Pierre Vaneck 
nella parte del protagonista 
Il solito stile «TNP» - Musi¬ 
che di scena in stereofonia 


- * r ' * * . 

Àntonioni : 
«Soldati è 

f , 

scorretto» 


La miss nel Palazzo 



li 

I 


perde 
la gonna 


dei Papi 



1 11 deserto rosso non andrà a 
Venezia? In merito ai film e 
alla sua eventuale partecipazio¬ 
ne alla Mostra cinematografica 
m m m ■m « si è accesa in questi giorni una 

m ■ m K j U V BT . U j W U polemica piuttosto vivace tra tl 

B regista. Michelangelo Àntonioni 

■ > e il presidente della Mostra. 

' Mario Soldati. Era stato detto 
che alcuni giurati avevano 
■ espresso qualche ostilità nei coli¬ 
li ^ • fronti del nuovo film del re- 

f}/)| #-VTf f/Tf Wi\ 8 lS A"àl?So sl ,o. Àntonioni hn 
M M.W* m * m B Mi MjW ■ - * i X i l m dichiarato: «Ignoro quali siano 
m w Gr componenti la giuria della 

> prossima Mostra, tranne Mario 

Soldati, presidente, sul quale ef- 
, fattivamente ho discusso con il 
•mm a produttore ed il distributore del 

m ^ m B w mio Deserto rosso, candidato al- 

^ la manifestazione veneziana Ne 

m M m M M m m m ho discusso — ha proseguito 

W JMJ m V mi 1 Mj M W mJ Àntonioni — in quanto mi risul- 

m ta che Soldati, avendo assistito 

alla proiezione di uno dei film 
% candidati, avrebbe esclamato 1 j 

Dal nOStfO inviato ” Questa si che è alienazione. 

a *ìn altro chi? Àntonioni! " Le uno | 

v ivjINV. in Cj, ou riserve sono ciuindt una emise-] 

Lutero nel Palazzo dei Papi. La sua storia, dal guenza di onesta, affermazione. 

momento in cui entra nell'Ordine degli Eremiti ago- Ifè.pe^.iia g^una della'Mostìa 
stiniani a quando prende posizione contro la vendita di Venezia non debba esprime 

delle indulgenze; dui suo conflitto con la Chiesa di *' e pubblicamente giudizi prima 
„ , ’ . , . • ...i di essere entrato nelle sue fun- 

llonia, durante tl quale tenacemente respinge qual- 7Ìoni e prima di aver visto n 

siasi cedimento, alla sua condanna del movimento film proiettato in concoiso al 

contadino da lui stesso suscitato, fino al quadretto dome- Festival-. 
stico conclusivo, in cui culla il figlioletto primogenito, la 
sua storia trascorre rapida sul gran palcoscenico della corte 
papale. E il pubblico, per le parole dell'autore, l’inglese 

John Osborne. ne ascolta, di irriverenti battute, di taglienti A FìrOMTO 

affermazioni su quel momento - rircllic wOMIIi 

della storia della Chiesa catto- un temporale, a Sant’Anna. , 

fico e dell’umanità intera che p 0 /. ( ,l concento, si macera nei ngf GII QF1TI llMC 

.si chiamò Riforma. Ile ascolta digiuni. nelle penitenze: e • w 

seguendo il tracciato di un ri- Osborne abilmente inette tutto 

tratto, che alla fine gli si com - c ,ù j„ una prospettica di ri- m 

pone dinanzi in una fisionomia p„unanza fisica e psicologica, ■ ■■ 

che non può andare esente. ji dramma è come costruito ■ Bp|§"|| 

me vedremo, da critiche e du - n crescendo: dal mondo del Bll ■ Il 

riserve; ma che comunque in- concento, in cui frate Martino 

segna molto sulla storia, quella f a g suo tirocinio cd esperirne»- 

civile e quella religiosa ; sulle t a l'inutilità delle - buone opc- 

lotte di classe: sulle intime pus- re „ ^ )rr salvarsi: a quello tem- 

sioni umane motrici di eventi, parale, dei potenti, del papa, 

viste con animo moderno, qua- C , |C co ,,if(mnano le tesi luterà- 

si ancora da * Angrg man ». flP> f ino a quella grande realtà 

da arrabbiato, come si definiva storica della lotta di classe, i ' ^ 

Osborne ai suoi inizi. contadini in rivolta. Poi il crc- 

Bene: Lutero nel palazzo dei SCPndo s j spugne nella cerchia 
Papi. Nessuno per questo ha domestica: Lutero, che lascia ■ ■■■ 

protestato, nessuno, diciamo, massacrare le masse contadine, ^ 

del mondo clericale {rance- c j, c proclama l'ordine, Lutero «jf H 

se. Nessun vescovo ha lan- con j (l mo glie, la ex suora Ca- ■ H 

ciato anatemi: nessun giornale (crina, e il bimbetto: Lutero 
cattolico ha proibito ai catto- c j lc j n questa luce, pare rive¬ 
lici dì andare a vedere Lutero j arc g destino "borghese della 

di Osborne. al Palazzo dei Pa- sua ribellione. Osborne tutto FIRENZE, 30 

pi di Avignone Cosh o^he in c , ò Io /ascia intravedere ma, Una vibrante ma nifesta/.io- 
q u est e sere in cui. tn alternati- ripetiamo, puntando il suo in- 

za con gli altri due spettacoli (eresse sulla figura di uomo, ! ut protesta e stata messa 



Àntonioni 
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ciste con animo moderno, qua- clic condannano le tesi luterà- Hi ■■ 

si ancora da - Angrg man ». ne f ino a quella grande realtà 
da arrabbiato, come si definiva storica della lotta di classe, i ' 

Osborne ai suoi inizi. contadini in rivolta. Poi il crc- 

Bene: Lutero nel palazzo dei SCPndo s / spegne nella cerchia 
Papi. Nessuno per questo ha g 0 mestica: Lutero, che lascic ■ OBI A _ 

protestato, nessuno, diciamo, massacrare le masse contadine, « a—.— —.y 

del mondo clericale /rance- cìie proc i avia Cordine, Lutero ■■■ H PfflUIffV | ju 

se. Nessun vescovo ha lari- con j (l mo gU e , la ex suora Ca- X> ■ ■ ^ 

ciato anatemi: nessun giornale (crina, c il bimbetto: Lutero 

cattolico ha proibito ai catto- c / lP< /„ questa luce, pare rive- • . . . . . 

lici di andare a vedere Lutero j are g destino 'borghese della ‘ ± ■ • 

di Osborne. al Palazzo dei Pa- ribellione. Osborne tutto FIRENZE, 30 atteggiamento assunto dallo 

pi di Avignone. Cosi, anche in c /ò io lascia intravvedere ma, jj na vibrante manifestazio- ^t«l 0 e dal governo nei coti- 

queste sere in cui. in alternan- ripetiamo, puntando il suo in - di protesta è stata messa fronti delle giuste richieste 

za con gli altri due spettacoli (eresse sulla figura di uomo, f f : . y? essa r Hi luw-iinri rfot 

(Nicomede di Corneille e Ro- COfl / P sue ansie, le sue paure, •» atto ieri sera dai dipen- ganzale dai Ia\oratoti del 

mulus le grand di Durrenn- \ e sue rabbie. Poteva fare con denti del Teatro Comunale. Comunale per ottenere mnan- 

matt) Lutero è stato rappresen- Lutero un grande dramma epi- Poco dopo Tinizio del terzo ‘'-Slitto sicuri finanziamenti 

tato, la corte dei Papi è ap- co e,- rl certi momenti si sente a // 0 della « Traviata » im- P°l pr proseguire, in tutta 
parsa gremita E anche senza lontuna un'eco di Brecht) ro- nrovvis imente il maestro 7 <i tranquillità, la loro attività, 
il richiamo di un Terzicff: poi- vesciando il rapporto Lutero-ri- \ . M*ehta ha abbassato "l i e contemporaneamente Tal¬ 
ché l'attore che ha interpreta - forma-storia delle lotte di clas- om m nia na abbassato la • di i 

to la p arte del riformatore te- S e, nel secolo XVI. Invece, co- bacchetta. . ehèrRorm la str .ttura de<^h 

desco, Pierre Vaneck, non pos- „ lP diceva Wilson, ne ha fatto. D’incanto, sulla gran'sala J 1 U 1 ” 

siede certamente la fama e tl tutto sommato, soltanto un ri- del Comunale è calato il si- e . J , IIKl - . 
fascino di Nicomede. tratto, sia pure con distaccata ™ “f.* Inoltre, e stalo letto un 

Abbiamo detto •ritratto.. F spregiudicatezza. len/, ° e l,n 1 ? )°? t e r . ott 4 a da,,a ampio comunicato nel quale, 

la definizione che ne dà Gcor- y n ritratto. Ed è su questo emozione ha illustrato agli f Pa l'altro, si chiedeva alla in- 

ges Wilson, regista dello spet- c he ha puntato Wilson nella spettatori presenti nelTampta tera cittadinanza un atto di 
tacolo. e interprete del perso- sua regìa. L’assoluta nudità del- sala del Comunale che con amichevole comprensione e di 
naggio del padre di Martin Lu- /„ ,s C niu. il ricorso a pochissimi questa breve interruzione gl! fervida solidarietà con la Ini 
toro. Già dalla lettura il dram- dementi, il solito stile TNP. orchestrali e le masse .. i ,,, i \ , 

ma di Osborne ci era parso un hanno spinto ovviamente lo , , ~ . . e ^ che 1 dipendenti del Teatro 

tentativo di itinerario interio- spettacolo sul binario della vi- del Comunale intendevano Comunale stanno conducen- 
rc, una ricerca - dentro • il per - cenda individuale. Pensiamo a protestare contro l’assurdo do da mesi. 
sonaggio Lutero, sulle vie della quali effetti di ruppresentazio- 

psicologia, anche se la storia , ie realistico-storica si sarebbe _____ 

sta sempre sullo sfondo, e se po tuti urrirare nella scena del 

Osborne non cerca affatto di campo di guerra, coi cadaveri _ 

spiegare questa con quella. Il ( / P j contadini morti, col collo- ■ - W 

suo Lutero c ben immerso nel i/uio tra il cavaliere, schierato I 

suo tempo: e basta pensare alla coi ribelli, c Lutero - uomo B B B B B B B B 

scena della vendita delle in- d'ordine-. B B B B 

diligenze, con quel padre Jo- Degli interpreti, senz'altro JB. 

hannes Tetzel , che dà via la migliore Wilson, nella parte ab mbi —mmm — 

sua merce a caro prezzo sulle sanguigno, concreto ridan- 


p tazze tedesche. La scena ri- c j uno padre di Lutero. Un poco 
corda in parte quella del com- debole, invece. Vaneck nella 
mercio delle indulgenze che p ar t c di Martino, privo di spes- 
c è in II Diavolo e il buon Dio , sore storico e disperso sul pia- 
di Sartre: ma priva com è di uo psicologico. Jean Martinelli 
una interiore tensione filosofi- P g grunde amico di Lutero, 
ca. riesce forse piu storicamen- staupnitz, suo confidente e as¬ 
te comprensibile, come dtmo- sistente spirituale. Una discre- 
straztonr di una delle cause ta caratterizzazione, quella di 
della protesta di Lutero. E ba- cierard Darrien nella parte di 


MUSICO anni. Un’opera nuova, che con¬ 

serva la sua novità, tant’è vero 
t n * Il c * 1e 1,0,1 P entrata nel repertorio 

liti lanolina corrente. Per (guanto riguarda 
ì i 'tir*! 4 - j Puccini, più che ripetere il 

U6i ?V CSL j cammino ' precedente, anticipa 

„,.ll {quello sfociante in Tnrandot. 

3 Laracaila j U Teatro dell’Opera, che mc- 

Come vanno le co.-e nella vi- ritoriamente profitta della sta- 


Arpino è 
entusiasta 
della «Suora» 
in immagini 

Non è vero che gli scrittori 
siano sempre scontenti dei film 
tratti dai loro libri. Giovanni 
! Arpino. vincitore del Premio 
i Strega 1964, dopo aver visiona¬ 
to il film tratto dal suo roman- 
1 ro La suora giovane, si è di- 
| rhiarato soddisfatto della tra¬ 
sposizione cinematografica ef¬ 
fettuata dal regista Bruno Pao¬ 
li nell i. 

« F assolutamente il mio li¬ 
bro in immagini — ha detto Ar- 
p:no — non solo di una impres¬ 
sionante fedeltà al testo, ma di 
una bellezza che non avrei cre¬ 
duto che il testo stesso potesse 
esprimere. L’identità tra la mia 
suora e la protagonista del film. 
Laura Efrìkian è incredibile. La 
freschezza, la malizia, l’ambi¬ 
guo candore del mio personag¬ 
gio sono stati resi come io ave¬ 
vo intuito. Cosi i caratteri de¬ 
gli altri protagonisti maggiori 
i e minori ». 

Il vincitore dello Strega ’64 
ha poi aggiunto: - Spero che 
i venga presentato a Venezia. Se¬ 
condo me. Paolìneiii ha compiu¬ 
to un’opera straordinaria. Io 
stesso non avrei avuto il co¬ 
raggio di sceneggiare con tan¬ 
ta aderenza un film tratto da un 
libro ». 

! La suora giovane ò interpre¬ 
tato, oltre che da Laura Efri- 
! kian. da Jonathan Eliot e da 

! Mira Sardoch, 


MUSKEGON (Michi¬ 
gan), 30, — Se fosse 
stato organizzato, pro¬ 
babilmente non sareb¬ 
be riuscito così bene. 
E' accaduto che Miss 
Muskegon, la diciot¬ 
tenne Lucilie Avern, 
partecipasse al concor¬ 
so di Miss Michigan, 
per vìncere il quale era 
d'obbligo anche una 
prova di pittura. Lucil¬ 
ie era appunto im¬ 
pegnata nella prova 
quando la gonna le è 
scivolata, lasciandola 
in " guépiere Niente 
paura ! Sorridendo, 
Miss Muskegon ha la¬ 
sciato cadere il pen¬ 
nello, si è chinata, ha 
raccolto la gonna e si 
è appartata. E 1 riappar¬ 
sa dieci secondi più 
tardi, di nuovo pronta 
alia prova (telefoto) 


. - _ _ ._ «. ----- ■ .. ■* .- . .. u. v.utm vdiiiiu ic i’um; iitriia Vi- i * J, . ........ .., . ... 

Tet ' el ' tl venditore di mdul - cenda artistica d’un musicista: I gione lirica alle Terme di Ca- 
genze. Georges Riquier è Caje- a un certo momento. Puccini si I racalia anche per saggiare nuo- 
, ^^?; e gf; ^,JrJl 0 r,n'r °Jli ì <m ’ generale dei domenicani, stancò di Bohème. Butterfly e vi ballerini e nuovi cantanti 
. \ f '• . . T # * . legato papale. Leone X (nella compagnia. Mimi si trasformò I fvengono immoli nello repli- 

i^'r n Rl *ccna della in Tosca e Butterfly. lanciati al- che>. hn dedicato alla Fanciulla 


tagonisti: ma Osborne. da di¬ 
sincantato contemporaneo, non 
ci crea sopra alcun mito. La 
dimensione in cui costruisce il 
suo Lutero è molto terrena, 
quotidiana, spesso irriverente 
e anche, ironica. Il gran rifor¬ 
matore, il creatore della lingua 
tedesca con la sua Bibbia tra¬ 
dotta nella lingua del popolo, 
il frate fanatico delle 95 tesi 
di Wittenberg, ha spesso male 


«No comment» di Sophia 
sulla bimba di Pozzuoli 


Sophia Loren ha o non ha adottato la pie¬ 


di pancia: la sua parlata è cola Concetta? Le dichiarazioni dei perso- 
frequentemente grossolana. Di- naggi implicati nella vicenda sono contra¬ 
scorre molto di Dio, delta sua stanti e non permettono ancora di dare una 
anima, della salrezza eterna: risposta. 

cerca testardamente la fede e I genitori di Concetta Greco continuano a 
la giustificazione dell'uomo, ripetere che l’attrice chiese di poter adottare 
nella sua singolarità, ma al la piccola in occasione della fine delle ri¬ 
tempo stesso è un epilettico prese del film Matrimonio all’italiana (cioè 
dai frequenti attacchi. Suo pa- Filumena Marturano) e che la richiesta sa- 
dre, il minatore Hans (che rebbe stata loro rinnovata due settimane fa, 
poi, ammucchiata una certa sempre per conto di Sophia, da un signore 
quantità di danaro, diventa pa - misterioso che si esprimeva con accento 
drone. e si trasforma in piccolo straniero 

capitalista! Io voleva avvocato. Il segretario di Sophia Loren ha dichiarato 
E incece Martino diventa fra- ad Haifa che l’attrice non ha voluto né 
te per un voto fatto, durante smentire né confermare la notizia: « No com¬ 


ment» avrebbe risposto ad un giornalista. 

Carlo Ponti, invece, è letteralmente caduto 
dalle nuvole; di ritorno da Tel Aviv, ha di¬ 
chiarato ieri all’aeroporto di Fiumicino, di 
non essere a conoscenza di un simile propo¬ 
sito di Sophia. - In questi casi — ha sog¬ 
giunto — c’è proprio da chiedersi chi mette 
in giro notizie dei genere ». 

C’è da aggiungere che Sophia non sarebbe 
nelle condizioni di poter adottare legalmen¬ 
te una bambina perchè non ha compiuto i 
cinquanta anni di età (riducibili, in casi ec¬ 
cezionali, a quaranta) come prescrive l’arti¬ 
colo 291 dei Codicele, d’altro canto, neanche 
Carlo Ponti potrebbe farlo in sua vece, non 
essendo stata risolti l’annosa vicenda giudi¬ 
ziaria del loro matrimonio. 
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- ma! )B ~ 

programmi 


contro 

canale 

Troppe 

canzoni 

Le canzoni si ascoltano 
volentieri ma quando co¬ 
minciano ad essere troppe 
e condite in tutte le salse 
finiscono anch’esse per 
stancare. 

Ieri ‘ sera, ad esempio, 
c’erano canzoni sull’uno e 
sull’altro canale televisi¬ 
vo: du una parte, cioè, lo 
* show > musicale * John- 
ny 7 » e dall’altra la ras¬ 
segna c Napoli, cielo e 
mare >. 

Eppoi, è circa una setti¬ 
mana che tutte le sere, di 
riffe o di ruffe, la TV rie¬ 
sce a farci trangugiare 
una porzione di canzonet¬ 
te, gradile u no che siano. 
Va bene! A quasi tutti 
piace ascoltare canzoni 
ma veramente ora si sta 
esagerando. Inoltre, per 
alcuni spettacoli ben riu¬ 
sciti di questo genere, 
dobbiamo sorbircene, poi, 
infiniti altri di scadentis¬ 
sima qualità. 

La unica trasmissione, 
ieri sera, dove non c'erano 
canzoni è stato l’originale 
televisivo * La svelta » tu 
onda sul primo cimale ma 
non diremmo proprio che 
questo spettacolo ha in 
qualche modo contribuito 
a rialzare il tono della se¬ 
rata. Si trattava di uno 
dei tanti pioblemini pro¬ 
posti dalla serie « vivere 
insieme » che, appunto, co¬ 
me tali interessano ben 
poco. 

« Johnnif 7 *. in onda 
sul secondo canale, non si 
può dire sia stato molto 
peggiore delle precedenti 
puntate. E’ soltanto che 
Gorelli vuol fare tutto Ini 
e. in genere, riesce a farlo 
soltanto mediocremente. 
Ad essere generosi il can¬ 
tante ha azzeccato appena 
una delle sue esibizioni e, 
cioè, lo sketch dei carce¬ 
rati. ben completato da un 
divertente balletto e da 
una fuggevole apparizione, 
di Giovanna Rulli, simpa¬ 
tica e bella come sempre. 
Infatti, che dire di Dorell i 
che canta con alle spalle 
una sua enorme foto, o di 
Gorelli che scimmiotta pe- 
destremente f ( persino nel 
muovere le dita e nello 
sbattere le palpebre) 
Frank Sinatra? Per lo me¬ 
no, che cambi registro 
perchè con questi espe¬ 
dienti anziché cantante 
confidenziale rischia di di¬ 
venire cantante sopori¬ 
fero. 

L’apparizione di Dep¬ 
porlo è parsa in un primo 
tempo ridare vita allo 
spettacolo, ma quando poi 
l’attore per raccontarci al¬ 
cune barzellette non pro¬ 
prio di prima mano ha in¬ 
sistito nel volerci persua¬ 
dere, che circa mezzo se¬ 
colo fa aveva studiato un 
po’ di francese alle scuole 
medie « Johnny 7 > lia co¬ 
minciato a rotolare sem¬ 
pre più in basso irrime¬ 
diabilmente. 

E a questo punto, girata 
la manopola sul primo ca¬ 
nale per vedere se le cose 
andavano un tantino me¬ 
glio: abbiamo avuto la de¬ 
primente sorpresa di un 
Aurelio Fierro. con pancia, 
calvo, decisamente triste 
nell’insieme, che stava fa¬ 
cendo il pazzarellone can¬ 
tando una banale canzon¬ 
cina napoletana. Insomma 
le canzoni ieri sera sono 
state tante, troppe come 
dicevamo, ma la musica 
non è stata nel' complesso 
piacevole. 

vice 


TV - primo 


16,45 Sport 


Ripresa diretta di un av¬ 
venimento • 


18,00 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo e cartone 
animato; 

b) Il tesoro delle 13 case; 

c) Gioco del calcio (S) 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera 

21,00 La volpe 
sfortunata ‘ 

Originale televisivo dl 
Sancla Basco. Con Ra¬ 
dano Lupi, Vittorio Duse, 
Franco Volpi. Regia di 
Eroe Macchi 

22,45 Canta Carmen Villani 


23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Hemingway: leggen- per ia «tu- ■ 

, ,. •, no - Testo 

da di una vila segato 


22,15 Musica insieme 
23,05 Molle spori 


per la serie - Primo pla¬ 
no » Testo di Umberto 
Segato 

Con Mario Pezzetta e 1 
suol solisti Presentano 
Lello Luttazzl e Renata 
Mauro 





Una scena de • La volpe sfortunata . (primo, ore 21) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8 , 13, 15, 
17, 20. 23; 6.30: Bollettino del 
tempo sui mari italiani: 6.35: 
Corso di lingua spagnola; 
7.10: Almanacco; 7.1o: Mu¬ 
siche del mattino; 7.45: A- 
ueddoti con accompagnamen¬ 
to - Ieri al Parlamento; 8.30: 
11 nostro buongiorno: 8.45; 
Jnterradio; 9.0o: Notizie al 
setaccio. 9,10: Pagine di mu¬ 
sica: 9.40: La villeggiatura 
vista da Gianni Rivera: 9.45: 
Canzoni, canzoni; 10: Antolo¬ 
gia operistica; 10,30: Giaco¬ 
mo Tidealista; 11: Passeggia¬ 
te nel tempo; 11,15: Musica e 
divagazioni turistiche; 11.30: 
Ludwig van Beethoven; 
11,45: Musica per archi; 12: 
Gli amici delle 12; 12,15: 


Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto...: 13,15- Carillon - 
Zig-Zag; 13.25-14: Due voci 
e un microfono: 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 14,55: 
Bollettino del tempo sui ma¬ 
ri italiani; 15,15- Musiche da 
film; 15,30- Carnet musicale; 
15,45: Quadrante economico; 
16: Album di famiglia. 16,30: 
Paul Hindemith; 171.25: Per¬ 
sonaggi dei frontespizi mu¬ 
sicali; IH: Quarto centenario 
della nascita di William Sha¬ 
kespeare; 18,45: Musica da 
ballo; 19,30: Molivi in gio¬ 
stra: 19.53: Una canzone al 
giorno, 20.20 Applausi a...: 
20,25: La liberazione di Pa¬ 
rigi; 21: Concerto sinfonico; 
22,15: Musica da ballo. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11.30, 13,30, 14,30. 15.30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19.30. 21,30, 
22,30: 7,30: Benvenuto in Ita¬ 
lia: 8 . Musiche del mattino: 
8.40- Canta John Foster; 8,50: 
L’orchestra del giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: La 
grande festa; 10.35: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane: 11: Ve¬ 
trina di un disco per Testa¬ 
te. 11.35- Piccolissimo: 11,40: 
Il porlacanzoni: 12-12.20: Co¬ 
lonna sonora; 12,20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Ap¬ 


puntamento alle 13: 14: Vo¬ 
ci alla ribalta; 14.45- Per gli 
amici del disco; 15: Aria di 
casa nostra: 15,15: La rasse¬ 
gna del disco: 15,35 Concer¬ 
to in miniatura; 16: Rag^odia; 
16.35: Tre minuti per te; 
16.38: Zibaldone familiare; 
17.05: Canzoni sentimentali; 
17,35: Non tutto ma di tutto; 
17.45: La discomante. 18.35: 
Classe unica: 18.50- Nuoto - 
Da Napoli: Campionati asso¬ 
luti italiani: 18.55: I vostri 
preferiti; 19.50- Zig-Zag. 20: 
Fine settimana. 


Radio - terzo 

18.30: La Rassegna; 18.45: 19,15: Panorama delle idee; 
Luciano Berio: 18.55: Origi- 19,30: Concerto di ogni sera; 
nalità e caratteristiche del 20.30: Rivista delle riviste; 
romanzo latino - americano; 20.40: Richard Strauss. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 


religiosi che determinarono la Anche in questo spettacolo la cintola, pronta anche a ba- Frazzom e Gastone Limanlh. 
ribellione Afa anche Lutero < crc <"° appositamente per Avi- rare in un gioco di carte per eccellenti insieme con Ansel- 

che. proclamando l'assoluta sin- P non . e > 9 T ° n parte hanno le difendere l’uomo che ama. a mo Col 7 ani. baritono di rilie- 

golarità di ognuno di fronte a 7 lu * Ichp dl scc . na - dl Maurice scorno d uno sceriffo e dei suoi vo nelln p^. de Uo sceriffo 

Dio: celebrando la forza della J ? T J f .• *“ un P* a ?° emozionale, scagnozzi 1^ figura di Minnie, Rance) e in quelli degli altri 

fede al di fuori di Qualsiasi eh* 1 *! eofonta porta a tn- qui. nella Fanciulla del West personaggi (incisivi e vivaci: 
tramite di essa, cioè la chie- . bia efficacia E gran parie. (New \ork. 1910) è proprio Sergio Tedesco. Guido Mazzini 
«. te .«rrfl. ««M.lta. <, 2!?^lCt2! nc tr^2K! . Amali» P.m ni fianco dì 
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scardinare - & ,n pa,cu.^ t mco i vaiamo uu- che preannunci stra—inskiani ! r.r ;: .. - .- rimin( , i , r . 

Tulio quello c-è. sonoo dub- '"° r od, f Ìu7 " d " Pap ” -i iPP ? pa i U del aooondo ; ^lino dlroHoriTo chiamando 

51o. nel testo di Osborne. Ma * offre anche presentimeli- r ]* occa 5 ionc un sensibile di- | 

quello che prevale è lo studio ArtUfO Làzzari i . 1 "c 316 - 3 a rettore d’orchestra qual è Al- 

del personaggio, la sua evolu- kofief E forse 1 unica nostra £ rcdp 

rione in quel momento cruciale . Xella foto in testata- Georce* °J ycra ,, seco ‘.° capace di . ’ 

della storia tedesca ed europea. _ . , _ ... ’ stare alla pari con le grandt yÌC 6 

di cui finirà con l’essere uno W,bon nei " Galllco ~ di Brecht, partiture (europee) dt quegli 
dei protagonisti. Uno dei pro- 
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l'Unità / venerdì 31 luglio IMI 


.So fosti ai tempi 
di Muzio Scevola 
mi brucorei la mano 
che ha votato Nonni 

Cara Unità, ’?,»*' .‘*7 - ’ . 

non sono iscritto al Partito comu¬ 
nista, o ad altri partiti; però ho 
sempre avuto simpatia per i partiti 
di sinistra (Saragat escluso) e per 
questo ho sempre votato per il 
Partito socialista credendo che lot¬ 
tasse veramente per gli interessi 
dei lavoratori e che fosse un partito 
ì decisamente moralizzatore, 

1 Purtroppo, dopo la recente espe¬ 
rienza, ho dovuto amaramente con¬ 
statare, soprattutto per quanto ri- 
' guarda la moralizzazione, che pur 
stando al governo, il PSl non ha 
’ fatto un bel niente in questo senso 
e i vari profittatori di questo regi¬ 
me scorrazzano indisturbati. ' 

Cara Unità, se fossimo ai tempi 
di Muzio Scevola mi brucerei la 
• mano per quanto sono pentito di 
aver votato per ben dieci volte quel 
t simbolo. Mi riprometto però, in 
' avvenire, di affidare definitivamen¬ 
te il voto al PCI. 

• Un cittadino di 
Castellaneta (Taranto) 

Fin da ragazzo 
ho imparato 
a conoscere 
i socialdemocratici 

Caro Alleata, 

è strano che in questo mondo i 
socialdemocratici vogliano presen¬ 
tarsi sempre come i puladini della 
democrazia mentre sono nocivi alla 
classe lavoratrice al pari dei con¬ 
servatori. Leggendo i loro giornali, 
ascoltando i loro comizi e i discorsi 
alla televisione, essi concludono 
sempre affermando di essere i più 
democratici, come se della democra¬ 
zia detenessero il monopolio. Ma 
fin da ragazzo non tardai a com¬ 
prendere che questi cosidetti demo¬ 
cratici servono molto bene ai capi¬ 
talisti e all’imperialismo. 

Dopo vari anni e con più espe¬ 
rienza non posso che confermare 
, il mio pensiero di allora. Ho letto 
vari libri di Lenin che parlavano 
i di questi bravi democratici di al- 
' lora. Ora, però, oltre alla lettura di 
! quei testi, ho anche l’esperienza di 
» emigrante: i socialdemocratici li ho 
, conosciuti da ideino, anche in altri 
paesi. 

Uno dei loro più grandi errori è 
quello di odiare la massa, ovunque. 
In Argentina, come in Brasile e in 
altri paesi dell’America del sud, ho 


lettere all * Unità 


visto questi paladini della democra¬ 
zia far parte di governi milituri rea- 
- zionari. Questi riformisti, che ora 
sotto sostenitori del Patto Atlantico, 
domani saranno capaci di ricono¬ 
scere la difesa della Patria in una 
guerra imperialista. 

Nella lotta per le riforme sono per 
qualche miglioramento parziale del¬ 
la situazione politica ed economica. 
.Vedasi i propositi (non mantenuti) 
del primo governo di centrosinistra, 
■ concluso nell'equivoco e nell’im¬ 
broglio. ' •> ,, 

Il programma del nuovo governo 
. di centro-sinistra è sensibilmente 
* più arretrato rispetto al precedente: 
l’accordo governativo è del tutto 
inadeguato alia realtà economica e 
politica del paese e si ispira ad una 
linea economica conservatrice. 

Noi veri democratici, comunisti e 
socialisti di sinistra, consideriamo 
che l’accordo di centrosinistra non 
risolve, ma aggrava la crisi politica 
del Paese. Però i socialdemocratici 
sedicenti socialisti, che in realtà so¬ 
no contrari alla lotta di classe e che 
non ammettono di abbattere il do¬ 
minio della classe sfruttatrice, sono 
i più fanatici sostenitori dei cedi* 
>• menti politici e programmatici, delle 
soluzioni delle crisi che spostano 
sempre più a destra la politica del 
governo. La principale responsabi¬ 
lità di tutto ciò ricade sui dirigenti 
del PSl che hanno consentito e fa¬ 
vorito questa involuzione. 

GIANNETTO SERAFINI 
(Pesaro) 

Il rospo che i nazisti 
non riescono a ingoiare 

Caro Alleata, 

leggo su PUnità del 22 scorso la 
notizia delle sconce affermazioni del 
giornale tedesco « Cellcsche Zei- 
tung* — giornale molto vicino alla 
DC tedesca — nei confronti della 
Resistenza italiana e in particolare 
verso i partigiani, definiti « utlj e 
perfidi *. 

In merito a queste ed altre farne¬ 
ticazioni del citato giornale, vorrei 
far rilevare due cose: i nazisti han¬ 
no un brutto ricordo dei partigiani 
italiani che li hanno cacciati dal 
suolo italiano senza alcuna possi¬ 
bilità di ritorno e questo evidente¬ 
mente è il rospo che non riescono 
a mandar giù; in secondo luogo c'è 


da domandarsi come mai il governo 
italiano, di fronte a questi ignobili 
insulti, non eleva la sua protesta 
nei confronti del governo di Bonn. 
Forse anche in questo caso ci si giu¬ 
stifica con la congiuntura? Cioè te¬ 
mono per il ventilato prestito tede¬ 
sco all’Italia? 

Se cosi fosse vorrei ricordare al 
compagno Nonni che il Parlamento 
italiano è nato dalla Resistenza; in 
nome della Resistenza invito il 
governo italiano ad elevare forte e 
sdegnata la sua protesta. 

RENATA SALATI 
(Carrara) 

4 

A Viareggio si terrà 
il raduno dei giovani 
comunisti anche se 
dispiace alla «Nazione» 

Caro direttore, 

permetti che attraverso il tuo 
glorioso giornale, risponda al corri¬ 
spondente della Nazione (li Viareg¬ 
gio, signor Valleroni. 

Come tu sai, in questi giorni si 
terrà a Viareggio il raduno dei 
giovani comunisti con un discorso 
celebrativo del compagno Natta, 
della segreteria del Partito. Ora il 
signor Valleroni, se la prende con 
la giunta di centro sinistra che ha 
concesso il permesso per l’uso della 
pineta: figurarsi lo scandalo! Tur¬ 
bare la serenità dei bagnanti! E 
quale scandalo sarà la sfilata di 
tanti comunisti per le tranquille 
ne di Viareggio! , 

Bisogna ricordare a questo punto 
che la Nazione insorse nel 1960, al 
tempo ili Tambroni, perché (diceva 
quel giornale) un partito come il 
MSI con due milioni' di voti, aveva 
il diritto di tenere il congresso a 
Genova e che il suo direttore si 
scagliò contro il governo, reo, se¬ 
condo lui, di non imporsi alla popo¬ 
lazione genovese e di non riuscire 
a far svolgere il congresso dei fa¬ 
scisti nella città medaglia d’oro (Iel¬ 
la Resistenza. 

Il nostro partito è legale, fortis¬ 
simo, ha tutti i diritti di tenere i 
suoi congressi, di fare le sue sfilate: 
il PCI a Viareggio ha raccolto 9.080 
voti e la popolazione viareggina 
sarà orgogliosa di tributare entusia¬ 
stiche manifestazioni di simpatia ai 
giovani comunisti. 

G.T. 

Viareggio (Lucca) 


La TV compra ^ in 
Inghilterra il filmato 
sui cori dell'URSS che 
si sono esibiti a Roma! 

Cara Unità, 

in relazione al commento sulla 
trasmissione televisiva imperniata 
sui canti c danze del Coro dell’Ar¬ 
mata rossu, mi sarei aspettato che 
venissero rilevate due cose: 1) che 
la registrazione era stata effettuata 
dalla televisione britannica (anche 
i sottotitoli erano in inglese), per¬ 
ché la TV italiana non aveva prov¬ 
veduto a ciò durante la tournée del 
suddetto complesso nel nostro Pae¬ 
se? 2) Non avendo effettuata noi 
la registrazione noti è stato possi¬ 
bile trasmettere nessuno dei pezzi 
corali cantati in italiano dagli ospiti 
sovietici, con spirito di vera educa¬ 
zione e cortesia, proprio in omaggio 
al nostro Paese che li aveva ospitati 

Trasmettendo qualche pezzo del 
coro cantato in italiano, la trasmis¬ 
sione sarebbe stata anche un po’ 
meno « pesante », data la scarsissi¬ 
ma conoscenza del russo e gli scarsi 
pezzi di danze trasmessi. 

Oppure si è deciso cosi perché 
a Roma il coro aveva cantato * Bel¬ 
la ciao * in italiano...? Dopo Spolrto 
è forse meglio non nominare * Bel¬ 
la ciao » per TV, almeno per un 
po’ di tempo?!... 

Un lettole 
(Roma) 

Se non incriminano 
Colombo la fiducia 
nella giustizia 
riceverà un gran colpo 

Cara Unità, 

dopo un lungo dibattito in Tribu¬ 
nale sul processo Ippolito per lo 
scandalo del CNEN, abbiamo avuto 
finalmente occasione di sapere da 
una voce autorevole, come quella 
del giudice costituzionale Benedet¬ 
ti, che il responsabile dello scandalo 
non è esclusivamente Ippolito, ma 
in prima persona il ministro Colom¬ 
bo in qualità di Presidente dell’En¬ 
te, perché ha violato la legge affi¬ 
dando a Ippolito poteri che egli 
stesso non aveva. Va bene che lui è 
considerato un fanciullo divino 
mandato stilla terra per alleviare 
le sofferenze di questa povera Ita¬ 
lia, ma arrivare al punto di sosti¬ 
tuirsi al Parlamento, di essere più 


potente delle leggi del suo paese, 
questo non gli può essere consentito. 
Se un cittadino italiano, non mini¬ 
stro, quando viola le leggi, viene 
chiamato davanti alla Giustizia a 
rendere conto del suo operato come 
è stato fatto per Ippolito, « maggior 
ragione un ministro in carica d (*ve 
subire lo stesso trattamento perché 
veramente la legge deve essere 
uguale per tutti. 

Se la Magistratura romana, dopo 
la deposizione del giudice Benedetti 
non trasmetterà i documenti al 
Parlamento, per il procedimento 
riservato ai ministri, il cittadino 
italiano non si sentirà piu sicuro 
delle leggi del suo paese. E allora 
si dovrà concludere che il respon¬ 
sabile di ogni illegalità è il conta¬ 
dino che va a tagliare un fascio di 
legna nel più vicino bosco per ri¬ 
scaldare i figli che muoiono di fred¬ 
do (e che immancabimente viene 
processato) e non chi amministra il 
patrimonio nazionale come se fosse 
cosa propria. 

GIUSEPPE CATENA 
(Potenza) 

Le « Nazionali » 
puzzano 
e sono scollate 

Caro direttore, . 

è diventato un luogo comune 
parlare della pessima qualità delle 
sigarette Nazionali vendute a ben 
lire 180 al pacchetto, ma quello 
e he è poco conosciuto, se non dai 
fumatori, è il fatto che queste si¬ 
garette vengono spesso vendute 
■t scollate » cioè mancanti di eol¬ 
ia, trovate aperte nel pacchetto, 
o che si aprono nel fumarle. Sem¬ 
brerebbe ridicolo che mentre si 
trovano le vie per andare sulla Lu¬ 
mi, non si riesce a confezionine 
delle sigarette, pagate profumata¬ 
mente, anche se puzzano, ben in¬ 
collate, come quelle di qualità su¬ 
periore, costituendo ciò un vera 
truffa commerciale in quanto si 
fornisce un a merce scadente non 
adatta all'uso. Se la Direzione Ge¬ 
nerale dei Monopoli non riesce a 
risolvere un tanto arduo problema, 
perché non incarica l’Istituto Na¬ 
zionale delle Ricerche oppure tl 
CNEN di provvedervi, nel caso che 
la cosa offrisse maggiori difficoltà 
della ricerca nucleare? 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 


La F.S. decurtano 
e fanno sospirare 

1 rimborsi 

Cara Unità, 

mia madre ed io volevamo re¬ 
carci in Svizzera, a Losanna, c così 
il 29 maggio scorso acquistammo 
dalla Wagon Lits Cook di Napoli 

2 biglietti ferroviari a lire 10.500 
ciascuno. 

Ora, volendo ritardare tu par¬ 
tenza, e poiché i biglietti sono validi 
due mesi dalla data di emissione, 
abbiamo chiesto il rimborso alle 
Ferrovie dello Stato (i biglietti re¬ 
cano i numeri 1874 e Ì875 e la 
domanda è stata registrata al n. 630 
e firmata allo sportello dei rimborsi 
delle FF.SS. di Napoli centrale con 
firma illeggibile, e con regolare 
timbro della Stazione predetta). 

L’impiegato addetto allo sportello 
mi ha informato che la pratica (cioè 
la domanda che io ho scritto e fir¬ 
mato sii itti modulo apposito delle 
FF.SS.) andrà, per competenza, alla 
Stazione di Firenze, passeranno dei 
mesi, e dal rimborso le Ferrovie 
dello Stato italiano tratterranno il 
10% (a non contare che la detta 
somma frutterà loro degli interessi, 
finché in loro mani, come si dice). 

In Svizzera invece non succede 
così, perché, sia pure con un leg¬ 
gero sospiro. ì biglietti vengono 
sempre rimborsati quando si assi¬ 
cura sulla parola le Ferrovie Fede¬ 
rali che il viaggio per vii motivo 
plausibile (quindi non per uno 
scherzo alle... Ferrovie) non si è 
effettuato. Il rimborso in Svizzera 
è a vista, senza alcuna formalità, 
ed integrale, senza trattenute di 
danaro, nonché viene fatto subito. 

O.L. 

Castellammo di Stabia 
(Napoli) 

La nostra opinione 
sull'abbandono 
del tetto coniugale 

Caro direttore, 

ho letto sull'Unità del 30 giugno 
scorso l'articolo * L’abbandono del 
tetto coniugale all'esame della Corte 
Costituzionale » e mi è parso che vi 
pronunciate contro la pena prevista 
(art. 570 C.P.) perché essa contra¬ 
sta con la libertà dell’individuo. 

Io sono un compagno di modesta 
cultura e completamente digiuno in 


questioni di diritto; però vorrei con¬ 
siderare il caso di un coniuge che 
diserta la famiglia per torti che di¬ 
pendono direttamente dal suo ca¬ 
rattere, e l’altro coniuge che, fedele 
alla famiglia, intento a lavorare e a 
sacrificarsi ■ per essa, rimane tolo, 
nell’impossibilità di crearsi una 
nuova vita c una nuova famiglia, 
ove regni finalmente un poco di 
gioia, di felicità e un poco dì pace. 

Io sono d’accordo che bisogna di¬ 
fendere la libertà, ma non la libertà 
di scegliere tra il male e il bene 
(poiché il male va estirpato), ma 
quella libertà di scegliere tra il bene 
e il bene. 

Io invito a condurre una lotta 
quotidiana mediante la nostra stam¬ 
pa, non perché venga riconosciuto il 
contrasto deH'arf. 570 C.P., che for¬ 
se molte mille è servito per l’affer¬ 
mazione del bene, ma riformare le 
leggi sul matrimonio, dando la pos¬ 
sibilità a ehi si trova di fronte a un 
matrimonio fallito, e perciò in una 
vita fallita, di ritrovare il bene, la 
pace, la felicità, la fede nella vita c 
nella umanità. 

R. A. 

Innanzitutto una puntualizzazione: 
non ci pronunciavamo nò contro, né a 
favore ctell'articolo del codice penate; 
ma davamo semplicemente la notizia 
che un pretore — avendo ravvisato con¬ 
trasto fra Kart 570 C P. e alcuni articoli 
della Costituzione — rimetteva alla 
Corte Costituzionale il caso, emerso 
nel eoi so di un procedimento penale 
a carico di una donna di Spanine. Da¬ 
vamo inoltre rilievo alla interessante 
questione giuridica soprattutto in rela¬ 
zione al problema della parità di diritto 
tra l’uomo e la donna nel matrimonio. 

F. i termini son questi: se la donna non 
ha alcuna possibilità giuridica di de¬ 
terminare la scelta del domicilio della 
famiglia e deve necessariamente seguire 
il munto, evidentemente con il matri¬ 
monio la donna viene a perdere total¬ 
mente e definitivamente la libertà per¬ 
sonale. che si manifesta tinche con 
l'esercizio del diritto di » circolare e 
soggiornare liberamente in qualsiasi 
parte del territorio nazionale ■* (arti¬ 
colo 10). L’uomo, invece — sempre na¬ 
turalmente nel lispetto degli obblighi 
verso la famiglia — può decidere di 
spostare il suo domicilio e quello della 
famiglia quando lo ritenga opportuno e 
la moglie lo deve seguire. Si manife¬ 
sta. qui, una delle incongruenze che 
fanno della nostra legislazione matri¬ 
moniale una delle più arretrate e ina¬ 
deguate. Un matrimonio fallito non sarà 
mai l’art. 570 a salvarlo: perciò noi rac¬ 
cogliamo la sollecitazione che ei viene 
dai lettori, come quello di cui pubbli¬ 
chiamo la lettera, a batterci ancora con 
maggior vigore per una legislazione 
sul matrimonio, che — anche attra¬ 
verso l’istituto del divorzio — salva- 
guardi, senza ipocrisie, e consolidi 1 
profondi legami umani che devono es¬ 
sere a base della famiglia. 
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« Les Sylphides » 

• « I Pagliacci » 
a Caracolla 

Domani, alle 21 . ultima replica 
di Sylphides, balletto di Chopln- 
Fokine e I Pagliacci di R. Leon- 
cavallo. Maestro direttore Um¬ 
berto Cattini (rappr. n. 17). In¬ 
terpreti del Balletto: Maria Cri¬ 
stina Latini, Gianni Notar! e il 
Corpo di Ballo del Teatro, In¬ 
terpreti dei Pagliacci: Clara Pe¬ 
trolio. Gastone Limnrilli, Walter 
Monachesi. Angelo Marchiandi e 
Guido Guarncra. Maestro tlel 
coro Gianni Lazzari. 

Domenica, alle 21. replica della 
Fanciulla del West di Puccini. 


schermi e ribalte 


TEA TRI 


lì 


BASILICA DI MASSENZIO 

Oggi, alle 21.30 concerto della 
Accademia di S. Cecilia diretto 
da Gabriele Ferro. In program¬ 
ma: Beethoven e Schubcrt. 
BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle 17 Compagnia 
D'Origlia Palmi: « Il cardinale 
Giovanni de’ Medici », quattro 
atti di Luigi Parker. Prezzi fa¬ 
miliari. 

Casina delle rose 

Alle 21.45 Reeitals Straordinari 
di Luciano Rondinella, ballet¬ 
to Ben Tyber e attrazioni. Pre¬ 
sentatore Pietro De Vico. Fe¬ 
stivi diurna familiare alle 18.15 
FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 22 musica classica e fol- 
kloristica - jazz - blues - spi¬ 
ritual con Maurecn Kennedy. 
aMrtin Enriqueb. Domenica 
alle 17.30 

FORO ROMANO 

Riposo 

NINFEO DI VILLA GIULIA 

Alle ora 22: Spettacolo classico 
Comico * La commedia degli 
schiavi » (Atellana) con Marco 
Mariani. Andreina Ferrari, Eu¬ 
ro Bolfoni. Pino Sansotta. Mar¬ 
cello Andò. ■ A. Belletti F. 
Agostini. A. Glrola, C. Boni. 
Regia M. Mariani Musiche di 
E. Cortese. Seconda settimana 
di successo. Telefono 389.156. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 « Cinque alibi per un 
omicidio » di Giuseppe Zito. 
SATIRI (Tel. 565.325) 

Martedì alle 21.30: Compa¬ 
gnia estiva popolare di Pro¬ 
sa con ■ La barricata Fi¬ 
losofale • di Giorgio Uuridun. 
novità assoluta con Giulio Don- 
nini. Alberto Giacopello. Cor¬ 
rado Prisco, Marco Piccini. 
Regia Paolo Paoloni. 

STADIO OOMIZIANO AL PA 
LATINO 

Alte 21,30 spett. class, comico <1 
■catoni * di Plauto con trene 
A loia t, Giulio Platone. Delia 
D’AI bérti. Alvise Battain. Cor¬ 
rado Sonni. Claudio Perone, G 
Padoan, Al. Gigantino. Regia 
Giulio Plotone. Scena A. eri¬ 
sami. Costumi C. Jacopelll. 
Seconda settimana di successo. 
TEATRO ROMANO Ol OSTIA 
ANTICA 

Stasera alle ore 21.30: Spetta¬ 
coli Classici con « Le nuvole » 
di Aristofane (trad. EX Roma¬ 
gnoli), regia Fulvio Tonti Ren¬ 
diteli con Gianrico Tedeschi. 
Ave NInchi. Loria Gizzi. Augu¬ 
sto Mastrantonl. Anna Teresa 
Eugeni. Vito De Salvi. Vinicio 
Sofia. Emilio Marchesini. Sce¬ 
ne e costume di Mischa Scan- 
della. Musiche di Julas. 

Coro di Franco Potenza. 
Grande successo. 

TEATRO STUDIO A DI 
FIUGGI 
Riposo 

VILLA ALDOBRANDINI (vii 
Nazionale v Mazzarino» 
Alle ore 21,30 Decima estate 
romana di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei. En¬ 
zo Liberti con L. Branda. L- 
" Ferri. P Marcht, D Colonnel¬ 
lo. G. Simonetti, E. Fortunati. 

G. Chlabrera. M. Gammino con 
* • Robba vecchia e cori giova¬ 
ni » 3 atti brillanti di P. Sci- 
.. foni. Regia di E. Liberti. 


ATTUAZIONI 


t ;MUSEO DELLE CERE 

P Emulo di Madame Toussand rii 
IO Londra e Grcnvin di Parigi 
P' V tegresso continuato dalle 10 , 
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INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Aerazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 




AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Le tardone, con W. Chiari 

SxV ♦ 

e rivista Sorrentino 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

Tentazioni proibite 

(VM 18) IIO 4 

e rivista Gino Mocci 
VOLTURNO (Via Volturno) 

I fuorilegge a Tomhstonc, con 
G. Montgomery A 4 

e rivista Marciani 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 
Amore primitivo 
ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Ursus il terrore del Kfrghlssi 

SM + 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Chiusura estiva 
AMERICA (Tel. 586.168) 
Amore primitivo 
ANTARES (Tel. 890.947) ' 
Chiusura estiva 
APPIO (Tel. 779.638) 

Il Piave mormoro DO f 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

♦ . '«l|Vh 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Assedio alia terra 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman (16,30 - 18,30 
20.45 - 23) (VM 18» SA 44 
ASTORI A (Tel. 870.245) 

I.a spiata, con M. Ronet l)R ♦ 
AVENTI NO (Tel. 572.137) 
Clausura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

I.a legge del fuorilegge, con Y 

De Carlo A ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
Chiusura estiva 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
la più allegra avventura, con 
T. Handall C ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

I.a più allegra avventura, con 
T. Handall C ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (672.465) 

V hUiSUlb *“»I1 V - 

COLA DI RIENZO (350.584) 

lai guerra dei mondi (17 - 18.25 
20.20 - 22,50) A ♦♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

(L 1000 - ore 17.30. 20, 22.30) 
Ri fi ri. con J Servai* G 4 + 4 
EDEN (Tel. 3.800.188) 

I corsari del grande fiume, con 
T. Curtis A ♦ 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - Tel. 847.719) 

Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5.910.906) 

Strana v oglia di una vedova, con 
- D. Darrieux (16.45 - 15.30 - 20.30 
22.45) G 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I.r bellissime gambe di mia mo¬ 
glie, con C, Mercier sa f 

(16.45 . HL30.20.30 - 22,50) 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

« htl|*lll d P41 IVte 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Cape Fear 

(Alle 16,30, 18,20. 20.10. 22) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

i nni'-.i h euvi 

GARDEN (Tel. 562.348) 
L’imboscata, con R. Taylor 

A « 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Rassegna de Laurentiis: Vacan- 
ir d’inverno, con A. Sordi C 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Vento selvaggio (16 - 18 - 20,30 
22,50) 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Lo spaccone, con P. Newman 
(VM 16) DR «.** 




METRO DRIVE-IN (6 050.151) 

(Alte 20. 22.45) 

Chi giace nella mia bara?, con 
B. Davis (VM 14) G ♦♦ 

METROPOLITAN (689.400) 
Forza bruta, con B. Lancaster 

OR ♦♦♦ 

(Alle 17.05, 18.50, 20.45. 23) 
MIGNON (Tel. 669.493) 

Il trionfo di Scotland Yard, con 
B. Poster G 4 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: La miliardaria, con S. 
Loren SA 44 

Saia B: Intrigo a Taormina 
MOuERNo tsfcuRa « l cu*fO 

no 469 285» 

Strana voglia di una vedova, 
con D Darrieux G 4 

MODERNO SALETTA' 

Il Piave mormoro HO 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Il corridoio della paura, con P. 
Breck I»R 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Amore primitivo 
NUOVO GOLDEN (755.002) 
Assedio alla terra 

PARIS (Tel. 754.366) 

Nick Carter non perdona 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Piombo rovente, con B. Lan¬ 
caster DR 44+ 

ì (Alle 16.30. 18.30. 20.20. 22.50) 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

I.a battaglia di Alarmi, con J. 
Wavne A 44 

(Alle 15.50. 19.10. 22.30) 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Venlo selvaggio 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

» —liva 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il d»n<»tr HntntmiKf, con P 
Seller» UHI 72'Oi SA +444 

REALE (Tel. 58023) 

Nick Carter non perdona 
REX tTel. 864.163» 

L'ultima preda, con W. Holden 

G ♦ 

RITZ (Tel. 837.481) 

Nick Carter non perdona 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arianna, con A. Hepburn S 4 
(Alle 17.45. 20. 22.45) 

ROXY (Tel. 870.504) 

Venlo selvaggio 
(Alle 16,35. 18.45. 20.40. 22,50) 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Vacanze In cinerama (16.30 
li ir 22 30» 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 371.439) 

Cinema d'Essai- I-es amante*, 
con J. Moreau S 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il ribelle d'Irlanda, con R. Hud¬ 
son A 4 

SUPERC1NEMA (Tel. 485.498) 
Lo scorpione, con J. Bernard 

G ♦ 

(Alle 16 50 18 NI ’iO.IS. 23) 

TREVI (Tel. 689.619) 

Ieri <i<( 1 domani con 3 coree 

«A 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 


Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8 380.718) 
Capocabana Palace, con S. Ho- 
seinor SA 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Rapina a mano armata, con S. 
Hayden G 44 

ALASKA 

Boccaccio 7#. con S. Loren • 
t VM 16) SA 44 + 

ALBA (Tel. 570.85o) 

Vno sconosciuto nel mio letto, 
con C. Marquand S 4 

ALCE (TeL 632.648) 

I mastini del West, con B. 

Crabbe A 4 

ALCYONE (Tel. 8.360.930) 

Due mattacchioni al Moulin 
Rouge, con Franchi c Ingras- 
.sia (VM 14) r 4 

ALFIERI 

II capo della gang, con G. Ford 

G 4 

ARALDO 

. Capitan Slmbad, con P. Armen- 
dariz A 4 

ARGO (Tel. 434.050) 

Ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DR 4 


ARIEL (Tel. 530.521) 

/Anche i boia muoiono, con B. 
Doulevy DR 4444 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 
L'ultima preda, con W. Holden 

G 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Bastogne, con J. liodiak 

DR 44 

ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 

Il prigioniero di Zenda, con S. 
Grangcr A 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

I cavalieri della tavola rotouda, 

con R. Tavlor A 4 

AUREO (Tel. 880.606) 

II messaggio del rinnegato, con 

G. Ford A 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

I.a risolta degii schiavi, con 
R. Fleming SM 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

II boia, con T Louise A 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 
Scodami Yard non perdona, 

con F. Prcvost G 4 

BOITO (Tel. 8.310.198) 

I gialli di Edgar Wallace n. 4 

G 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

La tigre dei 7 mari, con G. M. 

Canale A 4 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

I.a spada di Granata 
BROADWAY (Tel. 215.740) 
•less il bandito A 4 

California (Tel 215 266) 

II vendicatore del Texas, con 

R. Taylor A 4 

CINESTAR (Tel 789 242) 
qualcuno verrà, con F. Sinatra 

S 44 

CLOOIO (Tel 355 6571 
Dracula il vampiro, con P. Cu- 
shing G 4 

COLORADO (Tel. 6.274.287) 
Valanga gialla, con A. Louù-c 

DR 4 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 
Prima dell’iiragano, con V. He- 
flin DR 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
Atlas il trionfatore di Atene 

SM 4 

DELLE TERRAZZE 

I violenti, con C. Heston 

DR 4 

DEL VASCELLO «Tel 588 454» 
Valanga gialla, con A. Louise 

DR 4 

OIAMANTE «'lei 295 250» 

I.a storia di David, con J. Chan- 
dler I)R 4 

Diana 'Te! 789 Ufi» 

La Bibbia e la pistola 

DUE ALLORI (lei 278 847) 
Riposo 

ESPERIA tTel 582 884) 

II pirata del diavolo 
ESPERO tTel 893 908) 

La earira delie mille frecce, 
con L. Damell A 4 

FOGLIANO 

Notti rosenti a Tokyo, con S. 
Terror G 4 


1 m 9 99 9999999 

La *1*1* che «ppai«M me- ® 
«•ni* «| titoli Rei fl| M 9 
corrispondo*# ulte a*- • 
Cliente ctaaslflrazioae per _ 
ceneri: • 

A «• Avventuroso m 

C — Corneo 
DA * Disegno animate 
DO • Documentarlo ? 
DB « Drammatico m 
Q — Giallo • 

■ = Musicalo 9 

9 * Sentimentale * 

SA — Satirico *1 

9M — Storieo-mitotaffco m 

Il oestra *1 ed iste mi |) a _ 
vleae empi ee ** ael mede " 
Mfoeato: “ 

04444 — eccezionale * 

4444 — ottimo • 

444 — buono • 

44 *■ discreto • 

4 ■» medioci» _ 

VM I* « vietato al rii* 0 


GIULIO CESARE (353 360) 

I magnifici sette, con Y. Br.vn- 
ner A 444 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

La ballata dei boia, enn Nino 
Manfredi (VM 18) SA 444 
IMPERO (TeL 290.851) 

Riposo 

INDuNO (Tel 582.495) 

Terra lontana 
ITALIA «lei 846 030) 

Dracula il vampiro, con P. Cu- 
shing G 4 

JOLLY 

Veneri proibite (VM 18) DO 4 
JONIO «lei 880.203) 

Riposo 

LEBLON (Tel 552 344) 
Arcipelago in fiamme A 4 
MASSIMO i lei /MI 277) 

Vento caldo di battaglia, con 
R. Peilegrin DR 44 

NEVADA (ex Boston) 

I. ancieri neri, con Y. Forneaux 

A 4 

Ni AG ARA (Tel. 8 273 247) 

I Z monelli, con Josclito S 4 
NUOVO 

I-ord Bruttimeli, con S. Gran- 
ger - SA 44 

NUOVO OLIMPIA ' 

Cinema Selezione: Donne In 
attesa 

OLIMPICO (lei 303.639) 
Chiusura estiva 
PALAZZO ilei 491.431) 

Gli inesorabili, con B. Lanc.i- 
ster A 44 

PALLADIUM (Tel. 555 131) 

Riposo 

PAR IOLI 

Allarme sezione omicidi, con 

J. Baer G 4 

PRINCIPE (Tel <52 337) 

Vino, sshisky e acqua salata, 
con R. Vianello C 4 

Rialto elei 670 763) 

Amore in 4 dimensioni, con F. 
Rame (VM 13) SA 44 
RUBINO 
Chiusura estiva 
SAVOIA ('lei 865 023) 

La più allegra avventura, con 
T. Randall C 4 

SPLFNOlO fTel 620205) 

Figli e amanti, con T. Howard 

DR 44 

STAOlUM (Tel 393 280) 
L'amore 4- una cosa meraviglio¬ 
sa, con J. Jones S 4 

SULTANO (Via di Forte Bra 
vetta Tel 6 279 352) 

II forte dei massacro, con J Me 

Crea A 4 

TIRRENO «Tei 573 091) 

La maschera di cera, con V. 
Price G 4 

TUSOOLO (Tel 777 834) 
Assassinio al galoppatoio, con 
M. Rutheford G 44 

ULISSE ilei 433 7441 
Momento selvaggio, con C*. Ba¬ 
ker (VM 14) DR 44 

VENTUNO APRILE 
Sraramouche, con S. Granger 

A 44 

VERSANO (Tel 841 195) 
Uragano su Valù 
VITTORIA (Tel 578 736) 

La legge della pistola, con R. 
Loggia A 4 


Terze 


visioni 


sorl di 16 anni 


ACilia idi Actlia; 

I magliari, con A. Sordi 

(VM 16) DR 4 

ADRIACiNE nel 33(1212) 
Tartan e l'uomo scimmia, con 
D. Miller A 4 

ANIfcNE 

Bandiera di combattimento, con 
S Hayden DR 4 

APOLLO 

Furore sulla città, con W Hol- 
I don G 4 

aUUILA 

Pianura rossa, con G. Pork 

A 4 

ARENULA (lei 853 360) 
Chiusura estiva 
ARIZONA 
Riposo 
AURELIO 
Chiusura estiva 
AURORA ilei 393 269* 

Johnny Coll messaggero di mor¬ 
te, con H Siiva G 44 

avorio ('lei. 755.416) 

Riposo 

CASSIO 

Riposo 


if - /. 


CASTELLO ('lei 561 767) 
Italiani come noi (VM 18) DO 4 
CENTRALE iVia L'elsa ri) 
Chiusura estiva 
COLOSSEO (lei 136 255) 
L’Impero del mitra, con M. Hca. 
lei G 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia» 

I moschettieri drl re, con J. 

Riting A 4 

DELLE RONDINI 

II commissario, con A Sordi 

C 44 

DORI A (lei 317 499) 

Cronaca di un assassini», con 
A. Baroli (VM 14) G 44 

EDELWEISS (Tel 334 905) 
Tempesta su Washington, con 

H. Fonda DR 44 

ELDORADO 

Quota periscopio, con . E O' 
Brien A 4 

FARNESE (Tel 564 395) 

Il fantasma dell'Opera, con II 
Lorne DR 4 

FARO «Tel 520 79U) 

Notti roventi a Tokyo, con S 
Terron G 4 

IRIS - lei 865 538) 

Tra due fuochi, con R. Mit- 

chum DR ♦4 

MARCONI del 749 796» 
Combattimento ai pozzi Apa- 
chcs 

NOVUCINE (Tel 586 235) 

La beila avventura, con R. Mit- 
chum A 4 

OUtuN (Piazza Esedra 6 ) 
Bellezze sulla spiaggia, con V. 
Fabrizi C 4 

'RlENTE 

Scanzonatissimo, con A. Nosche- 
se C 4 

OTTAVIANO del 358 059» 

I-a ballata drl boia, con N 
Manfredi (VM 18) SA 444 
PLANEiaRio ' lei 4 hu nn> 
Attenti alle vedove, con D Day 

C 4 

PLATINO (Tel 215 314» 

Le 4 giornale di Napoli 

DR 4444 
PRIMA PORTA d Milli luti 
L’ultimo ribelle, con C. Thomp¬ 
son A 4 

PRIMAVERA 
Riposo 
REGILLA 

I forzati del piacere, con M 

Lane DR 4 

RENO (già LEO) 

I/uItlmn treno da Vienna, con 
R Taylor DR 4 

ROMA del 733 888 » 

La sfaccia, con C Cardinale 

(VM 16) DR 44 
SALA UMBERTO T 674 7aU 
li magnifico disertore, con K 
Douglas (VM 14) DR 44 
T Ri ANON del 780 3H2 • 

L* pistola sepolta, con G Ford 

A 44 


Per ehi aseolfa 
Radio Varsavia 

Orario e lunghezze d'onda 
delle tremissioni in lingua 
italiana: 

12.15 - 12.45 

su metri 25.28, 25,42. 31,01. 
31,50 (11865 - 11800 - 9675 - 
9525 Ke/s) 
is.ee - i*-3# 
sa metri 31.45, 42.11 
(9540 - 7125 Kc/s) 
trasmissione per gli emigrati 
19 00 - 19.30 

su metri 25.19. 25.42. 31.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 
1502 Kc/s) 

21.9* * 21-30 
su metri 25,42, 31.50 
(11800 - 9525 Kc/s) - 
22.09 - 22.30 

su metri 25.19. 25.42. 31.46. 

31.50, 42. 11. 200 

(11910 - 11800 - 9540 - 9535 

8125 - 1502 Kc/S) 

trasmiss rvne per gli emigrati 

Ogai gleni#, alle are I* a 
alle 22 aiaatea a rtehieete 


Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 
Chiusura (udiva 
BELLARMINO 
II mostro r dietro l'angolo 
BELLE ARTI 
Chiusura ebtiva 
COLOMBO 

Stanilo c Olilo errdilirri 

v C 444 

COLUMBUS 

I conquistatori del 7 mari, con 
J. W.iyne DR 4 

CRISOGONO 
Chiusura estiva 
DELLE PROVINCE 
Chiusura estiva 
DUE MACELLI 
Chiusura estiva 
MONTE OPPIO 
Riposo 

NOMENTANO 

Chiusura estiva 

ORIONE 

Accadde al penitenziario, con 
A. Sordi A 4 

PAX 

Chiusura estiva 

QUIRITI 

Riposo 

SALA ERITREA 
Chiusura estiva 
SALA PIEMONTE 
Chiusura estiva 
SALA SAN SATURNINO 
Chiusura estiva 
sala SANTO SPIRITO 
Riposo 

SALA TRASPONTINA 

Spettacoli Teatrali 

SALA VIGNOLI 

Chiusura estiva 

TIZIANO 

TotO e Prpplno divisi a Berlino 

C 4 

VIRTUS 

Riposo 


TARANTO 
Un solo grande amore 
TEATRO NUOVO 
Lord Bruttimeli, con S Gran¬ 
ger SA 44 

TIZIANO 

Totò e Poppino dixisi a Berlino 

< 4 


VIRTUS 

Riposo 

Cinema elio roitceilonii la ri¬ 
duzione ACilS-KNAL 11 41 lu¬ 
glio: Alaska. Atlri.teine. Amene. 
Auel. Astia, Bologna. Bran¬ 
caccio. Bristol. Cristallo. Delle 
Rondini, Giardino, Ionio. La 
Fenice. Ni.igura. Nuovo Olim¬ 
pia, Olimpico. Oriente, Orione, 
Palazzo, Plnneiario. Platino, 
Plaza, Prima Porla. Hcgilla, 
Reno. Roma. Hoyal, Rubino. 
Sala Umberto, Salone Marghe¬ 
rita. Sultano, Ti aitino di Fiu¬ 
micino. Tuscolo, Ulisse, XXI 
Aprile. 

Teatri die concedono la ridu¬ 
zione KNAL: Satiri, Villa Aldo- 
hrandini. Valle Giulia. Ostia 
Antica. 


ANNUNCI ECONOMICI 


»| CAPITA 1.1-SUO UT A L. 50 

FlAlfCK. Piazza Vanvilelli, 1U 
telefono 240620 Prestiti fidu¬ 
ciari ad impiegati. Autosowen- 
zioni. 

IFIN, Piazza Municipio 84, te¬ 
lefono 313441, prestiti fiduciari 
ad Impiegati. Autosovvenzioni 


5)_ VARI! _■ L. 50 

.MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsichi- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, o- 
rienta amori, affari, sofferenze 
Pignasecca. 63 - Napoli. 


4) AUTO-MOTO-CICLI 1^ 50 H) MEDICINA IGIENE L. 50 


Arene 


ACILIA 

I magliari, con A. Sordi 

(VM 16) DR 4 

AURORA 

Johnny Coll messaggero di mor¬ 
te, con H Silva G 44 

BOCCELLA 
Riposo 
GAS t ELLO 

Italiani come noi (VM 18) DO 4 
SOL uMBUS 

! conquistatori dei 7 mari, con 
J Wavne DR 4 

COLOMBO 

Stantio r Olilo errdilirri 

C 444 

CORALLO 

Prima dell'uragano, con V He- 
flin DR 44 

iitiLE TERRAZZE 
I dolenti, con C. Heston DR 4 
OELLt PALME 

I nomadi, con P Ustmov A 4 
DON BOSCO 

Riposo 

-.SEORA MODERNO 
Strana voglia di una vedova, 
con D Darrieu* G 4 

PELI* 

II yisone sulla pelle, con D Day 

SA 444 

NEVADA (ex Boston' 

Lancieri neri, con Y Forneaux 

A 4 

ORIONE 

Accadde al penitenziario, con 
A. Sordi A 4 

PARADISO 

Niagara. con M Monroe S 4 

PIO X- 

la» battaglia di Maratona, con 
S. Recves SM 4 

J LAT INO 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 4444 

REGILLA 

I forzati del piacere, con M ! 

Lane DR 4 


NUOVO GII 
A PONTE MARGONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corte di levrieri. 


ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piu antica 
di Rona - Consegne Immcdla 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Bl.ssolatl n. 24 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali 
(Inclusi 50 Km.) 

FIAT 500 D L. 1 20U 

BIANCHINA 4 posti - 1 400 
FIAT 500 D giardinetta • 1.450 
BIANCHINA pauoram. • I 500 
BIANCHINA spyder 
(tetto invernale) - 1 . 60 U 
BIANCHINA spyder - 1.700 
FIAT 750 (600 D) • 1.700 

F LAT 750 trasformab. • 1 800 
FIAT 750 multipla • 2 000 
FIAT 850 • 2 2UU 

AUSTIN A-40 S - 2 200 

VOLKSWAGEN 1200 - 2 400 

SIMCA 1000 GL. - 2 400 

FIAT 1100 Export • 2 500 
FIAT 1100 D - 2 600 

FIAT 1100 D S.W. (Fa¬ 
miliare) • 2 700 

GIULIETTA Alfa Rom. - 2.800 
FIAT 1300 . 2 900 

FIAT 1300 S.W. (Fami¬ 
liare) • 3 00(1 

FIAT 1500 * 3 000 

FORD Consul 315 - 3 I0( 

FIAT 1500 Lunga • 3 200 
FIAT 1800 • 3 300 

FIAT 2300 - 3 600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina • 3 7oo 

Telefoni I?n9t? - I2.ÌK24 - »2n*|'» 


REUMATISMI - Terme Conti* 
nental casa di primo ordine, 
fango, grotta, massaggi piscina 
termale, tutte le stanze con ba¬ 
gno e balcone Informazioni 
Continental Montegrotto Terme 
< Padova). 


AVVISI SANITARI 


Medico specialista dermntolog# 




DOTTOR 

DAVID 


Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadL 
flebili, eczemi, ulcere varice» 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLE 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 394.941 . Ore t-M: festivi 9-19 

(Aut M. San n. 779/22315S 
del ?» maggio 1 QY»» 

ENDOCRINE 

studio medico pei i# cura iteli# 
«oote» dl*famboni • debole*## 


OCCASIONI 


ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali col 
lane ecc., occasione 550 Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 «te¬ 
lefono 480 370) 


bramai! di origine nerv os a, pai» 
chic*, endocrini (neurattenla, 
.deflciense ed anomalie «ramali ). 

S "(site prematrimoniali Don. 4. 
ONACO Roma, Via Viminale, 
(.Stazione Termini: - Scala at- 
■ latra - pian# ascondo laL i 
Orario 1-11 14*1$ e per appunta¬ 
mento raduno il sabato pomerig¬ 
gio e i festivi Fuor» orarlo, nel 
sabato pomeriggio # nel giorni 
Testivi ai riceve solo per appun¬ 
tamento Te) «71 110 (AuL Coa*. 
Roma IMI» del te ottobre MM» 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

® Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
0 Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 


LEGGETE 
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Battuto Bettini 
a San Remo 

Benvenuti 

conserva 

la corona 


Gli altri matches della riunione 


Nostro servizio 

SANREMO, 30. 

Nino Benvenuti vincendo 
ni punti su Fabio Bettini, ha 
conservato il titolo dei medi. 
Va detto però che la sua non 
è stata una passeggiata. An¬ 
zi, qualche campanello d’al¬ 
larme è suonato per il trie¬ 
stino che farà bene a consi¬ 
derare meglio i suoi ambizio¬ 
si traguardi. 

Prima ripresa contraddi¬ 
stinta da due sinistri a segno, 
prima di Benvenuti e sul fi¬ 
nire di Bettini, nettamente 
accusato dal campione. Pari¬ 
tà nella seconda, ussui mo¬ 
notona, e vivacità nella terza 
con un Bettini, spericolato 
attaccante e buon difensore 
alle precise reazioni del giu¬ 
liano, che, in fine di tempo, 
ravvicinando la distanza, si 




Benvenuti 



5 . ■ 


Rally Carrello 
record bis 
sui 1500 
e 800 s. I. 


* < 


Bettini 


i • LOS ALTOS (California). 30. 

Patty Carello, una studentes¬ 
sa californiana di 13 anni, ha 
- migliorato oggi due record 

mondiali femminili di nuoto in 
una sola gara, nel corso del 
campionati nazionali della 
. AAU (Amateur Athletic Union) 

a Los Altos Hiils. ' ’ 

’ * * * ~ La Caretto, una ragazza csi- 
> ' le e bionda, alta un metro e 

x - - - cinquantacinque e del peso di 

; ' , 46 chilogrammi, ha vinto la ga- 

ra dei 1 500 metri con il tempo 
di 18’30"5. migliorando rei cor- 
so della prova anche il record 
degli ottocento metri con 9' e 

Bp ■ Il record precedente del 1500 

B ' metri apparteneva all’america- 
W na Carplyn House, che Io ave- 

. va stabilito nel 1962 con 18'44”: 

la Caretto è stata più veloce 
■ • di ben 13,5 secondi. 


i» , j • ' * ^ ■* 

Per divenire giallorosso il forte terzino dovrà essere comprato da Dettimi e donato alla Roma 

FRANCHI: <N0» PER SCHNELLINGER 


Lo scandalo del calcio in Inghilterra 


fonali sotto accusa 


aggiudica un lieve vantaggio. 
Scherma precisa di Benvenu¬ 
ti che, al quarto round, trova 
più frequentemente qualche 
breccia nella guardia di Bet¬ 
tini che nella quinta ripresa 
lascia partire un gran destro 
corto che Benvenuti accusa 
nettamente. 

Ripresa di riflessione lu se¬ 
sta, durante la quale i due 
sembrano meditare su alcuni 
colpi precisi scambiatisi vi 
precedenza. 

Settima con Benvenuti 
proiettato a forzare la guar¬ 
dia dello sfidante con succes¬ 
so limitato. Ottava ripresa 
netta per Benvenuti, che co¬ 
glie Bettini con tre sinistri 
efficaci, che tuttavia mai rie¬ 
sce a doppiare per la luci¬ 
dità del romano di Francia, 
tutt'altro che rassegnato. An¬ 
zi, nei ,V seguenti egli trova 
spesso l’occasione per imbri¬ 
gliare l’azione di Benvenuti 
che, per la verità, non appa¬ 
re molto bene equilibrata. 

Nella undicesima ripresa, 
Benvenuti apre due volte ef¬ 
ficacemente la guardia dello 
sfidante che, sia pi ire metten¬ 
do in luce i limiti di fondo 
del campione, deve incassare 
il serrate di Benvenuti. Un 
verdetto per il triestino che, 
dal nostro cartellino, dovreb¬ 
be aggirarsi sui 4 punti di 
vantaggio. 

Qualche delusione era ve¬ 
nuta dai preliminari della 
riunione. Avevano iniziato il 
bolognese Rubini e il brindi¬ 
sino Lacirignola, welters leg¬ 
geri. Molta confusione e sei 
riprese di sventole a vuoto, 
inframmezzate dalle molte in¬ 
genuità dei due, generosi e 
basta. Giusta parità. 

Nei welters, con la sua boxe 
scarsa in potenza, ma bene 
impostata per linee intente e 
sul sinistro d’incontro, Par- 
meggiani (Bologna) ha di¬ 
sposto a piacimento del ba¬ 
rese Delle Foglie, che dopo 
2’ della quinta ripresa deve 
abbandonare per ferita. 

I mediomassimi Saraudi 
(Civitavecchia) e Scattolin 
(Mestre) hanno poi dato vita 
ad uno scontro condotto a 
ritmo elevato • da parte del 
primo con sinistri velocissimi 
ma imprecisi. Diverse scorret¬ 
tezze hanno messo in mostra 
generosità e limiti dei due, 
sonoramente fischiati dai tre¬ 
mila presenti al < Comuna¬ 
le >. Verdetto ai punti, giusto 
per il meno peggio: Saraudi. 
Nell ’ incontro successivo il 
medio brasiliano Oricco ha 
battuto Santini per K.O. alla 
quarta ripresa. 

c. d. 

II dettaglio tecnico 

PESI MEDI - CAMPIONA¬ 
TO D’ITALIA: Nino Benvenu¬ 
ti. di Trieste (kg. 72,800) b. Fa¬ 
bio Bettini di Roma (kg. 72) 
ai punti in 12 riprese. 

« E ITER LEGGERI: Rnmanu 
Rubini, di Bologna (kg. 61.700) 
e Cosimo Larirignola, di Brin¬ 
disi (kg. 61.500). incontro pari 
in sei riprese. 

WELTERS: Alfredo Parmeg- 
gtanl. di Bologna (kg. 68). b. 
Vito Delle Foglie, di Bari (kg. 
67.500), per arresto dei com¬ 
battimento per ferita alla quin¬ 
ta ripresa. 

MEDIO MASSIMI: Vittorio 
Saraudi, di Civitavecchia (kg. 
78.800). b. Guerrino Scattolin. 
di Mestre (kg. 78.500), ai punti 
in 8 riprese. 

PESI MEDI : Robe Oricco 
(Montevideo) Kg. 75, b. Bruno 
Santini (Prato) per K.O. alia 
quarta ripresa. 

PESI GALLO Nevio Carbi 
(Trieste) b. Jean Claude Lero> 
per arresto del combattimento 
al termine della sesta ripresa, 
per ferita drlt'avversario. 







Anche il calcio professionistico di « Sua 
Maestà » è alle prese con gli imbrogli. Nè 
più nè meno di quanto avviene in ogni pae¬ 
se dove il « gioco più bello del mondo » è 
diventato un enorme baraccone affaristico. 
Dieci calciatori, tra di essi alcuni famosi e 
appetiti negli anni scorsi da alcune società 
italiane, sono stati denunciati. I « dieci », co¬ 
si dicono 1 giornali sportivi inglesi, si dilet¬ 
tavano a combinare trucchi per vendere par¬ 
tite e incassare mucchi di sterline. Non solo, 
ma essi avrebbero addirittura puntato sulla 
perdita della squadra in cui militavano. Lo 


ideatore della colossale truffa sarebbe l’ex 
nazionale scozzese Gauld. L'indagine è stata 
suggerita alla polizia da un’inchiesta di un 
settimanale il quale elencò una lista di tren- 
tacinque giocatori o ex giocatori facenti par¬ 
te dell’organizzazione per le vittorie combi¬ 
nate. Nella foto: (da sinistra a destra c dal¬ 
l’alto in basso): Jimmi Gauld, ex giocatore 
del Mansfield, David Layne, centravanti del 
Wcddnesady, Brian Phillips, dei Mansfield 
c Peter Swann centromediano delio Sheffield 
c spesso nazionale. 


Campionati di nuoto a Napoli 

Record di Rastrelli 
sui 100 farfalla 

Il tempo, TOT "1, è di livello europeo — Alla Beneck i 100 
stile libero davanti alla Saini — Nei 400 misti la Noventa 
migliora il primato dei campionati 


NAPOLI, 30 

Antonello Rastrelli, a 
conferma del suo spetta¬ 
colare stato di forma, è 
stato ancora una volta il 
protagonista di questi cam¬ 
pionati assoluti che si so¬ 
no iniziati stamane alla pi¬ 
scina coperta Felice Sean- 
done. L’allievo di Vittorio 
Costa, sebbene in questi 
ultimi tempi non fosse fi¬ 
sicamente a posto per un 
raffreddore, oggi pome¬ 
riggio nella finale dei cen¬ 
to metri farfalla, battendo 
ancora una volta il suo 
eterno rivale napoletano 
Giampiero Fossati, ha sta¬ 
bilito il nuovo record ita¬ 
liano assoluto con il lem-, 
po di l’Ol” 1. La gara, dal 
punto di vista agonistico e 
spettacolare, è stata molto 
bella: Fossati ha fatto il 
possibile per tenere testa 
al neo primatista, ma la 
maggiore potenza di Ra¬ 
strelli ha finito col preva¬ 
lere nel finale. Il tempo 
ottenuto, costituisce una 
valida premessa per il fu¬ 
turo e, date le non ideali 
condizioni fisiche dell’atle¬ 
ta, è da auspicare che que¬ 
sto tempo venga ulterior¬ 
mente migliorato nel fu¬ 
turo. 

Anche un altro napole¬ 
tano è balzato alla ribalta 
nazionale del nuoto azzur¬ 
ro. Si chiama Antonio At¬ 
tanasio, giovane nuotatore 
della canottieri Napoli, che 
nello spazio di poche ore 
ha migliorato per due vol¬ 
te consecutive il primato 
italiano ’ categoria ragazzi 
sui cento metri farfalla. Il 
tempo di Attanasio è di 
l’06”4. Senz’altro ottimo 
data la giovane età del 
nuotatore. 


Nei cento metri stile li¬ 
bero maschile, ’ modesta 
prestazione di Bruno Bian¬ 
chi che ha nuotato la di¬ 
stanza in 56’’ e 9. Bianchi 
ha toccato il bordo di arri¬ 
vo praticamente assiemo 
al laziale Boscaini anche 
egli accreditato di 56”9. I 
giudici arbitri hanno da¬ 
to la vittoria al torinese, 
ma non pochi sono stati in 
piscina a vedere primo 
Boscaini. AI terzo posto 
c’è Orlando che ha otte¬ 
nuto 57” e 3 Orlando d3 
altra parte, subito dopo 
la gara dei cento stile li¬ 
bero, ha vinto la competi¬ 
zione dei 1500. Il nuotato¬ 
re giallorosso, con il suo 
solito comportamento di 
gara, soltanto negli ultimi 
350 metri ha lasciato il 
gruppo. Il tempo di 18’53”9 
no nè nulla di eccezionale. 

Nei cento dorso maschi¬ 
li un’altra vittoria di Ro- 
ra che ha nuotato su un 
tempo piuttosto modesto: 
l’03”2. AI secondo posto 
Ezio Della Savia con l’04”. 
E* stata una gara che ha 
lasciato alquanto a desi¬ 
derare dal punto di vista 
tecnico. 

In campo femminile da 
segnalare il primato dei 
campionati ottenuto da 
Elisabetta Noventa che ha 
nuotato i 400 quattro stili 
in 5’53”3. 

Nella stessa gara ia gio¬ 
vanissima Teresa Pasqua- 
letta, ha migliorato il re¬ 
cord italiano categoria ra¬ 
gazze con un ottimo 6’01”8. 

- Nei cento stile libero, fi¬ 
nalmente Daniela Benek è 
riuscita ad avere ragione 
della sua eterna rivale- 
Paola Saini. La Benek ha 


nuotato in l’OT’l, tempo 
che conferma il suo otti¬ 
mo stato di forma. 

Domani si svolgeranno le 
seguenti gare: 200 metri 
s.I. maschili, m. 100 rana 
maschili,, metri 100 far¬ 
falla femminili, m. 100 ra¬ 
na femminili, staffetta 4 
per cento s.I. femminile, 
staffetta 4 per cento mista 
maschile. 

I risultati 

FINALE 100 MT. S.L. FEM¬ 
MINILE: 1) Daniela Beneck 
l’M’T; 2) Paola Saini l’i3"2; 
3) Caria Zunlni l’05”9; 4) Vio¬ 
letta Passagnoli l’0«”4; 5) Ni- 
ves Casserà rf7”4; Sì Maria 
Cristina Pacifici l'07”5; 7) Re¬ 
nata Berti r07"6; 8) Anna Ma¬ 
ria Cccchi I’08”3. 

FINALE M. 400 MISTI FEM¬ 
MINILI: I) Noventa 5’53"3 

(nuovo record del campionati); 

2) Cecchi 5’54"6; 3) MarUnoll 

5’57”7; 4) Pasqualetti FQr’S 

(nuovo primato Italiano ragaz¬ 
ze); 5) Turni 602"4; 6) Sa¬ 
muele 601 ”8; 7) Tommasini 

6’14"8; 8) Novi 6’21”5. 

FINALE 100 MT. S.L. MA¬ 
SCHILE: 1) Bruno Bianchi 

56*9: 2) Pietro Boscaini 56"9; 

3) Giovanni Orlando 57”9; 4) 

Pierpaolo Stangaro 58”9; 5) 

Giorgio Romano 59”2; 6) Man¬ 
lio Nardone 59*’5; 7) Mario 

Liotti l’OO’T; 8) Franco Soliani 
l'06”8. 

FINALE I«o MT. FARFALLA 
MASCHILE: 1) Antonello Ra¬ 
strelli l’81"l; 2) Giampiero 

FossaU rei”«: 3) Mario Oc¬ 
chiello 103' 5; 4) Roberto To¬ 
nta rM"3: 5) Antonio Attana¬ 
sio l’*6”4; 6) Mario Faroin 

I*D6”8; 7) Giorgio Bolzoni l’87”8. 

FINALE M. 1M DORSO MA¬ 
SCHILE: 1) Rota I’83”2; 2) 

Della Savia roi”; 3) PagninI 
106’T; 4) Schollmeler l’06’’4; 

5) Corsi I’07”3; Sì Consiglio 
l'07’*9; 7) Facente 189 ”9; 8 ) DI 
Prete ITS"1. 

FINALE M. 1,500 S.T. MA¬ 
SCHILE; I) Oliando 18’M"5; 
2) Rorelio 18’57”9; 3) D| Prete 
18'58”7; 4) Chiosi 1FJ9”7; 5) 
Grimaldi I9’02”l; 6) CalvctU 
19*1"; 7) Montanari 19’47”8; 

8) Spinola 19’JC'. 


li Commissario della Lega ha dichiarato: 

« Dopo aver affrontato il problema gene¬ 
rale della situazione economica di ogni so¬ 
cietà rivedremo gli acquisti e le vendite dei 
giocatori; chi è andato fuori dai confini sa 
già cosa lo attende ...» 

Assemblea 

della Roma 
il 13 settembre 

Difficoltà per Lorenzo — L'ex alle¬ 
natore bianconero Amarai è stato 
ingaggiato dal Genoa 


L’A S. Roma ha diffuso ierii 
il comunicato che segue per an¬ 
nunciare la convocazione del¬ 
l’assemblea sociale per il 13 set¬ 
tembre prossimo 

« L’assemblea dell’A S Roma 
«* convocata per il 13 settembre 
prossimo alle ore 9 in prima 
convocazione e alle 10 in secon¬ 
da in un locale che verrà suc¬ 
cessivamente indicato per la di¬ 
scussione del seguente ordine 
del giorno: 

1 ) relazione del Commissa¬ 
rio straordinario; 

2> elezione del Presidente 
generale. 

3) elezione tdel Consiglio 
direttivo; 

4) elezione del Collegio dei 
revisori dei conti: 

5) elezione del Collegio dei 
probiviri ». 

Per quanto riguarda il prò 
grammo precampionato la Ro¬ 
ma giocherà il 22 agosto a Li¬ 
vorno; il 25 o il 26 a Roma con 
la Fiorentina e quindi si reche¬ 
rà in Spagna il 28 per due par¬ 
tite con squadre iberiche. 

Intanto il (lott Artemio Fran¬ 
chi, dando seguito alla laboriosa 
giornata milanese nella sua ve¬ 
ste di neo commissario straordi¬ 
nario della Lega professionisti 
della Federealcio (colloquio con 
i dirigenti delle seguenti società: 
Roma, Palermo. Alessandria, 
Genoa, Napoli e Varese) ha pro¬ 
seguito ieri, a Firenze, i con¬ 
tatti incontrandosi con il presi¬ 
dente della Lazio, Miceli e col 
dott. Fusco, segretario generale 
del Messina. 

Il colloquio, avvenuto nello 
studio privato del dott. Franchi 
nel pomeriggio, si è protratto 
dalle 16 a poco oltre le 19. Al 
termine della riunione il dottor 
Franchi ha dichiarato che nella 
conversazione con i due diri¬ 
genti erano stati presi m esame 
diversi argomenti riguardanti la 
situazione delle due società ed 
in particolare è stato approfon 
dito l’esame di certe situazioni 
della società capitolina il cui 
caso si presenta più complesso 
di quella siciliana. Degli argo¬ 
menti trattati e delle conclusio¬ 
ni (se ve ne sono state) è pre¬ 
maturo parlare. Il dottor Fran¬ 
chi. infatti, ha affermato che 
st è trattato di un esame gene¬ 
rale della situazione sociale sia 
della Lazio che del Messina, ma 
comunque niente di definitivo 
Franchi non ha fatto parola de¬ 
gli argomenti discussi con i di¬ 
rigenti da lui incontrati, non è 
sceso nei dettagli, ina è stato 
ugualmente chiaro sugli obbiet 
tivi generali che egli si prefigge 
di raggiungere. 

11 commissario Franchi, par¬ 
lando poi coi giornalisti, ha chia¬ 
ramente fatto intendere che 
esaminerà ad una ad una le 
posizioni sociali dei elubs ade¬ 
renti alla Lega e. se si riterrà 
necessario, non mancherà d’in¬ 
tervenire con la massima deci¬ 
sione per riportare le cose en¬ 
tro i binari della normalità. 
D’altronde, ha precisato Fran¬ 
chi. le società conoscevano i 
limiti entro cui potevano agi¬ 
re: non avranno quindi nulla 
da eccepire se qualche rilievo 
verrà loro rivolto. 

- Affronteremo prima il pro¬ 
blema generale della situazio¬ 
ne economica di ogni società 
— egli ha dichiarato — rive¬ 
dremo gli acquisti e le vendi¬ 
te dei giocatori; chi è andato 
fuori dai confini sa già cosa lo 
attende...» I colloqui del com¬ 
missario della Lega e i dirigenti 
di società proseguiranno nei 
prossimi giorni a Milano e Fi¬ 
renze. 

Non ostante il riserbo man¬ 
tenuto da Franchi e dai suoi 
due interlocutori romani, il 
conte Marini Dettina, commis¬ 
sario della Roma e Valentini, 
nel colloquio è rispuntato fuo¬ 
ri, assieme al problema delie 
oggettive difficoltà che osta¬ 
colano la ratifica del generoso 
contratto acceso dalla società 
giallorossa con l’allenatore Lo¬ 
renzo (3 milioni al mese), il 
caso Schnellinger. Marini Det¬ 
tina ha confermato a Franchi 
l’intenzione della Roma di ser¬ 
virsi. per il prossimo torneo, 
delie prestazioni del forte di¬ 
fensore tedesco, al che il com¬ 
missario della Lega ha ancora 
una volta sottolineato le con¬ 
dizioni disastrose de! bilancio 
della società, bilancio che ver¬ 
rebbe ulteriormente appesan¬ 
tito per l’iscrizione della cifra 
spesa lo scorso anno dal Dettt- 
na per ingaggiare il giocatore. 

Il contratto di Schnellinger 
non verrà quindi riconosciu¬ 
to, come abbiamo più volte 
scritto nei giorni scorsi. Per la 
società romana rimane un'uni¬ 
ca scappatoia: il calciatore per 
vestire la maglia giallorossa 
dovrà venire » donato » • da 
qualche dirigente mediante lo 

(esborso dì una cifra che s'ag- 

* oìm etti OOA milinnì* QA nar il I 


ingaggio dello Schnellinger. 

Per avviare a soluzione, il 
[più rapidamente possibile que¬ 
lita nuova «grana» Dettino ha 
avuto ieri incontri con ex diri¬ 
genti della Roma. Nel corso di 
essi si è pure parlato della si¬ 
tuazione generale della società 
e sono state anche avanzate 
proposte che ora sono all’esa- 
nie del conte commissario e 
dei suoi consiglieri. 

A proposito dei « superpre- 
,1111 •• Fianchi ha precisato che 
il pioblema non è di sua com¬ 
petenza. Nei piossnni giorni 
Franchi avrà colloqui con i 
dirigenti di tutte le altre so¬ 
cietà. Terminata questa prima 
fatica dall’l al 15 agosto il com¬ 
missario della Lega esaminerà 
la campagna acquisti e vendi¬ 
te ed i contratti stipulati dai 
giocatori con le diverse squa¬ 
dre. 

Ieri all’aeroporto di Fiumi¬ 
cino è giunto da S. Paolo il 
calciatore Sorniani die si era 
recato in Brasile per la scom¬ 
parsa dei padre Sormani pro¬ 
seguirà per Genova oggi stesso, 
dalla città ligure è infine giun¬ 
to l’annuncio ufficiale dell’in¬ 
gaggio di Amarai, l’allena¬ 
tore licenziato lo scorso 
anno, all’inizio del campiona¬ 
to, dalla Juventus. 11 nuovo 
allenatore ha fatto sapere alla 
società che sarà disponibile tra 
una decina di giorni. Il Genoa 
vorrebbe però che almeno ]’8 
agosto Amarai potesse trovar¬ 
si nel ritiro di Mondovl con 
tutti i rossoblu. L’esperienza 
italiana di Amarai, bisogna di¬ 
re, non è stata delle più felici. 
Alla Juventus i suoi metodi 
non piacquero, sopratutto a Bo- 
niperti, l’eminenza grigia della 
società piemontese, ed ebbe 
molte critiche. Attualmente 
Amarai è l’allenatore del Co- 
rinthias di San Paolo e il suo 
passaggio al Genoa è stato ac¬ 
cettato concordemente con la 
società brasiliana. I dirigenti 
rossoblu hanno annunciato di 
avere ingaggiato Koelbl 

Sempre a Genova è arrivato 
ieri Francisco Lojacono. la 
nuova mezzala della Sampdo- 
ria. Il giocatore verrà sottopo¬ 
sto alle rituali visite mediche. 
L’oriundo ha avuto un lungo 
colloquio con l’allenatore Oc- 
wirk. La Sampdoria ha infine 
annunciato di aver ceduto al 
St. Etienne il giocatore Wi- 
snieski. 

A Milano, accordo quasi rag¬ 
giunto tra Di Stefano e il Mi- 
ian L’argentino ha chiesto due- 
ire giorni di tempo per decide¬ 
re. Di Stefano è ripartito ieri 
per Nizza 

A Coverciauo, ieri, accompa¬ 
gnato dai dirigenti del Bari e 
del Genoa il giocatore Catala¬ 
no è stato sottoposto nei gabi¬ 
netti medici del Centro tecnico 
alla visita fiscale stabilita dal¬ 
la Lega per decidere in merito 
alla questione sorta dopo il suo 
trasferimento alla società ros¬ 
soblu Il giocatore, è noto, non 
era stato riconosciuto idoneo 
dai medici del Genoa, mentre 
i sanitari del Bari sostenevano 
il contrario. Catalano è stato 
visitato dal dott Fini; i risul¬ 
tati saranno comunicati alla 
Lega per una decisione. 

Sempre al centro medico si 
è presentato ieri anche il nuo¬ 
vo allenatore Henberto Her- 
rera per la visita sanitaria di 
prammatica. 

La Fiorentina e il Palermo 
hanno ieri convocato i giocatori 
per l’inizio della preparazione. 
Tanto la società viola che quel¬ 
la siciliana hanno fissato il gior¬ 
no di lunedì 3 agosto per il ra¬ 
duno. 



lluribcrtn Ilerrera, l’allenatore della Juventus, è giunto Ieri 
mattina al centro tecnico federale della FIGC per chiedere la 
Iscrizione nel ruoli degli allenatori stranieri del SIPT della 
FIGO e per sottoporsi ad una serie di visite sanitarie di abili¬ 
tazione. lieribcrto Ilerrera ha avuto un colloquio con i diri¬ 
genti del SIPT e quindi è stato visitato dal medici del centro 
medico sportivo di Coverciauo. Nella foto: l’allenatore bianco- 
nero a Covcrclano 


Domenica nel Giro di Romagna 

Vito Torrone 

toma a rorrere 


Su un percorso duro e dif¬ 
ficile si correrà • domenica il 
-Giro della Romagna ». I mi¬ 
gliori corridori italiani hanno 
già dato la loro adesione a 
questa importante gara che si 
svolgerà su un percorso-cir¬ 
cuito di 261 km. L’asperità mag¬ 
giore, la Rocca delle Caminate. 
sarà scalata ben sei volte e se 
si considera il caldo torrido che 
imperversa da parecchi giorni 
sulla Romagna la corsa si pre¬ 
senta veramente difficile. Le 
squadre che hanno già dato 
la loro adesione sono per ora 
la *• Salvarani -, la - Cynar -, 
la - Lygie -, la - Legnano -, la 

- Springo-, la - Fuchs - e la 

- Gazzola -. 

Il favorito di turno è Cribiori 
recente vincitore del - Giro 
dell'Appennino - il quale potrà 
contare sul valido aiuto di Vi¬ 
gna e di tutta la - Gazzola 
L'attuale forma di Cribiori è 
ottima e pertanto sarà l’uomo 
da battere, con questo inten¬ 
dimento si presenteranno alla 
corsa i vari Bitossi, Balmamion, 
Pambianco. Maurer. Mealli. 
Mugnaia i. Taccone ecc Vito 
Taccone riprenderà con il Giro 
di Romagna, dopo il famoso 
abbandono al Tour de France 
la, sua attività ciclistica. 

Al - Giro di Romagna -, Tac¬ 
cone si presenta con i gradi di 
capitano, assente Adorni lo 
abruzzese guiderà la - Salva¬ 
rani - che ha iscritto ben 14 
corridori La - Carpano - an¬ 
cora non ha inviato la propria 
adesione mentre la » Molteni - 
ha fatto conoscere la sua deci¬ 
sione che è quella di non par¬ 
tecipare a questa gara. 

Ed ecco gli iscritti: 

SALVARANI 

1 Taccone Vito 

2 Pambianco Arnaldo 

3 Asslreili Alberto 

4 Sabini Battista 

5 Fantinato Bruno 

6 Franchi Antonio 

7 Magnani Franco 


8 Marchesi Ottavio 

9 Mazzacurati Italo 
Ili Mlnlerl Mario 

11 PiancastclU Romano 

12 Polcttl Alberto 

13 Scandeili Pietro 

11 Aldovini Ugo 

CYNAR 

15 Balmamion Franco 

16 Gentina Giancarlo 

17 Lotti Franco 

18 Maino Mario 

19 Maurer Rolf 

20 Mealii Bruno 

21 Morcsi Attilio 

22 Ronchlni Diego 

23 Sarti Luigi 

24 Sartore Giuseppe 

25 Zandegù Dino 

LYGIE 

26 Mtignain! Marcello 

27 Moser Aido 

28 Moser Enzo 

29 BrugnanJ Carlo 

30 Fontana Marino 

31 Pifferi Aldo 

32 Grassi Danilo 

33 Bui Idrio 

34 Pancini Giampiero 

35 Partesottl Piero 

36 Maffel Romano 

37 Sabbadln Alfredo 

LEGNANO 

38 Boni Silvio 

39 Chiappano Carlo 
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58 Miserati Luigi 

59 Pichlottl Rolando 

60 Rimessi Alessandro 

61 Vigna Marino 
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Soddisfatto il MIC 

jo rincontro con Krusciov (ldl(| llHOCI 


Moro 


Dopo rincontro con Krusciov 

Ulhant è 
«ottimista» 

Conferenza stampa a Mosca — « I so¬ 
vietici vogliono sinceramente fare 
dell'ONU una forza di pace » 


Moro-Nenni 


Duro attacco ai salari - Colombo ripete nella 
capitale belga il discorso di Moro al Senato 
italiano — Annunciati nuovi aumenti per le 
tariffe postali e ferroviarie -1 lavoratori europei 
contro la politica dei redditi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 30. 

Questa mattina, nella sede 
dell’ambasciata birmana, U 
Thant ha accettato di espor¬ 
re ai giornalisti la sostanza 
dello scambio di vedute avu¬ 
to ieri con Krusciov: ma, co¬ 
me c’era da aspettarsi, il Se¬ 
gretario generale dell’ONU si 
è diffuso in particolari sugli 
aspetti amministrativi del 
colloquio evitando scrupolo¬ 
samente quelli politici che 
riguardano, come si sa, la 
situazione del Sud-est asia¬ 
tico. 

« Con il Primo Ministro 
Krusciov — ha detto in pra¬ 
tica U Thant — abbiamo avu¬ 
to uno scambio di vedute li¬ 
bero, franco ed amichevole 
sull’avvenire dell’ONU, sul 
disarmo, sul Sud-est asiatico 
e sulle. forze di pace delle 
Nazioni Unite ». 

Detto questo U Thant è 
passato alla problematica 
« minore », cioè alla antica 
vertenza che - esiste tra la 
URSS e l’amministrazione 
delle Nazioni Unite circa il 
finanziamento dei « caschi 
blu » impegnati a suo tempo 
nel Medio Oriente e nel 
Congo. 

L’Unione Sovietica, come 
è noto, aveva proposto che 
l’ONU organizzasse una for¬ 
za di pace internazionale i 
cui movimenti venissero de¬ 
cìsi dal Consiglio di Sicurez¬ 
za e non dalla maggioranza 
addomesticata dell’Assemblea 
generale. In questo caso essa 
sarebbe stata disposta a con¬ 
correre alle spese di manteni¬ 
mento di questa forza. 

« Ho avuto l’impressione 
ha aggiunto U Thant — 
che il governo sovietico non 
ìbbia mutato la sua posizio¬ 
ne su questo argomento. Deb¬ 
bo però aggiungere che lo 
scopo della mia venuta a Mo¬ 
sca non era quello di cerca¬ 
re di modificare l’atteggia¬ 
mento dell’URSS per ciò che 
riguarda il suo debito verso 
l’ONU. Ciò non rientra nei 
compiti del Segretario gene¬ 
rale. Aggiungerò che il Pri¬ 
mo ministro Krusciov vuole 
sinceramente fare dell’ONU 
uno strumento di pace, come 
del resto lo vogliono fare altri 
capi di stato. Esistono tutta¬ 
via , forti divergenze sul co¬ 
me ' raggiungere questo au¬ 
spicabile obiettivo. Posso di¬ 
re in conclusione di essere 
ottimista e di ritenere che un 
certo consenso affiorerà sul¬ 
la funzione dell’Organizza¬ 
zione delle Nazioni Unite ». 

Il Segretario generale del- 
l’ONU, che vedrà il 6 agosto, 
in visita privata, il Presiden¬ 
te Johnson e che probabil¬ 
mente riserva per quella vi¬ 
sita le sue impressioni sulla 
parte politica dei 1 colloqui 
avuti con Krusciov, ha smen¬ 
tito tra l’altro di avere deci¬ 
so di abbandonare la carica 
da lui attualmente ricoperta. 
« In realtà — ha detto — cin¬ 
que anni di attività come Se¬ 
gretario generale sono pe¬ 
santi, sia politicamente che 
fisicamente. Forse mi ripre- 
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senterò come candidato alla 
carica, forse no. Non ho an¬ 
cora preso nessuna decisione 
i in proposito ». 

i Questo pomeriggio, nel 
corso di una visita alla uni¬ 
versità di Mosca, U Thant 
ha ricevuto dalle mani del 
rettore Petrovski la laurea 
« honoris causa » in diritto in¬ 
ternazionale. 

Augusto Partcaldi 


Cordiale incontro 
Pajetta - Jivkov 

SOFIA, 30. 

Il compagno Giancarlo Pajet¬ 
ta, che trascorre un periodo di 
riposo sul Mar Nero, si è in¬ 
contrato col primo segretario 
dei P.C.B.. compagno Todor 
Jivkov, nella residenza gover¬ 
nativa di Evsinograd (Varna). 

Il colloquio si è svolto in una 
atmosfera di cordialità. 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 30. 

Mentre fon. Moro illustrava 
al Parlamento il programma del 
nuovo governo, il ministro del 
Tesoro, on. Colombo, faceva la 
stessa esposizione al Consiglio 
dei ministri del Mercato Euro¬ 
peo Comune. « 

Lo stesso on. Colombo ha poi 
dichiarato ai giornalisti che sia 
il vicepresidente del MEC. Ma¬ 
rjolin, che anche i ministri dei 
sei paesi hanno avuto apprez¬ 
zamenti positivi per le decisio¬ 
ni del nuovo governo in mate¬ 
ria di provvedimenti anti-con- 
giunturali. Marjolin a sua vol¬ 
ta, ha dichiarato: « Attendiamo 
ancora una risposta scritta del 
governo italiano al nostro me¬ 
morandum: il discorso del mi¬ 
nistro Colombo ci ha fatto però 
comprendere che questa volta il 
governo italiano ha fatto uno 
sforzo positivo ed apprezza¬ 
bile -. 

Colombo ha insomma ricevu¬ 
to un benestare da parte del 
MEC per il nuovo governo e 
per l'assestamento del program¬ 
ma governativo. Cadono, in so¬ 
stanza, le critiche che erano 
state mosse alla precedente 


Berlino 

Ancora un gesto di 
supina acquiescenza 
deir Italia alle 
pretese di Bonn 

Funzionari italiani inviati a Berlino ovest per 
discutere coj dirigenti federali questioni eco- 
'• nomiche riguardanti Roma e Bonn 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 30. 

Una breve notizia diffusa ieri 
sera dall’agenzia di stampa di 
Bonn, D.P.A., rende noto che 
un «comitato di collaborazione 
economica » italo-tedesco occi¬ 
dentale ha discusso da lunedi 
a mercoledì una serie di pro¬ 
blemi economici compresi i te¬ 
mi della politica congiunturale 
dei due paesi. La delezione ita¬ 
liana era diretta dal direttore 
degli affari economici al mini¬ 
stero degli Esteri, ambasciatore 
Egidio Ortona. Si è trattato di 
una normale riunione nel qua¬ 
dro della riattivazione delle 
commissioni miste decisa in se¬ 
guito all’ultima visita romana 
di Erhard. Fuori del normale 
invece il luogo dell’incontro: 
Berlino-ovest. 

Berlino-ovest non fa parte nè 
politicamente nè giuridicamen¬ 
te delta Repubblica Federale 
Tedesca ma da lungo tempo 
Bonn preme sulle potenze oc¬ 
cidentali per rovesciare dì fat¬ 
to e illegalmente questa real¬ 
tà. A tale scopo essa vorrebbe 
che la popolazione di Berlino 
ovest eleggesse i propri rappre¬ 
sentanti al Bundestag e che le 
leggi emanate nella Repubbli¬ 
ca Federale Tedesca venissero 
automaticamente applicate nei 
settori occidentali dell'ex capi¬ 


tale tedesca senza la preventiva 
approvazione del Senato berli¬ 
nese. 

Stati Uniti e più ancora Fran¬ 
cia e Inghilterra su questo ter¬ 
reno resistono — anche per 
vincoli derivanti dagli accordi 
postbellici — e Bonn cerca di 
fare nei limiti del possibile una 
politica dei fatti compiuti. In 
questa politica rientrano l'ele¬ 
zione del presidente federale a 
Berlino-ovest, i lungi viaggi di 
Luebke, le ricorrenti riunioni 
di commissioni del Bundestag 
e cosi via. In questa politica na¬ 
turalmente Bonn, cerca di coin¬ 
volgere anche gli alleati. 

Nella sostanza si tratta di una 
politica che oggettivamente tur¬ 
ba il processo di distensione 
perchè tende a riacutizzare la 
questione berlinese con il pre¬ 
supposto che una situazione di 
tensione Berlino-ovest riporte¬ 
rebbe in primo piano, nei rap¬ 
porti Est-Ovest, l'intero proble¬ 
ma tedesco. E* quanto si pro¬ 
pongono I revanscisti di Bonn 
Vuole la stessa cosa anche il 
governo italiano di centro-si¬ 
nistra? Perchè il ministro de¬ 
gli Esteri romano si è prestato 
al gioco inviando alla cheti¬ 
chella i suoi funzionari a Ber- 
lino-Ovest? 

Romolo Caccavaie 
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In risposta a quella 
sovietica del 15 giugno 

Aspra lettera 

del PCC al PCI» 

I dirigenti cinesi si rifiutano di partecipare alla 
preparazione y a breve scadenza, di una conte- 
, ronza internazionale di partiti comunisti 


Un dispaccio dell’Apence 
France Presse da Pochino ha 
dato ieri notizia di una lettera 
che il CO del PC cinese avreb¬ 
be inviato in data 28 luglio al 
CC del PCUS, in risposta alla 
lettera dì quest’ultimo In data 
15 giugno, lettera nella quale 
si proponeva fra l’altro la con¬ 
vocazione d’una commissione 
di 26 partiti per iniziare la pre¬ 
parazione di una conferenza in¬ 
ternazionale dei partiti comu¬ 
nisti. • 

Secondo l’AFP, la lettera del 
PC cinese respinge l’iniziativa 
del PCUS come -una macchi- 
nazione tendente a provocare. 


con una riunione affrettata, una 
scissione nel movimento comu¬ 
nista intemazionale ». esclude 
una partecipazione dei comuni¬ 
sti cinesi al lavoro preparatorio 
ed afferma che, se -1 revisioni¬ 
sti » dovessero procedere unila¬ 
teralmente. ciò sanzionerebbe 
« la loro rovina ». 

Nella lettera, redatta in ter¬ 
mini assai aspri, verrebbe d’al¬ 
tra parte implìcitamente con¬ 
fermata l’adesione dì principio 
dei comunisti cinesi ad una riu¬ 
nione intemazionale di partiti 
comunisti da convocare in una 
data non prossima, « dato il ca¬ 
rattere grave della controversia 
ideologica *. 


formazione Moro-Nenni. Le au¬ 
torità della Comunità non ral¬ 
lentano però il loro condiziona¬ 
mento nei confronti della poli¬ 
tica economica italiana: si an¬ 
nuncia che nel mese di novem¬ 
bre il Consiglio si riunirà an¬ 
cora per procedere a una spe¬ 
cie di controllo della esecuzio¬ 
ne degli impegni assunti dal¬ 
l'Italia soprattutto in materia 
di politica dei salari e del bi¬ 
lancio statale. 

La riunione del Consiglio dei 
ministri del MEC di oggi è co¬ 
minciata con una relazione di 
Marjolin. Sfrondata dalla mas¬ 
sa dei dati e di statistiche que¬ 
sta relazione ha due aspetti es¬ 
senziali. Primo: Afferma che 
vi sono nella situazione del 
Mercato comune sintomi di mi¬ 
glioramento specie per quanto 
riguarda la diminuzione del de¬ 
ficit della bilancia dei paga¬ 
menti. Vi sono però anche sin¬ 
tomi di rallentamento della pro¬ 
duzione, ciò in particolare in 
Italia ove, come del resto ha 
riformato Colombo, la produ¬ 
zione industriale nel mese di 
maggio è diminuita del due 
per cento. 

li MEC perde terreno nei 
confronti di altre aree pro¬ 
duttive in quanto, afferma Ma¬ 
rjolin, aumentano i costi di 
produzione. La Germania Fe¬ 
derale fa in questo senso ec¬ 
cezione. ma (lo ha affermato 
anche il ministro degli Esteri 
di Bonn) non si sa fino a quan¬ 
do potrà reggere a una prossi¬ 
ma pressione salariale. Ma la 
politica anti-inflnzionista se non 
sarà seguita da un rallenta¬ 
mento e dalle misure che re¬ 
strinsero i costi, può avere — 
specie in Francia e in Italia 
I— effetti negativi nel campo 
della produzione e quindi sm¬ 
iche dell'occupazione. 

Marjolin ha sferrato nuovi e 
duri attacchi alle rivendicazio¬ 
ni salariali, mentre nessun ac¬ 
cenno nel suo discorso è stato 
fatto e al livello dei profitti dei 
gruppi monopolistici e a coloro 
che in effetti speculano sulla 
inflazione. In particolare Ma¬ 
rjolin ha nuovamente attaccato 
il sistema della Scala mobile 
affermando che essa è « buona » 
soltanto in periodo di stabilità 
economica (ossia sarebbe « buo¬ 
na *> soltanto quando la Scala 
mobile non scatta o scatta sol¬ 
tanto di rado!). Il vicepresi¬ 
dente del MEC ha poi delinea¬ 
to il quadro delle misure prese 
dai vari governi lasciando a 
Colombo il compito di spiegare 
quelle concernenti l'Italia. Ri¬ 
sulta — ha quanto ha detto Ma¬ 
rjolin — che le spese di tutti 
i bilanci pubblici dei sei paesi 
sono limitate, ma che soltanto 
l’Italia prevede per il 1965 di 
contenere l'aumento nel limite 
indicato dal MEC, (5 per cen¬ 
to). 

Colombo, nel suo discorso, ha 
in particolare sottolineato che 
le misure prese dal primo 
Consiglio dei ministri rispon¬ 
dono alle direttive del Mercato 
comune in quanto attraverso le 
leve fiscali limiteranno i con¬ 
sumi. E' stata data direttiva — 
ha detto Colombo — di prepa¬ 
rare i bilanci dei vari dicasteri 
per il 1965 contenendo gli au¬ 
menti della spesa nel limite 
del cinque per cento. Ha ag¬ 
giunto anche che è previsto lo 
aumento delle tariffe delle po¬ 
ste, dei telegrafi e delle ferro¬ 
vie statali. Per quanto riguar¬ 
da la limitazione dei salari pre¬ 
ordinata d’accordo con i sinda¬ 
cati — ossia la politica dei red¬ 
diti — Colombo non è sembra¬ 
to tanto sicuro del fatto suo. 
Ha affermato, infatti, che il go¬ 
verno continuerà i contatti con 
i sindacati per attuare, ha det¬ 
to testualmente, -questa diffi¬ 
cile impresa-. Del resto tutti 
i ministri dei sei paesi che 
hanno parlato, hanno detto — 
a proposito della politica dei 
redditi — che essa è auspicabile 
ma di difficile realizzazione. 

Si è appreso anche che a 
questa conclusione sarebbe per¬ 
venuta una riunione dei rap¬ 
presentanti delle organizzazio¬ 
ni degli industriali dei sei pae¬ 
si del Mercato comune tenutasi 
in questi giorni. La sensazione 
di andare verso uno scontro 
nei confronti dei lavoratori 
sempre più vasto è stata la nota 
dominante di questo consìglio. 
Risulta ormai chiaramente che 
i lavoratori dell'Europa occi¬ 
dentale non accettano il ricat¬ 
to del padronato e che la spinta 
rivendicativa dei lavoratori non 
sarà contenibile E’ proprio per 
questo — ossia nella previsio¬ 
ne del fallimento della politica 
dei redditi — che il Consiglio 
ha deciso di intensificare le mi¬ 
sure fiscali e quelle riguardanti 
la spesa pubblica. Ciò al fine di 
togliere comunque alle masse 
popolari una parte delle loro 
possibilità di consumo per met¬ 
tere una risorsa finanziaria a 
disposizione degli investimenti 
dei gruppi monopoi isticL 

Per ora non sono state decise 
altre raccomandazioni. Ma al¬ 
tre possono essere deliberate — 
è stato detto — nella prossima 
riunione del Consiglio, previ¬ 
sta per novembre. Nello stesso 
tempo si accantonano o si rin¬ 
viano — come del resto è stato 
fatto nel nuovo programma di 
governo italiano — i program¬ 
mi riguardanti la modificazio¬ 
ne delle strutture. E anche ciò 
dà un significato preciso alla 
politica che viene dettata da 
Bruxelles in nome, ormai, sen¬ 
za possibilità di mascheramen¬ 
to, degli interessi dei gruppi 
monopolistici. 

Diamante Limiti 


disposizione per i consumi 
infatti sono ancora cresciuti, 
perchè sono ancora cresciuti 
i salari minimi contrattuali. 
Quindi bisogna adottare nuo¬ 
ve misure di contenimento 
monetario da una parte, e 
dall'altra iniziative capaci di 
facilitare e incoraggiare gli 
investimenti. 

Come si vede ogni analisi 
che prenda a punto di par¬ 
tenza della crisi di squilibri 
e le strozzature del sistema 
è ormai abbandonata in mo¬ 
do esplicito per adottare mi¬ 
sure che abbandonando ogni 
velleità rinnovatrice accetta¬ 
no e fanno propria la logica 
dei grandi gruppi monopoli¬ 
stici e dei ceti imprendito¬ 
riali che, ha detto addirittu¬ 
ra Moro, per investire hanno 
bisogno anche di sicure pro¬ 
spettive di un alto reddito. 

Per questo Moro chiede 
t nuovi sacrifici » ai lavora¬ 
tori. E questi nuovi sacrifici 
hanno un nome preciso: bloc¬ 
co salariale per almeno 18 
mesi, nuove • tasse, ma im¬ 
perniate soprattutto sull’au¬ 
mento deli’IGE^ imposta in¬ 
diretta il cui aumento non 
può portare che ad un au¬ 
mento dei prezzi e ad un ul¬ 
teriore contenimento dei con¬ 
sumi. « Occorre — ha detto 
Moro — fare in modo che 
l’aumento globale della mas¬ 
sa monetarla per la remune¬ 
razione del lavoro dipendente 
non continui a progredire 
ulteriormente ». In caso di¬ 
verso, lia aggiunto il presi¬ 
dente del Consiglio, si an¬ 
drebbe necessariamente ver¬ 
so riduzioni di occupazione 
e aumento dei prezzi. Quindi 
deve « prevalere il senso del¬ 
la responsabilità » e impedi¬ 
re ogni aumento dei salari 
per il periodo che si preve¬ 
de necessario alla stabilizza¬ 
zione: da dodici a diciotto 
mesi. Ciò per quanto si rife¬ 
risce alla politica salariale 
•t a breve termine ». Per 
quanto riguarda poi l’aspet¬ 
to di più « lungo termine » 
della politica salariale il go¬ 
verno ripropone apeitamen- 
te la politica dei redditi, cioè 
la regolamentazione centra¬ 
lizzata e burocratizzata della 
dinamica salariale. 

■ Veniamo quindi alle mi¬ 
sure fiscali. Si tratta di un 
complesso di provvedimenti 
nei cui particolari Moro non 
è entrato, ma la cui sola 
enunciazione già ne rende 
evidente la gravità. Nel cam¬ 
po delle imposte dirette, il 
governo provvederà ad un 
ritocco delle aliquote di Ric¬ 
chezza Mobile per le catego¬ 
rie CI e C2., che sono quelle 
che riguardano esclusivamen¬ 
te i redditi da lavoro subor¬ 
dinato e autonomo (operai, 
tecnici e impiegati, liberi pro¬ 
fessionisti, piccoli commer¬ 
cianti e artigiani). E’ prevista 
anche una addizionale all’im¬ 
posta complementare, ed un 
aumento deH’imposta sui fab¬ 
bricati per le case signorili. 
Altre imposte sono state an¬ 
nunciate su consumi di lus¬ 
so, ma si tratta di « voci » 
a scadenza lunga e che pre¬ 
vedono gettiti di non grande 
entità. Insieme all’aumento 
della R. M., il governo punta 
essenzialmente, invece, sul¬ 
l'aumento dell’IGE con la so¬ 
la esclusione dei prodotti ali¬ 
mentari e fertilizzanti. 

(E’ assai facilmente preve¬ 
dibile che l’aumento del- 
HGE si ripercuoterà grave¬ 
mente sul costo della vita 
portando ad un ulteriore au¬ 
mento dei prezzi dei generi 
anche di prima necessità). 
Queste maggiori entrate, ha 
concluso Moro, saranno de¬ 
stinate, in forme da definir¬ 
si, per il sostegno della pro¬ 
duzione. ad incentivare la 
quale Moro ha annunciato 
alcuni altri provvedimenti 
che prevedono alleggerimen¬ 
ti degli oneri fiscali che gra¬ 
vano sugli c imprenditori ». 

Qualche parola ancora per 
ciò che si riferisce alla spesa 
pubblica. Anche qui Moro è 
stato tassativo. Nel bilancio 
semestrale in corso non si 
possono prevedere riduzioni, 
ma non si possono nemmeno 
assumere nuovi oneri. Ad 
ogni nuovo impegno finan¬ 
ziario bisognerà far fronte 
con nuove entrate. « Per al¬ 
leggerire la spesa pubblica 
— ha proseguito il presiden¬ 
te del Consiglio — un atten¬ 
to esame verrà portato sui 
bilanci dell’Azienda postale 
e dell’Azienda Ferroviaria. 
Ci sono dei deficit. Dovranno 
essere eliminati attraverso 
l'adeguamento delle tariffe 
ai costi». Quindi è pievedi- 
bile neirimmediato futuro un 
nuovo aumento delle tariffe 
dei telefoni, delle poste, del¬ 
le ferrovie. Analogo orienta¬ 
mento dovrebbe imporsi, se¬ 
condo il presidente del Con¬ 
siglio, alle amministrazioni 
locali: contenimento della 
spesa e aumento delle tarif¬ 
fe dei servizi pubblici. 

- Blocco della spesa pubbli¬ 
ca, blocco salariale, nuove 
tasse gravanti soprattutto 
sulle masse popolari e il me¬ 
dio ceto: questa dunque la 
linea economica ormai fatta 
propria dal governo. Come 
tutto ciò possa costituire lo 
inizio di quella politica di 
rinnovamento strutturale che 
doveva essere la ragione del 
centro sinistra resta ancora 
da spiegare. E non a caso 
alle affermazioni riformatri- 
ci contenute nel programma. 
Moro ha dedicato solo un’ul¬ 
tima (e assai rapida e di 
nuovo nebulosa) parte del 
suo discorso. Solo a proposi¬ 
to delle Regioni, Moro ha vo¬ 
luto essere un po’ più espli¬ 
cito. Dopo aver riconferma¬ 
to « Tinteresse » (non l’im- 
pegno) del governo alla at¬ 


tuazione dell’ordinamento re¬ 
gionale, egli ha proseguito: 
« il tempo tecnicamente ne¬ 
cessario per l’approvazione 
delle leggi esclude che pos¬ 
sano sopravvenire maggiori 
oneri finanziari finché dura 
il blocco della spesa pubblica 
determinato dalla sfavorevo¬ 
le congiuntura economica ». 
Se ne riparlerà insomma at¬ 
torno al 1966, nella migliore 
delle ipotesi. 

Scoccimarro 

za della classe operaia, vo¬ 
gliono colpire ‘ a fondo il 
movimento democratico 
popolare attraverso una 
sua più profonda divisione. 
A questo, appunto, dovreb¬ 
be servire l’estensione del¬ 
la cosidetta « delimitazione 
della maggioranza > dal 
centro agli organi periferi¬ 
ci, cioè la rottura ’ dello 
schieramento popolare uni¬ 
tario in tutte le Ammini¬ 
strazioni di sinistra. 

L’oratore si è soffermato, 
a questo punto, sulla linea 
di politica economica an¬ 
nunciata dal presidente del 
Consiglio, a nome del go¬ 
verno, nel suo discorso. Il 
governo — ha detto — ha 
affermato la priorità delle 
mi: ;ure anticongiunturali, 
secondo la formula cosid¬ 
detta dei « due tempi ». In 
realtà, contrapporre i prov¬ 
vedimenti congiunturali 
immediati alle riforme, e 
rinviare le riforme (quan¬ 
do proprio alcune di que¬ 
ste, come quella urbanisti¬ 
ca, la programmazione, ecc. 
sono indispensabili per su¬ 
perare la congiuntura sfa¬ 
vorevole), ha un senso po¬ 
litico ben precìso: le diffi¬ 
coltà economiche, la spesa 
sono un pretesto per il rin¬ 
vio delle riforme, com’è, 
del resto, dimostrato dal 
fatto che non si vogliono 
attuare neppure quelle che 
non costerebbero nulla, co¬ 
me la nuova legge di 
Pubblica Sicurezza, ecc., 
quelle che. anzi, darebbero 
un utile finanziario, come 
la riforma degli Enti pre¬ 
videnziali. La formula dei 
< due tempi », dunque, 
esprime, di fatto, la scelta 
conservatrice compiuta dal 
governo. 

In linea con la tradizio¬ 
nale politica conservatri¬ 
ce è, del resto, l’indirizzo 
generale che ispira le misu¬ 
re congiunturali proposte: 
l’aumento delle aliquote di 
Ricchezza Mobile CI e 
C2 e dell'imposta Com¬ 
plementare (perche non si 
ricorre a provvedimenti 
particolari, con i’introuu- 
zione delle stesse sanzio¬ 
ni previste in altri Pae¬ 
si contro le evasioni e 
le frodi fiscali?); l’aumento 
delle aliquote dell’IGE, ec¬ 
cezion fatta per i generi 
alimentari e i fertilizzanti 
(l’esclusione dovrebbe es¬ 
sere estesa a tutti i beni di 
consumo popolare e anche 
ai prodotti fondamentali 
che incidono largamente 
nella formazione dei costi 
e dei prezzi); l’aumento 
delle tariffe dei servizi pub¬ 
blici; il blocco delle spese 
pubbliche in genere, per 
cui, ad esempio, non si co¬ 
nosce quale sorte verrà ri¬ 
servata al € piano della 
scuola », mentre la spesa 
che esso comporta dovreb¬ 
be avere un carattere di 
priorità; l’allargamento del 
credito e la « politica 
degli incentivi », per cut 
non si indica un control¬ 
lo qualitativo, che è inve¬ 
ce indispensabile perchè 
questa misura possa effet¬ 
tivamente dare slancio alla 
economia e non provocare 
una tendenza inflazioni¬ 
stica. 

Infine, al centro della po¬ 
litica 'economica anticon¬ 
giunturale viene posta la 
cosidetta c politica dei red¬ 
diti », che noi respingiamo 
con estrema decisione, per¬ 
ché essa significa compres¬ 
sione e controllo centraliz¬ 
zato dei salari a danno dei 
lavoratori da un lato, incre¬ 
mento incontrollato dei 
profitti capitalistici dall'al¬ 
tro; perché subordina i sa¬ 
lari, arbitrariamente e ar¬ 
tificiosamente. ad una pre¬ 
tesa « produttività media 
nazionale ». favorendo • la 
tendenza tipica dei mono- 
poli a ridurre il salario al 
disotto del valore reale del¬ 
la forza - lavoro; perché 
minaccia la scala mobile al¬ 
lungando i tempi di ade¬ 
guamento salariale; perché 
compromette Tautonomia 
sindacale e. quindi, il pote¬ 
re contrattuale dei lavora¬ 
tori; perché aggrava le con¬ 
dizioni dei contadini, dei 
ceti medi, del Mezzogiorno 
e di tutte le zone depresse; 
perché, infine, stimola le 
tendenze ad una politica 
autoritaria ed antidemocra¬ 
tica contro le classi lavora¬ 
trici. 

Per superare l’attuale si¬ 
tuazione senza gravare su! 
lavoratori e sui ceti medi 
produttivi occorre dunque 
una diversa politica econo¬ 
mica. Si impongono, in par¬ 
ticolare: una razionale e 
coerente politica dei prez¬ 
zi. basata sul controllo e su 
una nuova regolamentazio¬ 
ne, con le necessarie diffe¬ 
renziazioni; una riduzione 
dei prezzi delle case e degli 
affitti, e. quindi, una legge 
urbanistica che elimini, al¬ 
meno in parte, la specula¬ 
zione (ma la legge proposta 
dal governo non realizza 
certo questo obiettivo); 
provvedimenti di finanza 
straordinari per sviluppa¬ 
re gli investimenti produt¬ 
tivi pubblici e privati (qui 
è infatti, ancora, il punto 
più debole della congiuntu¬ 


ra), reperendo i mezzi ne- 1 
cessari presso i maggiori 
detentori della ricchezza e 
adoperando tutta una gam¬ 
ma di strumenti adeguati 
(prestiti obbligatori; impo¬ 
sizione speciale sui grandi 
patrimoni, sui sovraprofitti 
di monopolio, sui profitti di 
speculazione e sui rapidi ar¬ 
ricchimenti, ecc.); rinvio 
degli indennizzi alle società 
elettriche; c beni di impo¬ 
sta »; provvedimenti nel 
campo degli Enti pubblici 
per estirpare la « fungaia > 
dei costosissimi enti paras¬ 
sitari ereditati dal fasci¬ 
smo; una lotta decisa con¬ 
tro le fughe dei capitali al¬ 
l’estero; 1’attuazione delle 
norme del trattato del MEC 
per la bilancia dei paga¬ 
menti; misure di controllo 
democratico sui monopoli 
per favorire lo sviluppo 
delle piccole e medie azien¬ 
de, riequilibrare il proces¬ 
so d’accumulazione, elimi¬ 
nare i fenomeni « patologi¬ 
ci » deirautofinanziamento 
e dell’accaparramento del 
risparmio, assicurare il con¬ 
trollo qualitativo del eredi¬ 
to e orientare gli investi¬ 
menti secondo le esigenze 
di sviluppo dell'economia. 

Tutti questi provvedi¬ 
menti — ha sottolineato 
Scoccimarro — presuppon¬ 
gono la programmazione 
economica: ma essa è stata 
ri. viata almeno di un an¬ 
no ed è chiaro, ormai, che 
s’intende svuotarla di ogni 
effettivo contenuto demo¬ 
cratico, come indica l’affos¬ 
samento del « piano Giolit- 
ti », che, pur insufficiente 
e, per molti aspetti, ambi¬ 
guo e contraddittorio, con¬ 
teneva tuttavia degli spunti 
positivi, che potevano con¬ 
sentire interessanti svi¬ 
luppi. La polemica contro ;1 
piano Giolitti, accolta dai 
governo, era la voce del 
grande capitale: il presi¬ 
dente del Consiglio l’ha 
ascoltata, e l’ha « compre¬ 
sa » e le ha dato ampie as¬ 
sicurazioni. 

Ciò è particolarmente 
grave nel momento in cui, 
in tutto il mondo capitali¬ 
stico, si sta sviluppando un 
processo accelerato dì rior¬ 
ganizzazione e concentra¬ 
zione monopolistica e si 
creano condizioni e proble¬ 
mi nuovi che pongono an¬ 
che all’ItaUa nuove esigen¬ 
ze di assestamento dell’eco¬ 
nomia, di competizione e di 
integrazione internaziona¬ 
le, e quindi d’indipendenza 
o di subordinazione nei 
rapporti con il MEC, l’Eu¬ 
ropa occidentale e il grande 
capitalismo americano. 

L’esigenza di una pro¬ 
grammazione democratica 
che spazzi via tutto il vec¬ 
chiume che ancora appe¬ 
santisce il nostro apparato 
produttivo e distributivo e 
’ che ancora, per diretta re¬ 
sponsabilità dei gruppi eco¬ 
nomici dominanti, continua 
a ingombrare e ad ostacola¬ 
re in ogni campo l’attività 
economica nazionale risulta 
dunque evidentissima: ma 
questo governo l’ha già re¬ 
spinta. 

Questo rifiuto — ha pro¬ 
seguito l’oratore — si ri¬ 
flette negativamente negli 
indirizzi di tutta la politi¬ 
ca governativa: quando, 
infatti, si rinuncia alla lot¬ 
ta contro il grande capita¬ 
le monopolìstico, si lascia 
cadere anche la bandiera 
della democrazia. Ciò ri¬ 
sulta con particolare chia¬ 
rezza per quanto si riferi¬ 
sce alla politica interna. 
Nel momento stesso, infat¬ 
ti, della nascita di questo 
governo si è visto che la 
c area democratica » del 
centrosinistra, invece di 
allargarsi, si è ristretta per 
il mancato consenso di for¬ 
ze che prima lo sosteneva¬ 
no: soprattutto la nuova op¬ 
posizione sorta nel PSI è il 
segno che nuove forze si 
spostano a sinistra, su po¬ 
sizioni che, invece, il go¬ 
verno ritiene « estranee al¬ 
la democrazia ». 11 proposi¬ 
to di estendere dai centro 
alla periferia la cosiddetta 
< delimitazione della mag¬ 
gioranza », cioè la discri¬ 
minazione anticomunista, è 
l’indice del grave deterio¬ 
ramento della vita demo¬ 
cratica nazionale e minac¬ 
cia gli istituti democratici. 
Ci si pone su un piano in¬ 
clinato assai pericoloso nel 
tentativo di provocare una 
profonda lacerazione nel 
tessuto unitario che è una 
delle maggiori conquiste ed 
una posizione di forza del¬ 
la democrazia italiana: in 
tal modo. però, si facilitano 
le forze di destra, le forze 
della conservazione poli¬ 
tica e sociale: si tende ad 
affossare l’autonomia degli 
Enti locali, condizione in¬ 
dispensabile per Io svilup¬ 
po della vita democratica, 
e a rafforzare, invece, il 
potere accentrato e buro¬ 
cratico attraverso il quale 
possono manovrare i grup¬ 
pi economici dominanti: si 
determina un’involuzione 
verso un < regime » chiuso 
in se stesso, staccato dal 
Paese, dalle masse. Così, di 
fatto, si apre la via a qual¬ 
siasi avventura autoritaria. 

La < delimitazione della 
maggioranza » è dunque so¬ 
lo nella c logica » del mo¬ 
nopolio politico della DC. 
verso cui gli altri partiti 
della coalizione hanno una 
funzione subalterna, come 
è apparso per la questione 
dei finanziamenti alla scuo¬ 
la privata, quando questo 
partito è riuscito ad impor¬ 
re la propria volontà anche 
contro la norma costituzio¬ 
nale. Lo stesso si può dire 
per il nuovo rinvio all’at¬ 
tuazione delle Regioni: lo 


ostacolo, ovviamente, non 
risiede nel problema finan¬ 
ziario, ma, ancora una vol¬ 
ta, nella volontà della de¬ 
stra, che si esprime anche 
nella DC, contraria alla ri¬ 
forma in se stessa, E ora si 
parla di un altro rinvio: 
quello delle elezioni ammi¬ 
nistrative del prossimo au¬ 
tunno. Il presidente del 
Consiglio, subordinando al¬ 
l’approvazione della nuova 
legge elettorale per i Co¬ 
muni inferiori ai 10 mila 
abitanti il rispetto della 
scadenza, non ha dato suf¬ 
ficienti garanzie in propo¬ 
sito. Noi chiediamo con for¬ 
za un impegno preciso, il 
rigoroso rispetto dei ter¬ 
mini legali. 

Oggi più che mai — ha 
detto ancora Scoccimarro 
— la politica estera è stret¬ 
tamente intrecciata alla po¬ 
litica interna. Durante la 
crisi si è avuto un < inte¬ 
ressamento » eccessivo, 
tanto da apparire un’illeci¬ 
ta interferenza, sopratutto 
da parte della Germania 
occidentale. Si tendeva, in 
sostanza, a influire sulla 
crisi nel senso desiderato 
dalla destra economica. 
Nello stesso senso hanno 
operalo le autorità del 
MEC (liallstein. Marjolin;. 
Tutto questo, dato il peso 
preponderante dei gruppi 
monopolistici franco-tede¬ 
schi nel MEC, ha un grave 
significato. L’Italia è dun¬ 
que considerata come un 
paese subordinato? Quan¬ 
do ci siamo trovati in se¬ 
rie difficoltà con la bilan¬ 
cia dei pagamenti, le auto¬ 
rità del MEC non nonno 
assolto i compiti di loro 
spettanza previsti dal Trat¬ 
tato. Perchè l’Italia non si 
è valsa, allora, dei diritti 
conferiti dagli artt. 108 e 
109 per raddrizzare la bi¬ 
lancia commerciale? Vi so¬ 
no state opposizioni e re¬ 
sistenze? 

Si tratta di interrogativi 
legittimi, soprattutto ora 
che si sta preparando, nel- 
l’UEO, il * rilancio euro¬ 
peo » per l’unità politica. 
Vi sono già tre posizioni: 
destra di Adenauer e di 
Stranss favorevole all’ìm- 
mediata unità franco-te- 
sca, quella di Spaak per la 
unità immediata dei 6 
paesi senza l’adesione pre¬ 
giudiziale della Gran Bre¬ 
tagna, quella dell’Olanda 
che subordina l’unità alla 
adesione inglese. In questo 
groviglio di contrasti, cosa 
significa la vecchia formu¬ 
la della < solidarietà euro¬ 
pea » che Moro ha indicato 
come direttrice della nostra 
politica estera? 

Anche nell’alleanza atlan¬ 
tica maturano nuovi pro¬ 
blemi: quello del « coordi¬ 
namento » dell’integrazione 
militare e della « forza H 
francese », ad es. Qui si ri- 
presenta la gravissima que¬ 
stione della « forza H mul¬ 
tilaterale », cui ritalia ha 
v dato per ora un'adesione 
di massima, rinviando ogni 
decisione definitiva ai ri¬ 
sultati delle « esperienze » 
e degli « studi » in corso. 
Ebbene, quale sarà la po¬ 
sizione italiana, special- 
mente sulle nuove questio¬ 
ni dei rapporti con la Fran¬ 
cia? Anche in questo caso, 
la ripetizione della solita 
formula della < lealtà atlan¬ 
tica » non dice nulla. Tan¬ 
to più s’impone, invece, 
chiarezza, oggi che proprio 
nella culla deH’atlantismo, 
negli USA, si leva con la 
candidatura di Goldwa- 
ter, un'ondata reaziona¬ 
ria. di tipo fascista >c!ie po¬ 
trebbe avere conseguenze 
incalcolabili. Riferendosi al 
recente appello della con¬ 
ferenza di Algeri, Scocci¬ 
marro ha sottolineato ’a 
necessità di una iniziativa 
italiana a favore della de¬ 
nuclearizzazione del Medi- 
terraneo. 

Andiamo, dunque, verso 
un periodo di grandi lotte 
politiche e sociali — ha 
concluso Scoccimarro — in 
quanto nella società italia¬ 
na si manifesta una ten¬ 
denza di fondo, che spinge 
a sinistra masse popolari 
sempre più numerose, per 
obiettivi di profondo rin¬ 
novalo e n t o democratico; 
ma di continuo risorge, nei 
gruppi dirigenti, la tenden¬ 
za a spostare verso destra 
la direzione politica ed eco¬ 
nomica del Paese, com’è 
avvenuto anche con la for¬ 
mazione di questo secondo 
governo Moro-Nenni. 

Grande importanza assu¬ 
meranno perciò gli svilup¬ 
pi della situazione interna 
nel PSI e nella DC. 

Il PSI si trova ora irre¬ 
tito nel programma e nella 
prospettiva de, in una col¬ 
laborazione subalterna, di 
tipo socialdemocratico. Ma 
è profondamente sbagliato 
credere che, in tal modo, 
possa essere sbarrata la 
strada alla destra econo¬ 
mica: essa, infatti, ha ag¬ 
girato l’ostacolo ed ha nel 
governo una sua rappre¬ 
sentanza in posizione do¬ 
minante nei « dorotei », 
che ne sono oggi l'espres¬ 
sione politica più efficien¬ 
te. Le conseguenze dell'er¬ 
rore compiuto dal gruppo 
dirigente del PSI (lacera¬ 
zioni, distacco dalle masse, 
svuotamento delle sue for¬ 
ze) sono, ora, sotto gli oc¬ 
chi di tutti e hanno favo¬ 
rito il processo di logora¬ 
mento politico in atto. 

La DC, partita, al Con¬ 
gresso di Napoli, con la 
< sfida » al comuniSmo sul¬ 
la base delle riforme, è ap¬ 
prodata invece alla « poli¬ 
tica dei redditi», cui i la¬ 
voratori hanno già detto 
fermamente il loro c no ». 


Ma le forze della sinistra 
possono collaborare al, go¬ 
verno solo a condizione che 
esso attui una politica di 
riforme e di effettivo rin¬ 
novamento. Se no, la via 
maestra è quella dell’oppo¬ 
sizione. E’ un errore, infat¬ 
ti, credere che all’opposi¬ 
zione non si possa svolgere 
una efficace azione politi¬ 
ca, combattere e sbarrare 
la via alla destra. Per con¬ 
durre con successo tale lot¬ 
ta è necessario anzitutto 
mantenere ferma l’autono¬ 
mia e l’unità del movimen¬ 
to operaio. D’altra parte, 
anche il contatto ed il le¬ 
game con il movimento po¬ 
polare cattolico, che in Ita¬ 
lia è condizione necessaria 
per una politica di riforme 
ed è veramente il problema 
di fondo della crisi italia¬ 
na, è possibile non collabo- 
rando con una DC diretta 
da forze conservatrici, ma 
solo con un movimento 
operaio di grande slancio 
e spirito unitario, capace di 
tiare nuovo impulso e svi¬ 
luppo anche alle forze e 
correnti della sinistra cat¬ 
tolica. 

Per andare avanti, biso¬ 
gna dunque creare una 
nuova maggioranza, senza 
discriminazioni a sinistra, 
creare uno schieramento 
con un nuovo orientamento 
ed un nuovo programma, 
capace di attuare una nuo¬ 
va politica. Questo signifi¬ 
ca che bisogna anzitutto 
operare nel paese, fra le 
masse, e, attraverso un mo¬ 
vimento di forze reali, far 
maturare situazioni nuove 
e quindi nuove maggioran¬ 
ze. Tutto ciò si può realiz¬ 
zare, oggi, solo stando al¬ 
l’opposizione. « Pei* questo 
obiettivo —■ ha conclus > 
l’oratore — facciamo appel¬ 
lo alle masse lavoratrici, 
nelle città, nelle fabbriche, 
nelle campagne e in ogni 
luogo di lavoro: noi conti¬ 
nueremo a lottare per una 
nuova unità di tutte le for¬ 
ze democratiche progressi¬ 
ve. Sappiamo che questa è 
una via difficile, ma che e 
la sola via giusta por an¬ 
dare avanti con li luci a e 
certezza nel domani, che è 
la via maestra per l’avve¬ 
nire del popolo lavoratore». 

Un lungo applauso ha ac¬ 
colto. dai banchi della si¬ 
nistra, la fine del discorso 
del compagno Scoccimarro. 

Successivamente, hanno 
parlato i senatori RODA 
(PSIUP). PASQUATO e 
TRIMARCIII (PLI) e 
CHABOD (gruppo misto). 

Roda ha criticato con 
forza rinvoluzione politi¬ 
ca del centro sinistra che 
risulta evidente — ha det¬ 
to — anche confrontando 
il programma illustrato 
alle Camere daH’on. Moro 
il 12 dicembre scorso (in 
occasione della presenta¬ 
zione del suo primo go¬ 
verno) con gli accordi 
quadripartiti faticosamen¬ 
te raggiunti a Villa Ma¬ 
dama e con ^esposizione 
programmatica fatta oggi 
dal Presidente del Consi¬ 
glio. Sono state accanto¬ 
nate — ha proseguito l’ora¬ 
tore — tutte le riforme, in 
particolare la programma¬ 
zione e la riforma urbani¬ 
stica; anche quelle senza 
spesa, per volontà della 
DC. Sottolineato il carat¬ 
tere conservatore delle 
misure anticongiunturali 
annunciate da Moro, Roda 
ha affermato che la con¬ 
giuntura sembra destinata 
ad aggravarsi in autunno 
specie al nord. Si pione 
quindi più che mai l’esi¬ 
genza di una nuova larga 
maggioranza unitaria che, 
rompendo la « logica » del 
centro sinistra, proponga 
una politica democratica di 
riforme e di trasformazio¬ 
ni strutturali. 

Togliatti 

viene praticamente una impo¬ 
sta diretta, rimanendo a ca¬ 
rico del produttore ». 

Felicitazioni a Moro — che 
ha prontamente ringraziato — 
sono venute da Johnson e da 
Hallstcin (Particolarmente 
soddisfatto). I vari gruppi stan¬ 
no intanto decidendo gli ora¬ 
tori che parleranno alla Came¬ 
ra: il gruppo del PCI della Ca¬ 
mera, riunitosi ieri per discu¬ 
tere sul discorso di Moro, ha 
già designato il compagno To¬ 
gliatti come primo oratore. 

LAVORI PARLAMENTARI Icri 

si è riunita la conferenza dei 
capi-gruppo della Camera che 
ha discusso sui lavori parla¬ 
mentari. E’ emerso un primo 
orientamento per proseguire i 
lavori fino al 14 agosto e ri¬ 
prenderli il 1° settembre. Il 
calendario definitivo sarà però 
stabilito lunedì, dovendo i ca¬ 
pi-gruppo consultare i propri 
gnippi. Il compagno Laconi ha 
dichiarato in merito: « Noi sia¬ 
mo favorevoli affinchè si fac¬ 
cia la legge elettorale ammi¬ 
nistrativa, purché essa venga 
approvata da entrambi i ra¬ 
mi del Parlamento e salvo il 
fatto che se non dovesse essere 
approvata si facciano ugual¬ 
mente le elezioni alla data sta¬ 
bilita. Per i patti agrari noi 
saremmo favorevoli a uno 
stralcio della mezzadria; se 
non lo faranno discuteremo i 
provvedimenti agrari nel loro 
complesso. Siamo anche favo¬ 
revoli naturalmente a discute¬ 
re le note variazioni che com¬ 
portano anche uno stanziamen¬ 
to per la 13* mensilità agli sta¬ 
tali. Per quanto riguarda i 
provvedimenti anticongiuntu¬ 
rali non ci siamo potuti pro¬ 
nunciare perchè il rappresen¬ 
tante del governo non li ha in¬ 
dicati nei dettagli». 
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